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DÌ LA DISCUSSIONE DEL BILANCIO 


È 
DO 
fi alia Camera di Vionna. 
Malik attacca vivacemente i cristiano-sociali 
i VIENNA 20 (N). Continuandosi la di- 
| Scussione del bilancio (vedi «Piecolo della 
"| Sera» di ieri), prende la parola, ira altri, 
(| SNche il pangermanista Malik. Il suo 
Iscorso dura parecchie ore, e riesce al- 
| Ttanto divertente per le divagazioni. L'o- 
| ‘Store innanzi tutto sostiene che in Au- 
Stria non è possibile altro che un Gover- 
| no incolore, composto esclusivamente di 
| {ipiegati. Se le trattative di Praga non 
| Condurranno all'accordo nazionale, il 
Verno non avrà difficoltà a ricorrere a 
tereti-legge per imporre un nuovo ordi 
| lamento relativo all'uso delle lingue in 
Vemia, 
.Si occupa poi del partito ceristiano-so- 
Uale, e dice che i recenti processi deter- 
Minati dalle rivelazioni di Hraba ton 
Tianno punto lavato le macchie sulla re- 
Utazione del partito cristiano-sociale. 
Meger sapeva quanto marciume e quale 
Î Iaudita corruzione regnasse nel'suo par- 
|} “o, ma nell'interesse dello stesso vi tirò 
bra un velo. Lueger ha trovato una 
Tmula magica per tenere insieme il 
Mîrtito: essa consiste in ciò, che ogni 
Mandatario deve firmare una reversale 
(9 cui si obbliga sulla sua parola d'onore 
deporre il mandato qualora mutasse i 
| INI principî politici. Si dovrà illuminare 
| ® popolazione sul significato di questa 
| formula. 
| Freundliich, socialista; E' il giura- 
\iohto antimodernista dei cristiano-so- 


ciali, 
È Malik: Quale modestia impareggia- 
| bile ‘&dorni Lueger anche dopo morto, lo 
È imostra la sua disposizione testamenta- 
|| © che la sua tomba debba essere la 
” Srande chiesa monumentale al Cimitero 


\‘Patrale. Già mentre era in vita si era 
s©parato per così dire lla sua canonizza- 
lone, perchè ha fatto eseguire delle pale 
12% altare sullo quali si è fatto dipingere 
Miche lui fra i santi (proteste dei cristia- 
Desociali). 
mi Rspinner, tedesco nazionale: E 
d ‘Tchè non volete che si ricordino que- 
08 cose? i 
timer, cristiano-sociale: Lasci sta- 
[i &lmeno i morti. 
Malik: Quali sono del resto i meriti 
l Lueger? Che cosa si sarebbe detto dei 
serali se avessero accollato alla città di 
“4 iti per tre quarti di miliardo? 
4 ‘omatore si occupa anche del conte 
termberg, e dice che si ha torto di non 
Renderlo sul serio, e di credere che non 
pia alcuna importanza per l'avvenire 
|| Sll'Austria. Egli invece lo prende molto 
N Serio, perchè sa che il fratello di lui 
I timo dell'arciduca ereditario. Del re- 
di) lo Sternberg ha voluto divenir depu- 
a soltanto per poter risolvere il suo 
Ulitto con l'autorità militare e con la 


e. 
[ da occupa poi dei dentisti e del caso 
; Medico condotto Frang, di Riedau, 
a dei clericali perchè aveva denun- 
(00 un caso di tifo. 
dgrta del censimento; poi si occupa 
D) le rivelazioni del giornale clandestino 
og Blitz», di cui mon si riesce mai a 
sere uma copia, perchè il partito cri- 
o sociale si affretta. a comprarle 
te. In um articolo del «Blitz» si accusò 
% Caposezione di manipolazioni crimino- 
* Citando fatti concreti. Le stesse accu- 
ima orono ripetute in un altro articolo, 
i Réessuno ha pensato a querelare il 
Dur, ale o arimuovere il caposezione: ep- 
se) di ®'si tratterebbe di milioni di corone e 
| ose che toccano il Codice penale! 
N l lagna dei tentativi di slovenizzare le 
don le ‘industriali’. di perfezionamento 
% Stiria. Critica il modo.in cui si sov- 
& Ziona il Lloyd, e dichiara che i pan- 
menisti rifiutano il loro consenso! alla 
| pe luzione della Facoltà italiana, e si ope 
3 il m Anno con tutti i mezzi disponibili a 
i cesta istituzione, facendo assegnamento 
@Ppoggio di ‘tutta la studentesca te- 


sr 


) 


Il Tesoa, 


Rinviata la discussione del bilancio e 
9 un discorso di Stanek sulla mo- 


Î 5 s 

È me? d'urgenza Fresl circa la soppressio- 
o del dazio sulla carne, la seduta è 
Miusa, 


Fra le interpellanze 


ciro ano anche due di Rybar: una sulle 
gp Solarità» nel censimento di Trieste, 
i lag; tra sul modo jn cui vengono compi 
| bui Sli elenchi dei giurati presso il Tri- 
È pel provinciale di Trieste. 

Ossima seduta ‘martedì. 


A nostra questione universitaria 


| 
cena | talia deputazione del club popolare i- 


og tao, condotta dall'on, Concì, si-è re- 
ell Sti Ual ministro dell'istruzione. conte 
S3000NI sug SEh per pregarlo di far valere Ja 


ato tenza affinchè la questione della 
CARE tag ‘A italiana, sia sollecitamonie trat- 
LEI la SPClla commissione al bilancio ed al- 
î &mera, 
tari Mainistro diede le più cortesi assicu- 
Dato? i deputati ritrassero dallo sue 
I Cate - Înforma. l'Agenzia eristiano-so- 
Ven o stria» - l'impressione che il Go- 
Stiono Îarè il possibile affinchè Ja que- 
UViag © della Facoltà sia al più presto ay- 
È Verso una soluzione soddisfacente. 
a teo “Deutsch-Nationale Correspondenz» 
È Drobapiie la prima letiura del bilancio 
AÈcoLa SENI si chiuderà al più tardi 
tura ‘(edi o giovedì della settimana ven- 
“Niro la prossima settimana si 
lertà la commissione al bilancio, 
Drimo compito sarà quello di de- 
2 questione della Facoltà italiana, 
esto Proposito è ancora mantenuta 
Una SE a assegnare il progetto a 
si elovpi missione speciale, quantunque 
Don ono Voci autorevoli che dicono che 
3 dovrebbe di.muovo far passare la 
Ne sul binario morto d'una sotto- 
SV Tell, ‘Ssione, ma. trattarla addirittura 
Votay; O Mmissione Fia e venire alla; 
| in ione. I° da credersi che siano im- 
| 'attative por rimuovere gli o 
| l che finora si opponevano al di 
ella. proposta nella commissione 
Clo da parte degli sloveni. 


1) | 89 
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Te dimostrazioni studentesche di Cracovia 

CRACOVIA 29 (N). La commissione di- 
sciplinare universitaria presenterà, do- 
mani al Senato accademico le proposte 
di punizione contro gli studenti che han- 
no partecipato alle dimostrazioni contro 
il prof. Zimmermann. Benchè finora i 
membri della. commissione non  sieno 
riusciti a meitersi d'accordo sulla com- 
misurazione delle pene, pure la conferen- 
za sì pronunciò per le misùre più seve- 
re. Gli studenti presenteranno domani 
al Senato accademico un memoriale in 
cui lo si pregherà di non procedere con ri- 
gore eccessivo, perchè altrimenti sareb- 
bero da temere seri disordini all’Univer- 
sità. Contemporaneamente domani una 
deputazione di studenti andrà dal retto- 
Te per protestare contro il fatto che il 
Senato abbia invitato la direzione di po- 
lizia a mandare nella via dell’Universi- 
tà forti riparti di polizia durante le le- 
zioni del prof. Zimmermann. 


La vendita della carne argentina a Praga 


PRAGA 20 (N). Oggi si è incominciata 
qui la vendita della carne argentina. Fin 
dalle prime ore della mattina una gran 
folla faceva ressa dinanzi alle macellerie, 
Le parti anteriori furono vendute a cor. 
1.22 e le posteriori a cor. 1.44 al chilogr. 
La qualità della carne fu generalmente lo- 
data. Il quantitativo di carne destinata 
a Praga sarà esaurito entro domani, 


CAMERA UNGHERESE 


BUDAPEST 20 (N). Camera. - Conti- 
nua la discussione del progetto bancario. 

Desiderio Polonyi: Presenta una 
mozione in cui propone che gli stabili- 
menti della banca a.-u. debbano usare 
la lingua ungherese quale lingua d'af- 
fari e che tutti gli impiegati debbano 
essere cittadini ungheresi (applausi a si- 
nistra). 


Hantos, ministeriale: Dice clie, fin- 
chè la Banca comune soddisfa a buone 
condizioni e bene i bisogni del credito 
ungherese, egli e il suo partito non sono 
disposti a cambiare la Banca comune 
con una Banca indipendente che potreb- 
be eventualmente funzionare meno bene. 


Mezòssy; kossuthiano: Ribatte gli 
attacchi mossi dal preopinante al Gover- 
no della coalizione. 

Khuen-Hederwary, presid. dei 
ministri: Dichiara, di non associarsi agli 
attacchi diretti dalla stampa al Governo 
precedente. 

La discussione è poi rinviata a do- 
mani. 

Stamane alle 11.30 i ministri si raccol- 
sero a consiglio nel palazzo del Parla- 
mento. Mancava soltanto il ministro de- 
gli honved. Nel consiglio, che durò fino 
alla 1 pom,, furono trattate le questioni 
correnti e quella della riforma del re- 
golamento di procedura penale militare, 


GLI ARMAMENTI NAVALI A. VU. 
Concessioni all’ Ungheria 

VIENNA 20 (N). La «Zeit» reca: Appren- 
diamo da parte ungherese bene informata, 
che l'amministrazione della marina da 
guerra si è dichiarata d’accordo con una 
limitazione del bilancio normale por la 
marina ed ha fatto concessioni anche ri- 
guardo alla costruzione delle  «dread- 
noughts», degli ineraciatori veloci è delle 
torpediniere. Il credito per queste costru- 
zioni navali fu definitivamente fissato in 
corone 812.400.000. Come è noto, secondo 
il piano originario, questa somma avrebbe 
dovuto essere ripartita su cinque bilanci; 
ora il comando della marina da. guerra 
ha acconsentito a che il credito sia ripar- 
tito su sei bilanci, e quindi la quota an- 
Nua sarà naturalmente alquanto più bas- 
sa. La quota per il 1911 verrà però inse- 
rita nel bilancio nell’ammontare origina- 
riamente stabilito di 55 milioni di corone. 
L’amministrazione della marina da guer- 
ra ritiene di poter realizzare ad onta di 
questa concessione entro lo spazio di tem- 
po ritenuto necessario, il suo programma 
per lo sviluppo della forza navale. La pri- 
ma «dreadnought» sarà varata alla fine 
di giugno di quest'anno, la seconda circa 
sei mesi più tardi; quindi verranno impo- 
state le «dreadnoughts» N. 3 e N. 4 


II capo dello stato maggiore si dimette? 


GRAZ. 20 (N). La «Tagespost» registra 
la voce delle probabili dimissioni del ge- 
nerale barone Conrad von Hotzendorf dal- 
la carica di capo dello stato maggior ge- 
nerale in seguito a dissidi fra lui ed altri 
generali a proposito del metodo di adde- 
siramento. delle truppe. Qualora si riti- 
rasse, lo si nominerebbe ispettore gene- 
rale dell’esercito. Suo probabile succes- 
sore sarebbe il tenente maresciallo Sche- 
mua Biagio, cAposezione al Ministero del- 
la guerra e fratello del comandante il cor- 
po d’esercito di Innsbruck. 


CAMERA FRANCESE 


Il bilancio dell’ interno approvato 
PARIGI 20 (N). Camera. Discutendosi 
ll bilancio degli interni, Vaillant rij- 
leva l'urgente necessità di emanare del- 


le norme, per proteggere il'paesemeontro 
l'importazione del colera, e } ega il Go- 
verno di prendere l'iniziativa per & con- 
vocazione di una conferenza nie i 


nale allo scopo di organizzare « 
nare le misure profilattiche. 

Briand risponde che la convocazio- 
ne di una conferenza internazionale del- 
l'igiene fu decisa. da ‘poco. Rispon- 
dendo poi ad un’interpellanza sui disor- 
dini nello Sciampagna, il presidenio dei 
ministri dice che il Governo ha concesso 
aî vignaiuoli sussidi e sgravi tributari, 

non devono alienarsi - continua 
nd - le simpatie di cui godono me- 
diante atti di sabotaggio, giacchè il Go- 
verno è deciso a re lere severamente 
qualsiasi. movimento ingannevole. 

lì bilancio del ministero degli interni 
è infine approvato. Il capitolo riguar: 
dante i fondi a' disposizione è accolto 
con 839 contro 135 voti, dopo che Briand 
ebbe posto la questione di fiducia. 


L'interpellanza sulle agitazioni della F. GL 
Dichiarazioni di Briand 

La Camera continua poi la discussio- 
ne sull’interpellanza relativa alle agita- 
zioni della Federazione generale del la- 
voro. 

Lefebre du. Frey: Dichiara im- 
possibile tollerare più a lungo un'ass 
iazione i cui statuti predicano l'orga- 
nizzazione dello sciopero generale e del- 
la rivoluzione. 

Briand: Osserva che il germe delle 
deliberazioni prese a Parigi da alcuni agi- 
tatorni non è da ricercarsi nei 3000 sin- 
dacati operai ai quali s'estende la F. G. 
L. La parte intellettuale degli operai si 
è emancipata dalla padronanza d'un 
manipolo di capi che dirigono la F. G. L, 

A questo punto una voce dalla galle- 
tia dice: Non è vero! - e l'interruttore 
è fatto allontanare dagli uscieri. 

Briand dice: Questa interruzione è 
il grido di dolore d'un sofferente sulla 
cui piaga si è messo il dito! 

Dichiara poi che non si deve 
la Federazione del lavoro, perc xò si 
gnificherebbe un attentato alle libertà di 
associazione. Invece si sono prese misu- 
Te per impedire che la propaganda an- 
timilitarista penetri nelle caserme. Il 
Governo ha, fiducia negli operai, e ri- 
spetterà le libertà. di associazione; in 
pari tempo però limiterà l’opera dei sin- 
dacati al campo loro assegnato dalle ri- 
spettive professioni. Quantunque si a- 
dottino dei provvedimenti non occorre 
scuotere le basi della legge, ma far ri- 
spettare la legge ed in pari tempo al- 
largare Je libertà di associazione. 

La discussione continuerà venerdì 
prossimo. 


Por la rinnovazione della flotta italiana 
Il trattamento degli ammiragli 

ROMA 20 (N). H disegno di legge con- 
cordato fra i ministri della marina e del 
tesoro, e approvato dial. consiglio dei 
ministri, relativo alle spese della marina 
militare, non porta alcuna modificazio- 
ne nel programma di costruzione nava- 
le, approvato con. la legge 27 giugno 
1909, ma propone: 1. riparare ad alcune 
deficenze finanziarie della legge predet- 
ta; 2. far fronte alle maggiori neces: 
verificatesi per la difesa delle costo; 3. 
assicurare l'integrità dei fondi assegna- 
ti alle nuove costruzioni navali e la co- 
stante. funzione di riproduzione della 
fiotta, nonchè la continuità del. lavoro 
negli stabilimenti militari marittimi; 4. 
di porre gli stanziamenti ‘ordinari ed i 
vari servizi, e specialmente quelli rife. 
rentisi agli armamenti navali, al rifor- 
nimento della fiotta e al corpo dei reali 
equipaggi in relazione ‘alle unità navali 
che entreranno in servizio e all'aumen. 
to graduale delle forze bilanciate fino a 
92. mila uomini. A tale uopo i fondi di 
costruzione vengono ripartiti fre la par- 


LO 


tevordinaria ela parte-straordinaria. del; 


bilancio. E inoltre il periodo consolidato 
in base alla legge suddetta è prolungato 
di un biennio; in. totale dall’esercizio 
1910-11 all'esercizio 1917-18 si tratia. di 
circa 160 milioni. 

A queste informazioni, il «Giornale d'I- 
talia fa seguire alcuni schiarimenti. La 
somma fissa. disponibile, stabilita an- 
nualmente per la riproduzione del na- 
viglio sarà di 60 milioni, cosicchè in tr> 
anni si potranno costruire due «dread- 
noughts» (130 milioni), il naviglio silu- 
rante (28 milioni), e provvedere alla ma- 
nutenzione (22 milioni). Naturalmente il 
bilancio viene sistemato in modo che le 
partite residuali relative al programma 
1909 vengono liquidate lasciando libero 
per le costruzioni future il capitale del- 
la riproduzione del naviglio. 

Le navì che dovranno essere gradual- 
mente sostituite dalle nuove grandi co- 
razzate, sono innanzitutto la «Sicilia», la 
«Sardegna» e la «Re Umberto», navi .ora- 
mai vecchie e assai prossime alla radia- 
zione. Vi.è poi da fare poco affidamento 
sulla «Saint Bon» e la «Emanuele Fili- 
berto», che non sono molto vecchie, ma 
che sono oramai sorpassate e si dovran- 
no fra alcuni anni sostituire. Il ministro 
della marina cerca non già di far appro- 
vare il programma straordinario, ma di 
assicurare il normale rinnovamento del- 
le navi, che dopo venti anni non sono 
più efficonti. I ministri hanno accettato 
Questi teriterî dell'on. Leonardi-Cattolica, 
e il Parlamento sarà chiamato presto a 
discuterne il relativo progetto. 

A proposito dei provvedimenti presi 
verso i tre ammiragli, il «Giornale d'Ita- 
lia» dico che questa selezione si è dovuta 
per il momento ridurre ai soli tre vice- 
ammiragli più anziani, per una ragione 
finanziaria, non essendo attualmente dis- 
ponibili che 40.000 lire annue per la pen- 
sione per il collocamento a riposo di uf- 
ficiali. Non appena la nuova legge sugli 
avanzamenti sarà approvata, e quindi con- 
cessi i necessarî fondi per le pensioni, il 
Ministero, a quanto si assicura, prenderà 
altri provvedimenti contro alcuni con- 
trammiragli e 45 fra capitani di vascello, 
di fregata e di corvettà, mentre si proce- 
derà alla selezione del 30% deiprimi corsi 
dei tenenti di vascello. Il giornale dice 
poi che tali notizie sono state attinte a 
fonte atiendibile, ma non. ufficiale. 


Le nazioni straniere all'asposizione di Roma 


ROMA 20 (N). Il comitato esecutivo per 
le feste commemorative del:1911 in Roma 
comunica che è giunto qui il duca di San 
Pedro, senatore, grande di Spagna, gen- 
tiluomo di Corte, commissario per la mo- 
stra di Belle Arti. Egli è latore di una let- 
tera autografa del suo sovrano, che lo 0- 
nora di particolare amicizia e Jo ebbe an- 
che compaguo nel pericolo. sofferto per 
l'attentato, per il re d'Italia che lo rice- 
verà ira breve in udienza. particolare. Il 
duca di San Pedro ha avuto un colloquio 
con il conie di San Martino per ia defl- 


nizione delle ultime trattative circa Vla 
costruzione del padiglione spagnolo. Il 


re di Spagna fu tra i primi sovrani. a 
dare il generoso concorso alla miglior riu- 
scita dell'Esposizione, per la quale ha pro- 
messo di mandare a Roma alcune delle 
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raz. 
reale. Il duca stamane è stato ricevuto 
dal ministro dell'istruzione pubblica e da 
quello degli esteri. 

Il Governo turco ha deciso di prendere 
parte all'Esposizione internazionale di 
Belle Arti con un padiglione proprio, nel 
quale, oltre ad un numero scelto di opere 
di artisti turchi, saranno anche esposti 
in un fastoso salone d'onore molti tesori 
di arti retrospettive ed interessantissimi 
oggetti storici del tesoro imperiale. 

In questi giorni è stato a Roma sir Isi- 
doro Spilam, commissario generale del- 
l'Inghilterra, per l'esposizione internazio- 
nale di Belle Arti. Da quanto ebbe occa- 
sione di riferire, si può essere certi che 
l'esposizione inglese riunirà esempi di 
gran valore di tutte le scuole, oltre ad uno 
interessantissimo retrospettivo, 


Due tedeschi malmenati a Metz 


BERLINO: 20 . Da Metz si comunica: 
Due tedeschi criticavano ieri in un lo- 
cale le recenti dimostrazioni della Società 
«Lorraine sportive». Parecchi membri di 
questa Società assalirono allora i.due te- 
deschi e li malmenarono in guisa che do- 
vettero essere trasporiati all'ospedale. 


ha cadufa di un regno 


Le drammatiche scone svoltosi alla reggia di 
Lisbona narrate da un testimonio oculare 
BUDAPEST 20 (N). L’ex-deputato por- 

toghese D'Oliveira, che, quando scoppiò 
la rivoluzione a Lisbona, si trovava. al 
palazzo reale e poi accompagnò il re nel- 
la sua fuga, essendo ieri di passaggio 
per Budapest, fu intervistato da un re- 
dattore del «Budapest», cui narrò inte- 
ressanti particolari intorno alla rivolu- 
zione. 

Il capitano di marina Donaldo - narra 
il D’Oliveira - aveva dapprima annunzia- 
to che si trattava solo di un fermento 
insignificante, tenuto in freno dai mari- 
nai, ai quali aveva impartito ordini stan- 
do sulla riva. Donaldo condusse il re 
sul poggiuolo, per mostrargli una nave 
da guerra che si avanzava sul Tago. Il 
Te sorrise, ma il capitano Donaldo im- 
provvisamente impallidì e barcollò, per- 
chè si accorse che la nave da guerra si 
stava. ancorando di fronte alla. reggia. 
Poco dopo caddero. già alcune granate 
sul palazzo reale. Donaldo afferrò il re 
per Ja mano e lo trascinò» entro la 
stanza,in quel momento esplosero i primi 
proiettili. Il re scoppiò allora in sin- 
ghiozzi, si afferrò ai pesanti drappi della 
portiera e vi si nascose. I drappi cedet- 
tero e si strapparono, ed il re cadde a 
terra. La regina madre, la quale non. sa- 
peva ancora per qual ragione Dom Ma- 
nuel fosse caduto; emise. grida. di soc- 
corso. Sopravvennero nuovi messi, i qua- 
li annunziarono che l'artiglieria, . asso- 
ciatasi ai rivoluzionari, avanzava contro 
il palazzo reale, I soldati che si trovava- 
io nella reggia cominciarono. a piangere 
e a pregare; il re e il suo seguito cadde- 
ro in ginocchio attorno al cappellano di 
Corte, il quale.era caduto in deliquio dal- 
lo spavento. Tutti singhiozzavano. Il ca- 
pitano Donaldo rispose con un rifluto al- 
l’intimazione di consegnare il re. Questi 
fu collocato in un'automobile e condotto 
via. Donaldo si suicidò allorchè i rivotu- 
zionari penetrarono nella reggia. 

Girca le cause della rivoluzione D'Oli- 
veira disse che la corruzione e il conte- 
gno degli impiegati dello Stato determi- 
narono lo scoppio della rivolta. Del resto 
le siesse cause avranno-per conseguenza 
anche la caduta della repubblica. D'Oli- 
veira, quantunque realista, non si peri- 
tò di dichiarare che la persona del re 
ebbe una parte funesta negli avvenimen- 
ti che ebbero per conseguenza la caduta 
della dinastia. Il.re non si curava affat- 
to degli affari di Stato; tutto il suo in- 
teresse era per i divertimenti, per le don- 
ne, e specialmente per le uniformi della 
marina. Basta ricordare che re Manuel 
in tre mesi ordinò due volte una radi- 
cale riforma dell’uniforme di marina so- 
lo per dar da guadagnare al suo sarto e 
ai fornitori interessati. D’Oliveira si e- 
spresse in senso molto scettico circa l’ul! 
teriore svolgimento delle cose nel Por- 
togallo. Disse che il Portogallo non è an- 
cora maturo per la repubblica. La mo- 
narchia vi sarà ristabilita; solo non è 
ancora certo. su quale capo sarà posta la 
corena. 


Ke frame sono fedeli al Governo repubblicano 


BERLINO 20 (N). Si telegrafa da Lisbo- 
na che le notizie di indisciplinatezza fra 
le truppe sono infondate. Il Governo non 
ha chiamato riservisti sotto le armi, per- 
ciò è pure falsa la notizia che essi non 
abbiano ubbidito all'ordine. AI contrario, 
durante i recenti scioperi si ebbe la pro- 
va che il Governo può fare affidamento 
sulle truppe. 


La visita di re Nicola a Vienna 
CETTIGNE 20 (N).. Re Nicola partirà 
verso la fine di febbraio per Vienna per 
far visita all'Imperatore d’Austria. Al 
Viaggio si attribuisce grande importanza 
politica, 


La riorganizzazione dell’esercito serbo 
BELGRADO 20 (N). Quando, due anni 
fa, fu costituito il grande Ministero di 
coalizione Novakovic, nel programma go- 
vernativo fu assunta anche una vasta 
riorganizzazione dell’esercito serbo, secon- 
do Ja quale l'effettivo di pace doveva es- 
sere aumentato di tre divisioni, stabilen- 
do specialmente un notevole aumento del- 
l'artiglieria. Il relativo disegno di legge 
fu ora elaborato definitivamente dal Mi- 
nistero della guerra e sarà presentato la 
prossima settimana alla Scupcina. 


LA RIVOLTA NEL YEMEN 
Le sceicco Ydriss 

COSTANTINOPOLI 20 (N). Oltre: ai 
venti battaglioni di riservisti già manda- 
ii nel Yemen, fu dato l’ordine di parten- 
za per quella regione a 12. battaglioni 
di linea. I riservisti del primo e quinto 
corpo d’esercito sono chiamati sotto le 


INSERZIONI alle condizioni 


(larga 64 mm., alta 25/», mm.): 
avvisi teatrali, finanziari, mo: 
rubrica: Informazioni! (del. pubblico 
righe Cor. 40, ogni riga in più 
cuna responsabi 


Telefoni: 


Interurbano N. 485. 


« Amministrazione; N. 800, Redazione: N. 227. 


enerali fissate nel regolamento dellAmministrazione 
che è a disposizione dei committenti e si sp. 


edisce a richiesta. Prefzo per ogni riga 


vvisi di commercio e industriali coht. 40; comunicati, 
ri, necrologie, ringraziamenti ecé., Cor. 


( 1.25; nell, 
(riservata l'adesione redagionale), fino a i 


Cor. 4. Pagamenti anticipati, Non si assume al 
lità per la pubblicazione di ayvisi in giorni, o posti determinatf 


N. 10599 — 


meravigliose armature e gli splendidi a-|'armi per esercitazioni, per essere prepa- 
È che adornano l’armeria del palazzo | rati per tutte le eventualità. 


Il pretendente sceicco Ydriss, il quale 
ha preso ora l'offensiva contro le truppe 
turche, è oriundo dal Sudan, ed è nipote 
dello sceicco venerato dagli arabi come 
un santo. Ydr ha avuto un’educazio- 
ne inglese. Nei circoli turchi si dice che 
egli è sotto l'influenza inglese. Si è sem- 
pre dimostrato malfido verso il Governo 
turco, che ripetutamente ha cercato una 
intesa con lui. 


Lo sciopero dei minatori belgi 
Conflitti sanguinosi 

BRUXELLES 20 (N). Tra i minatori 
nel bacino di Liegi è scoppiata una scis- 
sione. Più di due terzi dei minatori con- 
tinuano lo sciopero. Regna grande effer- 
vescenza. Stamane un gruppo di operai 
si recava, scortato da un poliziotto, al la- 
voro. A metà strada questi operai furono 
assaliti e feriti da scioperanti. Anche il 
poliziotto fu ferito. 


IL CENSIMENTO 
La popolazione della Bosnia 
SERAJEVO 20 (B). Secondo i primi risul: 
tati del censimento, la popolazione della 
Bosnia-Erzegovina ascende a 1.893.683 per- 
sone. L'aumento dal 1895 è di 325.591 per- 
sone, pari al 20.73%. 
rr 
I viaggi della regina Elisabetta. BRU- 
XELLES 20 (N). La regina Elisabetta in- 
traprenderà il suo viaggio di convalescen- 
za appena nel febbraio ‘e cioè anzitutto 
è progettato un soggiorno di parecchie 
settimane nel Tirolo e poi probabilmente 
una crociera nell'Adriatico. Re Alberto ac- 
compagnerà la consorte nel Tirolo, ma 
non parteciperà alla crociera nell’Adria- 
tico. 


Alessandra d'Inghilterra in Grecia. — 
ATENE 20 (N). Si ritiene probabile che 
verso la metà di marzo la regina vedo- 
va Alessandra d'Inghilterra arriverà qui 
per far visita alla Corte e si fermerà ad 
Atene circa dieci giorni. Poi, accompa- 
gnata da re Giorgio, si recherà a Corfù 
per incontrarsi coll’imperatore Gugliel- 
mo, atteso colà pure nella seconda metà 
del marzo. 

rana IAIANIAIIA[# 
Aumenti di capitale 


VIENNA. 20. (B). In base ai deliberati 
dell’assemblea, generalo straordinaria, la 
Banca dei depositi ha aumentato il suo ca- 
pitale azionario da 20 a 26 milioni di co- 
rone. Delle 15.000 nuove azioni emesse a 
tale scopo, 7800 furono assunte da vari 
istituti bancari, e le altre furono messe a 
disposizione dei vecchi azionisti. 


La riforma della legislazione marittima italiana 


ROMA 20 (N). Si è adunato al Ministero 
della marina, nella sala delle riunioni ge- 
nerali, il quarto gruppo della commissio- 
ne reale per la riforma della tegislazione 
marittima, allo scopo di prendere in esa- 
me il progetto presentato dal proi. Ludo- 
vico Mortara, relativo alla materia di se- 
questro e pignoramento delle navi. Alla 
riunione intervenne il sotto-segretario alla 
marina, on. Bergamasco, il quale portò 
alla sottocommissione il saluto del mi- 
nistro della marina, esprimendo il gradi- 
mento del Governo per i lavori che la 
commissione sta compiendo. 


W crak di una Banca slava in America 


BUDAPEST 20 (N). Giorni fa a Nuova 
York fallì la casa bancaria slovacca Rov. 
njanek, il cui proprietario si è ucciso; 
Questo istituto sì occupava specialmente 
della spedizione di risparmi di operai slo- 
vacchi dall'America in Ungheria. In se- 
guito a questo fallimento, sofferse sensi. 
bilissimo danno la Banca Tatra di Turocz- 
Szent-Marton, le cui perdite ascendereb- 
bero a quasi un milione di corone. 


Un prestito montenegrino 


CETTIGNE 20 (N). Tra .il Montenegro 
o l’Italia penderebbero trattative per un 
prestito dello Stato. montenegrino nel- 
l'importo di due milioni di lire. 
vii A 


TAustralia fu scoperta da Amerigo Vespucci? 


LONDRA 20 (N). Il «Daily Cronicle» ha 
da Melbourne: Il conservatore dell’archi- 
vio storico della biblioteca del Parlamen- 
to federale, Mister Beterich, assicura di 
aver trovato le. prove assolute che L'Au- 
stralia, fu scoperta il 1499 da. Amerigo 
Vespucci. 


La strage di un ladro 


ODESSA 20 (N). Nella piccola località 
di Manycz, presso Odessa, il maestro di 
ballo Basilio Krasinski entrò nella bot- 
tega del ricco negoziante Alessandro Pu- 
zozatofi, suo amico, mentre questi stava 
facendo i conti della giornata. Chiusa la 
bottega, i due si recarono alla trattoria. 
Il Krasinski poco dopo si accommiatò con 
un pretesto e si recò nell’abitazione: del 
Puzozatoff. Ricevuto dalla moglie di que- 
Sto, le disse di aver perduto nella bottega 
un anello. La signora gli consegnò le chia- 
vi della bottega e gli mandò dietro un 
servitore perchè gli facesse lume. Poco 
dopo udì grida e un tonfo. La signora, che 
aveva in braccio un suo bambino, corse 
nella bottega, ma. il Kransinski, che aveva 
già ucciso il servitore e aveva svaligiato 
la cassa, con una pugnalata la, colpì al 
cuore e. poi uccise anche il bambino. Il 
fracasso aveva allarmato i vicini, e men- 
tre il Krasinski stava per fuggire, una 
fantesca lo affrontò e chiuse la porta per 
la quale volevafuggire, Laragazza fu .col- 
pita da sedici pugnalate, e il. Krasinski 
pugnalò poi anche una sorella di, questa 
fantesca, che era accorsa in aiuto della 
ragazza, e quindi anche una parente del 
negoziante. Un'altra domestica, che. ca- 
sualmente stava.per entrare, fu pure uc- 
cisa dal Krasinski. Costui corse poi sulla 
via, saltò in una vettura, e, minacciando 
di morte il :cocchiere, gli intimò di ster- 
zare il cavallo. I passanti però, che ave- 
vano sospettato l'accaduto, fermarono la 
carrozza, e, dopo che il Krasinski ebbe fe- 
rito ancora parecchie persone, finalmente 
fu disarmato e arrestato. Il Puzozatoîf, 


‘ritornato a casa e trovati i suoi assassi- 


nati, È impazzì, 


Ferribile tragedia domestica 
TRENTO 20 (N). A Tonadico, presso Pri- 
mino, si è svolta una terribile tragedia 
domestica. La contadina Depaoli strozzò 
la. propria. figlia sedicenne Francesca, 


‘mentre dormiva, credendo che avesse una 


relazione col suo secondo marito. Allor. 
chè fu scoperto il delitto, la Depnoli fug- 
gÌ, e poi si suicidò. La sorella dell’assassi 
nata è impazzita per il dolore e dovette 


essere trasportata al manicomio di Per- - 


gine, 


Cafastroîe mineraria - 40 wiffime 

BERLINO 20 (N). Si tolegrafa da Kat 
towitz: Nella miniera «Casimir» è avve- 
nuta una grave disgrazia. L' scoppiato un 
incendio, del quale sono rimasti vittime 
una quarantina di minatori. 


La Tarnowska al cellulare di Milano 


MILANO 20 (N). La contessa Tarnowska 
è stata visitata questa mattina dal me- 
dico delle carceri prof. Venanzio. Questi 
l’ha trovata affetta da una forma gine- 
cologica, la stessa della. quale parlò al 
processo di Venezia il prof. Bossi di Ge- 
nova; inoltre presenta fenomeni di nevra- 
stenia, e più specificatamenie una «fai 
blesse irritable». Ma non per la prima, 


nè per la seconda forma le sue condizioni È 


sono allarmanti. Quanto alla possibilità 
di una traduzione, essa, potrebbe éffet- 
tuarsi, a seconda del giudizio medico, se 


indispensabile. Ma certo per le condizioni : 
della detenuta è consigliabile il riposo — 


© la tranquillità; cosicchè è da supporsi 


che la contessa Tarnowska rimarrà an- 


cora qualche giorno al Cellulare a Mi- 
lano. Ella fu collocata in una cella con 
altra detenuta, una francese, e della com- 
pagnia si dimostra soddisfatta, Ha richie- 
Ste se compatibilmente alle esigenze del 
carcere, fosse possibile avere un trattamen- 
to diverso per quello «che riguarda il vit- 
to, non potendo ella tollerare certi cibi, 
e le è stato concesso. 


L'amico del cuore che deruba 
Una vecchia marchesa 


PARIGI20' (N). ‘Una marchesa di 62 
anni suonati, vedova due volte, e che pos- 
siede un bel palazzo nel quartiere più 
elegante di Parigi, sì era innamorata per- 
dutamente l’anno scorso di uno steno- 
grafo non ancora, quarantenne, che pur 
avendo moglie e figli, accettò. l'incarico 
di amministrare la di lei fortunare conso- 
lare il suo cuore. La vecchia marchesa 
non tardò ad accorgersi che il suo amico 
aveva le mani lunghe, ma chiuse volen- 
tieri gli occhi, anche quando l’intrapren- 
dente stenografo, certo Ettore Lopierre, 
intascò 600 franchi. Alcuni. giorni dopo 
il ritorno da un piccolo viaggio la mar- 
chesa si avvide che lo stenografo-ammini- 
Stratore l'aveva derubata di un raccolta 
«i pizzi del valore di 50.000 franchi; ma 
perdonò facilmente anche questa mara 
chella. Alcuni giorni fa, da un braccia- 
letto della marchesa si staccò una pietra 
preziosa. Ella lo:portò dal gioielliere per- 
chè gli rimettesse la pietra; ma cadde 
dalle nuvole quando il gioielliere le dis- 
se che la pietra era falsa. Presa dal so- 
spetto, la vecchia marchesa fece verificare 
anche gli altri gioielli: tutti erano stati 
truccati: una ‘collana di 150.000 franchi 
non valeva più sche pochi franchi. Allo- 
ra la marchesa si decise finalmente a far 
tacere il suo cuore e sporse querela cou- 
tro l'amico, che icri fu arrestato e icon- 
dotto in carcere. 


Centomila morti di colera in Russia, 


PIETROBURGO 20 (N). Nell'anno scor- 
so ammalarono di colera 216.000 persone 
delle quali morirono 101,000. 


Un medico morto per un'infezione 
contratta in servizio. 


ROMA 20 (N). Stamane è morto al Po- 
liclinico il medico Paolo Tesio, il quale 
giorni sono esaminava con cura un bam= 
bino difterico, che piangeva perchè non 
voleva farsi toccare; negli sforzi del 
pianto, il piccino sputò varie volte sulla 
faccia del dottore. Questi dopo qualche 
giorno fu colpito dalla difterite, che lo 
condusse alia tomba. 5 


Un parto prematuro a icatro, 


SOPROM 20 (N). Durante la rappresen- 
tazione di ieri dell'operetta di Lehar 
sAmore di zingari», una signora che se- 
deva in poltroncina. fu colta dalle do- 
glie del parto e sorpresa da un parto pre- 
maturo. Il pubblico non si accorse di nul- 
la. Appena dopo la rappresentazione fu 
notato quanto era avvenuto, quando cioè 
un portiere, spazzolando le poltroncine, 
trovò il feto. 


Farman vola con cinque passeggeri, 


PARIGI 20. Mentre ieri l’aviatore Bre- 
guet stabiliva il «record» della ‘velocità, 
Farman otteneva un altro grande sue 
cesso aviatorio al campo di Mourmelon, 
riuscendo a trasportare col suo acroplano 
cinque passeggeri. 

Due di questi dovettero mettersi a ca- 
valcioni ‘sui pattini dell’aeroplano e die- 
dero prova di un coraggio singolare. I pat- 
tini hanno la larghezza di 12. centimetri 
e i due passeggeri erano costretti a te- 
nersi aggrappati all’apparecchio con Ho) 
mani, lasciando penzolare le gambe nel 
vuoto durante il volo. 

Le gambe poi al momento della disce- 
sa, per non farsele schiacciare, dovevano 
tenerle orizzoniali. 

I volo di Farman costituisce un «re 
cord» per il numero dei passeggeri e per 
il loro peso che complessivamente era di 
420 chilogrammi. 

Signora assalita nel proprio negozio 

ferisce gravemente l’assalitore. 

CORLEONE 20. La signora Paola Fra- 
tello, moglie di Bernardo Cammarata. 
‘(stando nel proprio negozio di chincaglio- 
rie, sito in piazza del Municipio, spara- 
va diversi colpi d'arma da fuoco contro 
certo Giovanni  Maneuso, da Corleone, 
che rimaneva gravemente ferito. Sì dice 
che il Mancuso da diversi mesi avesse 
posto gli occhi addosso alla Fratello, la 


IL PICCOLO, pa 


IL 


_ Quale aveva sempre opposto resistenza 


alle voglie di lui. 
N Mancuso iersera, approfittando del- 


| l'assenza del marito della Fratello, pa- 


re si' fosse recato nel negozio di costei 
per indurla alle proprie brame invitan- 
dola ad entrare secolui nel retrobottega. 
Essa oppose viva resistenza, ma, ancora 
intimidita, staccava dal muro la dop- 
‘pietta e sparava contro il seduttore. Pe- 
rò, falliti due colpi, che mandarono in 
frantumi diversi vetri del negozio, essa 
non si perdette d'animo, e contro il Man- 
cuso che fuggiva, sparò altri cinque colpi 
con la rivoltella che si suppone avesse a 
portata di mano. Uno di questi colpi fece 
stramazzare al suolo il Mancuso. 
La Fratello è stata tratta in arresto, 


Una scena tragicomica in tribunale. 
LONDRA 20. E° avvenuta ieri una sce- 


«na tragicomica dinanzi al tribunale. Un 


| cusato non stava in sè dalla 


‘prigioniero, al quale il magistrato ‘do- 
mandava il suo nome, rispose con aria 
grave e senza batter ciglio, che si chia- 
mava «Pietro il pittore», uno degli anar- 
chici della tragedia di Hounditsch che 
si.credeva morto. I giudici ne furono 
commossi, perchè l'imputato somigliava 
infatti straordinariamente al famoso 
bandito. 

Ji prigioniero aggiunse: - Sono preso? 
Tanto peggio per me. Ecco l'uomo che 
mi ha arrestato e al quale voi dovete 
dare la ricompensa promessa, 12.500 lire. 

Mentre il policeman designato dall’ac- 
gioia, al 
pensiero della grossa sotnma guadagna- 
ta, «Pietro il pittore» lanciava il suo ber- 
tetto in pieno viso al testimonio che do- 
veva deporre contro di lui. Subito para- 


lizzato da due agenti il falso «Pietro il 


pittore» si sentiva condannare fra Je ri- 
sa del pubblico a un mese di prigione. 

Questo incidente probabilmente ha da- 
to origine alla voce circolante iersera, 
che il temibile anarchico fosse per essere 
arrestato, 


crei 


Una giornata di sport invernale 


} sulle Caravanche 
(Mario Nordio). - Uno sport nuovo per 


noi, riservato finora agli abitanti dell'al- 


ta montagna, pare stia per divenire di 
‘moda fra i triestini. La ferrovia dei Tau- 
ri ha schiuso ‘a Trieste valli alpine di 


. difficile accesso, ha aperto rapide strade 


dirette, ha portato i campi dello ‘sport 


‘invernale, prima così lontani, a poche 
ore da noi. 


— sulla neve; 
‘schiocco vivace d'una frusta, e il tintin- 


| colossi s'apre, un. valico: 


‘me gelate; 


E al fascino che spira da quel mondo 
nuovo di nevi e di ghiacci, dove le slitte 
rimpiazzano le vetture, dove. l'immenso 
silenzio bianco è rotto a tratti dall’ar- 
gentino squillar dei sonagli di. cavalli 
‘correnti, dove si fanno passi di dieci me- 
tri con gli «sky» e si precipita giù da 
erte chine ghiacciate sulla rapidità delle 
ramazze, al fascino che da questa vita 
emana, confesso che non ho saputo sot- 
trarmi. 

| Sino..a Gorizia, primavera, A poche 
miglia da Gorizia crudo inverno; su un 
versante delle Giulie, 10 gradi sopra ze- 


| ro; sull'altro 15 sotto lo zero. Come la 


ferrovia corre verso le sorgenti dell’Ison- 
zo e rintracciato, persegue un filo d’ac- 
qua che fra argini gelati sbocca torrente 
nella Drava, il paesaggio muta a. vista 
d’occhio. Son campi di neve sterminati, 
nei quali fa capolino a tratti un'esile co- 
lonna a tetto triangolare, eretta in pro- 
piziazione di qualche santo. Sono rocce 
brulle da cui colano stalagmiti di lagri- 
son torrenti impetuosi che 
scorrono fra letti di neve inviolata; sono 
folti boschi di pini, pendenti sotto il ca- 
rico soverchio della neve, che pur li so- 
vrasta delicatamente e biancheggiando 
nel cupo dà loro tanta bellezza; più belli 
ancora dei pini, gli albert e gli arbusti 
senza fronde, dai rami nudi che sembra- 
no tante bacchettine di San Nicolò or- 


| nate da Datuffoli di bambagia. 


L'alta montagna è raggiunta. Ai piedi 
‘delle Caravanche l’aria punge. Un ca- 
vallo trascina a trotto serrato la. slitta 
non c'è nell'aria che lo 


nio ritmico dei sonagli: Di fronte s'ergo- 
no con maestà le cime nevose. Fra due 
il passo del 
Loibl. E' lè. che ci porta la slitta, per una 
Via stupenda, che squarcia boschi, attra- 
versa torrenti e sfida abissi. Son chilo- 


‘metri e chilometri di salita, che al ritor-| 


no saranno pista deliziosa di vertiginose 
volate con .le ramazze, che portiamo 
con noi. 

La via è caratteristicamente ricca, di 
ricordi. A quasi ogni chilometro l'occhio 
si ferma su iscrizioni fisse agli alberi, 
rozze piastrelle di latta ricordanti una 
sciagura: qui un carro che precipita în 


. un &bisso, lè un carro che travolge chi 


lo guida. E la disgrazia è dipinta con di- 
segno raccapricciante sulle piastrelle, 

A tratti son croci nere che spiecano lu- 
gubri nel contorno smorto di ‘aleuni a- 
ridi cespugli gocciolanti lagrime di neve. 
E poi immensi campi vergini, e ponti 


‘ bianchi, e una chiesuola d’antica gotica 


fattura, bianca e triste, e innanzi ad essa 


un breve cimitero, nero di croci, bianco | 


di desolazione, In alto, fra boschi e di- 
rupi, piccole case. bianche coi tetti a pan 


— di zucchero, 


Come la slitta s'arrampica per le ripi- 


de serpentine che conducono al culmine 


che si scoprono alio sguardo, 
| scenarii da teatro. E nell’avia vibra l’ar- 
‘ monia del quarto atto della «Wally». 


del valico, sono panorami meravigliosi 
mirabili 


La via è animatissima. IUcittadini di 


° Klagenfurt vanno pazzi per il «rodeln», 


per le ramazzate, e la discesa del Loibl 
è certo una delle ‘piste più lunghe e più 


belle. Scende da 1370 metri sino alla val- 


le, ed offre chilometri e chilometri di 
volata ininterrotta. 

" La slitta raggiunge e lascià indietro 
‘altre slitte e grosse comitive ‘di turisti 
che in pieno asseito sportivo fanno la 
salita. a piedi; si tirano tutti dietro leg- 
germente le ramazze, con le quali scen- 
deranno poi e dall'alto delle serpentine 
Si rimandano festosi «hallò!» che l'eco 
ripete scherzoso, all'infinito. 

‘A qualche miglio dal Loibl, una sosta. 
Siamo giunti a una casa bassa, sepolta 
fra la neve, l’osteria dei «Deutsch Peter». 

‘Si entra: l'atmosfera è viziata di fumo 
e di alcool. Viene incontro un.uomo dal 
naso-rosso e dallo sguardo miope, E'.il 
«Deutsch Peter». Se gli chiedete che fac- 
cia, risponde invariabilmente: 

— Vendo noia. 

Se ‘gli chiedete perchè 


si chiami 


«Deutsch-Peter», racconta che un giorno 


Carlo VI passò il Loibl. Giunto là dove 
ora sorge l’osteria, aveva incontrato un 


certo Pietro che sapeva parlare tedesco. 
L'imperatore veniva dalla, Carniola, e 


‘iper via non aveva incontrato che slove- 
“ni, Contento: di trovare un tedesco, gli 


aveva solennemente detto: «D'ora in poi 
non ti chiamerai più Peter, ma «Deutsch- 
Peter». Ù 

“Quello era un suo antenato. E da al 
lora in poi è tradizione nella sua fami- 
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glia che il primogenito si chiami 
«Deutsch-Peter» e risieda in permanen- 
za sul valico. 

L'osteria. è frequentatissima dai turi. 
sti. Sulla facciata un pittore vagante ha 
scritto in altri tempi accanto a una sua 
figura di gaudente che invita a. bere, 
mangiare e non dimenticare IGdio, l'in- 
segna: «Taverna. esistente nel 1500». 

Nella taverna si schiamazza; nel cor- 
tile stanno in bell’ordine in piedi dozzi- 
ne e dozzine di ramazze. Un originale 
ha appeso al muro una scritta, su cui si 
legge: «Rodel-Garage». 

La sosta è breve. Si riprende la salita. 
Un termometro che abbiamo con noi se- 
gna 18 gradi sotto lo zero. Eppure chi se 


ne accorge? Fa più freddo a Trieste con 


un po’ di bora... 

Nuove comitive di turisti che vanno 
verso la vetta. E molte donne. Son più 
appassionate degli uomini quasi, per lo 
sport invernale, e sono deliziose nell’ele- 
sanza delle loro bianche maglie che di- 
segnano squisitamente le forme. E quan- 
do son su, inforcano la ramazza; e via... 

In una delle ultime, più ardue curve 
del Loibl, escono dalla neve le rovine di 
un antico chiostro distrutto dalle valan- 
ghe. Più in là la neve copre le vestigia 
della grande via romana che da Emona 
(Lubiana) conduceva oltre il Loibl a Vi- 
runum, la grande città romana scoperta 
presso Klagenfurt. 

Si sale, si sale. S' incontrano i primi 
«rodler» che scendono a pazza velocità 
e scompaiono appena comparsi, susci- 
tando spruzzi e sprazzi di polvere di ne- 
ve. Ce ne son molti anche a due posti, e 
questi son montati da coppie, e spesso 
da donne sole, che guidano e frenano 
1a GIANNA con perizia e vigore di ga- 
retti. 

Siamo giunti. Due piccoli obelischi se- 
gnano il confine tra Carinzia e Carniola. 
Al di là le valli della Carniola candide 
di meve offrono un colpo d'occhio stu- 
pendo. 

Un «punch» preso nel rifugio del va- 
lico, riscalda. e rinforza, e poi s'inforca 
la ramazza. Un piccolo slancio con. le 
gambe, e si parte. La discesa è ripida e 
per quanto si cerchi di frenare premen- 
do i talloni, la ramazza è trasportata 
con velocità che toglie îl respiro. A tratti 
la neve spruzza negli occhi, accecando. 
Alle violente curve delle serpentine si 
fa pressione ora. col piede destro ora col 
sinistro, a seconda della direzione, e la 
ramazza sterza con vertiginosa rapidità: 
E' un'ebbrezza morbosa, indescrivibile; 
che si potrebbe paragonare soltanto a 
quella d’un volo «planè» da cento metri. 
Si scende di volata sopra ponti, fra gole 
strette, fra boschi, per sette chilometri 
di seguito. Subentra um tratto di via pia- 
na; e allora si sforza coi piedi, si spinge 
innanzi la ramazza operando ad ogni 
svolta in una ripresa del pendio. Questa 
viene e ci si abbandona nuovamente con 
delizia. Sono altri cinque chilometri. 
Senza riposo, ebbri di velocità, si passa 
un altro tratto piano, st sale un pendio, 
e:ci.si slancia ancora giù verso. la valle. 

Con quale velocità? Quanti chilometri 
all'ora? Chi potrebbe dirlo?... Come. ci si 
pensa, non.si è già più tra i pini, ma si 
è giunti fra le case di Unterloibl e fra 
altre pensone che sì dilettano con le ra- 
mazze nell'unica via del villaggio. 

Ancora una volata, e sì è davanti al 
maestoso albergo alpino delle: Caravan- 
che, Quattro o cinque ore di salita e po- 
co più di venti minuti di discesa: un «ré- 
cord». 

AI «Karawankenhof» non si riposa. 
Nel parco, dove è allestito un grande im- 
pianto per lo sport invernale, c'è una pi- 
sta per ramazze, una «rodelbalin» Come 
la chiamano, di un chilometro e mezzo, 
che scende da un bosco al piano. Vi si 
addestrano i novellini. E le cadute delle 
signore che rotolano nella neve a gambe 
levate, costituiscono il divertimento dj 
una folla di turisti, i quali, seduti sulla 
neve, ingoiano salsiccie e mezzi litri di 
birra. 

Più in là numerosi skiatori volteggia- 
no abilmente fra gli alberi, e in un cam- 
po ristretto; signorine e giovani si dilet- 
tano a gettare le campane sul ghiaccio: 
gioco divertente che fa muscoli e buon 
appetito. 

Si vorrebbe vivene per una settimana, 
per un mese quella vita nuova, bere a 
gran sorsate quell'aria pura e sana; ma 
già i sonagli delle slitte s'accordano col 
fragore del treno che, non più lontano, 
fischia nella foresta bianca, a ricordare 
che la stazione è vicina, che l'ora di par- 
tire è venuta, 
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Nella quarta pagina: Cronaca giudi- 
ziaria. - Nella quinta pagina: Alla vigilia 
della battaglia elettorale a Fiume, - 
L'Appendice: «La conquista dell'oro». 


CRONACA LOCALE 
Ancora un vescovo slavo! 


La nomina del nuovo vescovo è avve- 
nuta: ne diede ieri notizia il «Piccolo 
della sera»: E' monsignor Andrea Kar- 
lin, consigliere concistoriale ed esami- 
natore sinodale nella diocesi di Lubia- 
ne: nome troppo unicamente ripetuto 
negli ultimi tempi perchè potesse aspet- 
tarsi che la decisione del Ministero ca- 
scasso sopra un altro. E se la «N. F. 
Presse», nella sua vicinanza alle alte sfe- 
re. viennesi, riconosce che con. questa 
nomina si è voluta fare una concessione 
agli sloveni, noi abbiamo soltanto a 
prender nota delle sue parole, che cor- 
rispondono perfettamente all’opinione 
nostra. 

La, serie dei vescovi sloveni di Trieste 
fu interrotta da un tedesco, mons. Nagl; 
@ la successione di mons, Nagl è il ritor: 
no puro e semplice alla tradizione arti- 
ficiosamente creata dei vescovi sloveni. 
Altre volte si era detto che i candidati 
italiani perfettamente qualificati manca- 
vano; (questa volta non mancavano af- 
fatto, e fin dai primi mesi della lunga 
vacanza. vescovile se ne erano nominati 
tre o quattro, ira i quali non restava che 
a sceglier bene, E scegliere bene non vo- 
leva già dire da parte nostra imaginarsi 
di trovare un vescovo che fosse persona 
grata ai circoli liberali, che liberaleg- 
giasse egli stesso, che seguisse ‘altra via 
di quella che la politica della Chiesa 
prescrive ai vescovi: nessuno s'aspetta- 
va’ che potessero esser queste le conse- 
guenze di una scelta qualunque si fosse. 
Sceglier bene voleva dire trovare fra i 
prelati italiani il più elevato carattere, 
il più alieno dall’ammettere negli ufficî 
della Chiesa le agitazioni politiche e sna- 


zionalizzatrici, il più energico nell'impe-. 


dirle, nel roprimerle, nell’imporre il ri- 
forno alla neutralità ecclesiastica. Da ‘un 
prelato slavo, ne avevamo avuto esempî, 
questo non poteva aspettarsi. Ed oltre a 
‘ciò era ben giusto che, dopo aver per tre 


quarti di secolo occupata la cattedra ve- 
scovile di una città italiana con slavi e 
tedeschi, si facesse atto. d'imparzialità 
nazionale e doveroso esperimento con la 
nomina desiderata. dai fedeli di un ve- 
scovo italiano. 

Ma i candidati appartenenti alla na- 
zionalità nostra, come sorsero, così cad- 
dero ad uno ad uno. Noi non avevamo 
preferenze per l'uno o per l’altro; la 
stampa slava viceversa aveva la stessa 
ostilità contro tutti. A Trieste pretende- 
Va vescovo slavo, e ai candidati italiani 
era fatta impedimento la loro italianità, 
tal quale se il cattolicesimo, nella diocesi 
triestina, fosse un'istituzione connessa 
allo slavismo. Il che era, se non altro, 
molto irragionevole: poichè si trattava 
di far un piacere agli slavi, il Governo 
l’accettò anche come ragionevole, è, ab- 
bandonati a poco a poco i candidati ita- 
liani, andò piano piano a cercare il nuo- 
vo vescovo nel vivaio del clero sloveno. 
E proprio all'indomani del discorso nel 
quale il barone Bienerth prometteva alla 
Camera di «non prestarsi ad intervenire 
ini senso unilaterale nette questioni na- 
zionali», il suo ministro dell'istruzione 
annunziava ai triestini l’unilateralità go- 
vernativa nella. questione del vescovo, 
nominando, dopo tutta una serie di sla- 
vi, un altro slavo, 


Ripetiamo: la questione vescovile non| 


è di quelle che ci sembrino di supremo 
momento nelle linee generali della di- 
fesa nazionale e che c'inducano a levar 
alta. protesta. Non vogliamo dire nem- 
meno che monsignor Karlin, per essere 
slavo dopo molti slavi, sarà uno slav 
zatore più intraprendente degli altri. Ri- 
leviamo soltanto quelli che sono i fatti 
nella condotta del Governo. Agli italiani, 
nella loro vitale questione universitaria, 
si danno soltanto promesse; e al di là 
delle promesse non c'è per ora che un 
esilio della loro studentesca a Vienna, 
un alloritanamento della gioventù nazio- 
nale dalla patria. Agli slavi invece si dà 
quello che si può, e lo si dà di fatto, @ 


non con promesse; e nelle terre nostre,| 
non già sotto altri cieli. Si introducono | 
negli ufficî; si mettono, quando è possi-; 


bile, a capo degli ufficî stessi, in posti 
donde possano esercitare .una vasia in- 
fiuenza. Anche da cattedra vescovile, 
considerata a sè e fuor dal diritto cano- 
nico, è un alto ufficio di nomina gover- 
nativa. E sotto questo aspetto, la scelta 
di monsignor Karlin non può riuscirci 
indifferente nè come fatto nè come sin- 


tomo. 
* 


Abbiamo per telefono da Vienna: 
«La «N. F. Presse» reca: Nei circoli dei 
deputati italiani la nomina di. mons. 


Karlin a vescovo di Trieste ha prodotto! 


sfavorevole impressione. . Si vede nella 
nomina di. uno sloveno a vescavo di 


Trieste-Capodistria una concessione agli; 


sloveni, tanto più che il predecessore del 
nuovo vescovo era tedesco, e la popola- 
zione italiana, seppure non potè ottenere 
un vescovo italiano, avrebbe per lo me» 
no scorto nella nomina di un tedesco 
una maggiore garanzia per la. direzione 
imparziale dal punto di vista nazionale 
dell’amministrazione vescovile», 

La «Zeit» commentando la nomina del 
nuovo vescovo di Trieste dice: «Questa 
nomina appaga il desiderio degli sloveni, 
i quali reclamavano per la loro nazionar 
lità la sede episcopale di Trieste. Come 
già riferimmo, continua la «Zeit», il 15 
dicembre il gruppo jugoslavo nelle tratta- 
tive col gabinetto dimissionario, che pre 
cedettero la. discussione dell’ esercizio 
provvisorio, avevano ripresentato quel lo- 
ro postulato. Si disse in quell'occasione 
che la votazione dell'esercizio provviso- 
rio da parte degli slavi ed in particolare 
da parte del gruppo Sustersic stava in 
nesso con le promesse fatte dal Governo 
agli sloveni in questa questione, 


La novella alla legge eddizia 
discussa alla Società degli ingegneri 
ed architetti. 


Tersera alla Società degli ingegneri ed 
architetti fu ripresa la discussione dei 
singoli capoversi del $ 68 della progetta- 
ta novella alla legge edilizia.al punto in. 
cui era stata interrotta nella seduta di 
mercoledì. 

Presiede il direttore ing. Zamattio. Do- 
po una breve, ma esauriente discussione, 
cui prendono parte, svolgendo vari punti 
di vista, gli ingegneri Grulich, E. Luzzat- 
to, Suvich e \Venezian, si vota. per la 
soppressione  dell’inciso «e già radiata 
dai libri tavolari» nel testo del capover- 
so della novella il quale, nel tenore ori. 
ginale, prescrive che, nelle spese per la 
costruzione o regolazione e sistemazione 
delle strade sia da comprendersi anche 
«ii valore deiv'area di propristà del Co- 
mune che viene adoperata per la costru 
zione o regolazione della strada in quan- 


to non fosse strada pubblica e già ra-| 


diata dai libri tavolari». Sono approvati 
nei testo originale, su proposta dell’ing. 
Venezian, i capoversi 3.0 e 4.0 dell’arti- 
colo in discussione, il primo dei quali 
stabilisce che nel computo delle spese 
suaccennate sieno escluse | quelle della 
lastricazione del marciapiede e della car- 
reggiata per cui resta in vigore l'articolo 
45 della legge vigente con ciò che la lar- 
ghezza, il materiale ed il sistema di to- 
struzione vengono stabiliti dalla compe- 
tenute autorità comunale secondo. il suo 
libero giudizio. Il secondo riflette le spe- 
se per le opere di smaltimento delle &c 
que meteoriche. 

Frocedendosi. nella discussione dei 
successivi capoversi 5, 6 e.7 riflettenti 
il contributo dei frontisti, l'ing. Mazova. 
na risolleva la questione di quei fondi i 
quali. in seguito ad un allineamento 
stradale, possono essere. talmente dan- 
neggiati e nei riguardi della forma e in 
quelli della profondità e della fronte da 
non essere in alcun modo utilizzabili. 
La, novella in questo caso ha la dispo 
zione che il proprietario possa liberarsi 
dalla prestazione del contributo cedendo 
questi fondi al Comune al prezzo di sti- 
ma, salvo che il Comune non rinunci al 
contributo, Insomma il fondo, diventato 
inutilizzabile, o resta al suo antico pro- 


‘prietario o viene acquistato dal Comune 


che. non potendo a sua volta sfruttario, 
dovrà disfarsene ventdendolo. Vorrebbe 
che si stabilisse per il proprietario del 
fondo così danneggiato il diritto di ven- 
derlo a prezzo di stima ai frontisti con- 


‘tigui e per questi l'obbligo di acquistar- 


lo, subentrando, di fronte al Comune, in 
tulti gli oneri incombenti al proprietario 
precedente. In fondo - osserva l'ing. Ve- 
nezian - il disposto della novella dà una 
arma, di più in mano al Comune in 
quantochè chi ha un fondo arretrato dal- 
la linea stradale, non è in grado di co- 
struire finchè il Comune non voglia, La 
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disposizione della’ novella - aggiunge 
l’ing. E. Luzzatto - ha lo scopo di sottrar- 
re al contributo chi ha un danno reale 
dall'apertura. della strada. La questione 
va esaminata e dal punto di vista degli 
interi del Comune e da quello degli 
interessi dei privati, differenziando fra 
allargamenti e regolazioni di vie già esi- 
stenti e l'apertura di strade nuove su ter- 
reni nudi. Supponiamo un caso: ll Co- 
mune allarga una strada; può avveni- 
re che i frontisti si mettano d'accordo 
per rifiutare il contributo alla spesa del- 
l’opera stradale cedendo piuttosto al Co- 
{mune a prezzo di stima i terreni risul 
tanti. Evidentemente se si tratta di una 
! strada lunga per es. come il Corso da 
| Piazza. Goldoni a Piazza Grande, il Co- 
mune non potrà acquisiare tutte le case 
che lo fronteggiano e quindi dovrebbe 
tinunciare al contributo. Chiaro, dunque, 
il difetto della disposizione della novel. 
la in questo riguardo. 

Una contingenza analoga può presen- 
tarsi nel caso di strade nuove con la dif- 
ferenza che, acquistando, il Comune può 
fare tanto un cattivo quanto un buon af 
fare. In complesso la novella risolve la 
questione a danno del Comune. Quanto 
i al proprietario privato cui resta un fon- 
do su cui non è possibile costruire se il 
Comune non gli acquista il fondo, l'e- 
senzione dal contributo non gii serve a 
nulla, Se poi il fondo viene incorporato 
nella realità retrostante, questa che ha 
acquistato un determinato sviluppo fron- 
tale sulla strada, rirnane esente da cons 
tributo. L'ing. Luzzatto trova che questa 
è la disposizione più iniqua della no- 
vella perchè non compensa in alcun mo- 
do chi ha un danno reale. Vorrebbe che 
| il capoverso fosse stilizzato così: I pro- 
| prietari di fondi sottoposti al contributo 
i quali, in base a perizia giudiziaria, su- 
biscono un danno manifesto dall’apertu- 
ra d'una strada nuova o dalla regolazio- 
ne o sistemazione di una strada già osi- 
| stente, possono. liberarsi, dalla. presta- 
| zione del contributo: cedendo questi fon- 
i di al Comune al valore di stima. Propo- 
I ne che si elimini la frase «salvo che il 
Comune non rinunci al contributo». 
L'ing. Zamattio nota che si era stabilito 
di far differenza fra strade nuove e stra- 
de già esistenti; l'ing. Luzzatto ritiene 
che la sua, formula si adotti ad ambe- 
due i casi. Anche l'ing. Venezian è d'ac- 
cordo con la proposta Luzzatto'. sopra- 
tutto per la considerazione che bisogna, 
trovare una formula la quale possa. ot- 
tenere la superiore approvazione. Nella 
legislazione edilizia e neanche nelle leg- 
gi più recenti come quella. sulla «co- 
massazione» non si è mai introdotto il 
concetto di un obbligatorio acquisto di 
terreni come nella proposta Mazorana. 

L'ing. Zamattio trova poco precisa la 
dizione «manifesto danno». Vi sono dei 
temreni ché non sono siruttabili in linea 
costruttiva, ma sono utilizzabili. altri- 
menti. Cita l'esempio di quel piccolo cu- 
{neo che s'addentra nella proprietà Mul- 
i ler in Via Belvedere che, certo non co- 
struibile, è utilizzato altrimenti, $ 
| L'ing. G. Luzzatto propone che alla 
‘posta E. Luzzaito si aggiunga: per 
| maggiore chiarezza l'inciso «e il Comune 
| è obbligato ad acquistare». È 

‘assemblea approva la proposta E. 
Luzzatto con quest’aggiunta. 

La novella stabilisce - osserva l'ing. E. 
Luzzatto - che due terzi delle spese ine- 
renti all'opera stradale vengano ripartiti 
per due terzi a carico dei rispettivi pro- 
prietàri in proporzione della lunghezza 
della fronte. Ora, se si tratta d’una casa 
d'angolo, dunque a duplice fronte, que- 
sta dovrebbe pagare, ammessorum ruga 
le sviluppo frontale sull’una e sull'altra 
via, una tassa doppia, mentre non è det- 
to che la casa risenta un vantaggio nel- 
la proporzione del doppio. Preferisce il 
disposto del progetto di regolamento del 
1907 secondo il quale ‘le regalità d'angolo 
verrebbero tassate per i primi 10 metri 
d’ogni fronte con metà della quota e per 
il rimanente con ia quota intera. Si pa- 
gherebbe così il 509 di più di una casa 
con prospetto unico e questa è una pro- 
porzione equa. L'ing. G. Luzzatto trova 
eccessiva in genere la quota di due ter- 
zi a peso dei privati e cita casi specifici 
di fondi enormemente gravati per esse- 
re traversati due o più volte da strade 
a lungo sviluppo come le serpentine. 
Nota poi che i proprietari sono già gra- 
vati dalla tassa sul piusvalore. L'ing. E. 
Luzzatto ritiene che la formula da lui 
proposta e approvata dall'assemblea sia 
la più equa, Del resto i proprietari che 
vogliono, sfruttare i loro fondi sono in 
ogni modo assai più gravati dalla vigen- 
te legge edilizia de!l'8£ che non dalla no- 
vella. La novella stabilisce - rileva - in 
un altro capoverso che il contributo sia 
da versarsi al Comune nel termine sta- 
bilito dalla Giunta municipale nel rela- 
tivo ordine di pagamento, suscegtibile di 
esecuzione politica. Vuol dire che il Co- 
mune, in'base alla liquidazione dell'ope- 
ra stradale, ha il diritto di ripartire la 
spesa e d'incassare subito le singole quo- 
te di contributo. Non è giusto perchè si 
tratta di vantaggi futuri, tali, cioò, che 
non sì realizzano appena aperia la stra- 
da. Per certi fondi più vicini alla città 
tali vantaggi si realizzano prima e in 
proporzione maggiore che per le realità 
più discoste. Anche qui la legge del 1907 
è più provvida perchè stabilisce che i 
irontisti saranno assoggettati al contri- 
buto mano mano che utilizzeranno i 
loro fondi ciò ‘che può avvenire anche 
molto tempo dopo la liquidazione della 
spesa per l’opera stradale. Ciò costitui- 
sce anche un correttivo all'eccessivo am- 
montare del contributo di due terzi, la- 
mentato dall'ing. G. Luzzatto. Un'altra 
questione da prendersi in considerazione 
- rileva l'ing. E. Luzzatto - riflette il ca- 
so in cui sopra una strada ci sia una so- 
la linea di frontisti privati come succe- 
de, ad esempio, quando la strada corre 
tra proprietà private da un lato e realità 
di enti pubblici, ferrovie ecc. dall'altro. 
Naturalmente il frontista privato sarà 
tenuto alla metà del contributo. La no- 
vella non lo dice e sarebbe bene, per la 
chiarezza, che lo dicesse. L'ing. Grulich 
è d’accordo con l'ing. Luzzatto, vorrebbe 
però che nella ripartizione del contribi- 
to si distinguesse tra realità vicine alla 
città e realità rustiche e lontane nei ri- 
guardi del computo del valore dell'arca. 
L'ing. Venezian accentua essere certo 
che il Comune sarà aggravato dalle di- 
sposizioni della novella ma Jo sarà solo 
in quanto non compia quella che è la 
prima funzione d'un Comune: provvede- 
ro alla viabilità secondo il bisogno. I ro- 
mani ammaestrino - dice -; dove mette- 
vano un soldato, subito pensavano alla 
strada di comunicazione con. lui. Sta 
bene - osserva l'ing. Mazorana - che il 
centributo abbia ad essere versato al 
Comune solo al momento dell'utilizzazio- 
ne del fondo colpito, però bisogna ben 
fissare il concetto che la ripartizione del- 
fe spese deve seguire sulla base della li- 
quidazione tecnica a lavori compiuti, 
cioè senza computo d'interessi, 

A questo punto, vista l’ora tarda, l’as- 
semblea decide di sospendere la seduta. 
All'ing. E. Luzzatto viene fatta: racco- 
mandazione di concretare in proposte 
precise da presentarsi nella prossima 


a 


seduta, fissata per lunedì alle 7 pom. i 
risultati della seconda parte della discus- 
sione che non condusse a deliberazioni 
concrete. 


GIUNTA MUNICIPALE 


Nell'ultima seduta della Giunta muni- 
cipale tenutasi sotto la presidenza del I 
vicepresidente ‘avv. Ettore Ricchetti, pre- 
senti 11 consiglieri, si presero le seguenti 
deliberazioni: 

Le frane sulla strada di Miramar. 


Fu autorizzato l'Esecutivo di chiedere 
il consenso della Direzione della Férro- 
via. Meridionale per far allontanare dal- 
la, falda del. monte lungo la strada di 
Miramar, a spese del Comune e sotto la 
diretta ed immediata sorveglianza degli 
organi ferroviari, tutto il terreno già fra- 
nato e quello in movimento, e ciò indi- 
pendentemente dalla causa in trattazio- 
ne presso il Tribunale amministrativo 
ed impregiudicato il risultato della me- 
desima, e di avvertire la. detta Direzio- 
ne che il Comune declina ogni responsa. 
bilità per i danni che potessero avvenire 
qualora la domanda ven'sse respinta. 

Un marciapiedi. 


Per la ricostruzione in asfalto del mar- 
ciapiedi lungo l’edificio. della. civica 
Scuola tecnica sup. all'Acquedotto è ap- 
provata, la spesa di cor. 3600, 


La mineccia dell'orario interrotto 
negli uffici giudiziari. 
Abbiamo informato i lettori che nei cir- 


la prossima introduzione negli uffici del 
Tribunale penale e civile dell'orario in- 


rotto, presentemente in vigore, e ci siamo 
fatiî eco del vivissimo fermento, susci 
tato dalla minacciata innovazione, non s9- 
lo fra gli impiegati giudiziari, direttamen- 
te interessati; ma pure fra gli impiegati 
governativi degli altri dicasteri e fra tutti 
gli impiegati in generale addetti agli altri 
uffici 0. stabilimenti cittadini pubblici e 
privati, i quali temono che, adottato l’o- 
rario diviso negli uffici giudiziari, la mi- 
sura venga estesa anche a tutti gli altri 
uffici e stabilimenti della città. 

Allarmata da questa minaccia, la Lega 
degli impiegati civili, nell'interesse dei 
propri affiliati, presentò alla presidenza 
del Tribunale d'appello un memoriale, con 
cui, dopo aver dimostrato con calzanti ar- 
gomentazioni il danno che deriverrebbe 
a tutte le classi delia popolazione di Trie- 
ste e delle altre città e borgate soggetto 
alla giurisdizione di questo Tribunale 
‘provinciale, ma , specialmente a quella 
numerosissima degli impiegati civili, da 
questa inopinata innovazione, fa viva i 
stanza a che si decampi dall’adottarla. 

Ii memoriale fu consegnato l’aliro gior- 
no ‘a mani del Presidente del Tribunale 
d'appello da una rappresentanza» della 
Giunta esecutiva della Lega degli impie- 
gati civili. Il presidente d'appello, cav. 
Augusto Jacopich, accolse con deferenza 
la.deputazione della Lega e fu molto fran- 
co ed esplicito nell’esprimere il suo pen- 
siero e le sue intenzioni in proposito. 

Im primo luogo egli dichiarò che la voce 
corsa aveva fondamento. L'idea del cam- 
biamento d’orario era sorta .in seguito alle 
lagnanze pervenute alla presidenza del 
Tribunale da più parti, non esclusa la Ca- 
mera degli avvocati, contro la lentezza nel 
disbrigo degli affari ed il ritardo nell’inti- 
mazione degli atti già pertrattati alle par- 
ti.jnteressante, lagnanze che a suo modo 
Gi vedere non mancano di fondamento e 
che egli ritiene dipendano più che da de- 
ficenza, di mersonale, da poco zelo da par- 
te di questo nel compiere il suo dovere, 
Si lagnò che gli impiegati vengano in uf 
ficio in ritardo e io abbandonino prima 
dell’ora prescritta, che quando sono in uf- 
ficio s'occupino di loro affari privati a 
danno del lavoro che viene loro assegnato, 
il guale perciò subisce considerevole ri- 
tando. Siccome egli giunse al suo grado 
mercorrendo tutta la carriera d’impiegato, 
gli ripugnò sempre di far pesare l'auto- 
rità della carica di cui è investito sopra 
i suoi dipendenti e perciò, quantunque 
più volte eccitato ad avviare processi di- 
sciplinari, non volle farlo, partendo sem- 
pre dal principio chie l'impiegato coscien- 
zioso deve regolarsi da sè per giudicare 
ciò che deve e non deve fare. Visto però 
che questo sistema non ha fatto buona 
prova, è costretto di mutarlo, e perciò ha 
deciso di fare un’accurata inchiesta sul 
funzionamento degli uffici, di invitare gli 
impiegati a. voler. compiere serupolosa- 
mente e coscienziosamente il proprio do- 
vere e se, ad onta di ciò non si ottenesse 
un risultato soddisfacente, egli proporrà 
l'introduzione dell’orario diviso, non tan- 
to perchè sia convinto che con questa mi- 
sura sì potrà raggiungere lo scopo, chè 
anzi egli è «fautore convinto dell’orario 
ininterrotto, ma quale misura di rigore 
per costringere gli impiegati a venire in 
i ufficio anche al dopopranzo. 

Uno dei membri della deputazione della 
Lega, il quale fu.in passato, e precisamen- 
te dal 1897 al 1900, impiegato d’ordine al 
Tribunale, osservò che, naturalmente, nè 
lui. nè i suoi colleghi potevano confutare 
quanto il presidente d'appello ebbe ad 
affermare riguardo. all'attività degli im- 
piesati giudiziari perchè non essendo essi 
affiliati alla Lega, i rappresentanti di que- 
sta non erano competenti a farlo, è se 
‘pure avessero avuto argomenti da appor- 
ro sarebbero loro mancate le prove di fat- 
to. Lasciando perciò ad altri questo com- 
pito, egli si limitò ad assicurare il Presi 
dente d'appello che all’epoca in cui si tro- 
vava alle dipendenze dell'autorità giudi- 
ziaria, nelle cancellerie si lavorava molto 
e tutti facevano non solo il proprio dovere, 
ma molto di più di quanto a stretto rigore 
avrebbero dovuto fare. Il Presidente d’ap- 
pello riconehhe che effettivamente a quel. 
l'epoca, nella quale egli si trovava appun- 
to a Trieste, si lavorava molto di più, men- 
tre ora, deve ripeterlo, tutti gli Impiegati 
lavorano troppo poco. 

Essendo poi per incidenza caduto il di- 
scorso sul noto memoriale anonimo, ché 
fu avanzato giorni or sono a iuite le au- 
torità e comunicato a tutti i giornali cit- 
‘tadini (il mostro giornale semplicemente 
lo cestinò. N. d. R.), memoriale ch'è un at- 


e che reclama l'immediata abolizione del- 
l'orario ininterrotto negil uffici giudiziari 
come mezzo per togliero i pretesi inconve- 
nienti, il Presidente d'appello assicurò 1a 
rappresentanza della Lega che di quel me- 
moriale egli non prese nè prenderà nota, 
e che nella decisione'ch’egli sarà per pren- 
dere, sia in questa che in altre contingen- 
ze, si ‘atterrà unicamente al criterio che 
si sarà formato dalle risultanze dei fatti, 
ed alla propria opinione personale, nè su- 
birà alcuna influenza estranea, da qua- 
Tunque parte dovesse provenire, 

In conclusione il Presidente d'appello 
dichiarò alla deputazione della Lega de- 
gli impiegati civili che per ora si 
continuerà con l'orario inin- 


terroito come per lo passato e se do-| 


po un periodo di prova risulterà che le 
cose procedono regolarmente e che. gli 


impiegati compiono scrupolosamente il lo-| zioni seppero mettere gli ascoltatori: 
ro dovere, nessuna innovazionejstato d'animo adeguato alle scene 


verrà fatta, 


terrotto, in sostituzione di quello ininter-| 


Iléorario ininterrotto negli uffici giudiziari | 


Ì 
| 


coli giudiziari si parla con insistenza del-|imandare. Co) i 
si Li R |igiusta ripartizione dell'argomento viv& 


‘di. La musi 


Elargizioni alla. «Lega Nazionale» di 
pervennero pro gruppo locale: i 

Dalla sig.a Mary Laudi, nella ricorrela 
za di un triste anniversario, cor. 25. 

Per onorare la memoria del cav. Fram 
cesco Fusari: avv. Giulio Paolina cor. dl 
Ma Malabotich 10, Erminio Devegli 
10, ing. Giuseppe Carra 10, Massimo AI? 
dretio 10, Ettore Padovan 10. 

Per Capodanno (invece che con la Cas 
sa postale): Alessandro Aite cor. 3; signo 
ra Ninetta Bachschmid cor. 5; siga Ad& 
Kronfeld-Tedeschi cor. 10. 

Dal corpo insegnante del Ginnasio sU 
periore comunale contributo per. dicell: 
bre e gennaio cor, 21.50 (pro Ricreatorio) 

Dalla signora Virginia Oblath, per uns 
parola. esotica, cor. 1. - Da E. T. per ud 
nobile rifiuto ‘cor. 1. - Dal sig. Luigh 
Fonn per uno scherzo în lingua scon®) 
sciuta, nella pasticceria Covacich coro 
ne 0,90. i 

* Ecco la 21.a lista delle elargizioni di | 
capanna pervenute alla Lega Nazior| 
nale; J 

da Trieste: Umberto Costa cor. 10, Ans 
giolina de Palese 10, dott. Guido e Malt 
gherita Corsi 5, Antonio Gregoretti 5, Eu 
genio Sigon 5, Coniugì Demarchi fu A. bi 
Emma Hermet 3, Eugenio Lonschar 3, È 
doardo Jurizza 3) dott. L. C. 3, dott. Pietl0 
Rozzo: 8, Mario Badessich 2, Gino 0107 
Enatti 2, Lidia. Luzzatto ‘2, Giovanni Ors0) 
2, Angelo Levi 2, M. Pilato 1, Giuseppe J& 
lussig 1, F. Martinuzzi 1, Giovanni Alesi 
sandri 1. 

Università del popolo. Una. folla stra4 
ordinaria si accalcò alla conferenza del 
restro Mario Nordio su Modesto Must 
sorgski e il «Boris Godounow»; la sal 
del Conservatorio Tartini ne riboccavail 
e buon numero di persone si dovetter0 
Con rapida chiarezza, co 


cemente sentito, la conferenza mise 15 
prospettiva il profilo della musica russ9 
l'apparizione. della singolare. figura 
Modesto Mussorgski, il. carattere 

«Boris Godounow», il suo capolavor® 
che, composto da quarant'anni, avvis: 
tosi da poco al giro d' Europa, udrer20f 
nella ‘prossima settimana al Teatro Veltl 
ica russa nasce improvvisa. 21 
fenomeno di reazione contro l’idealisit9f. 
eil romanticismo. che dominavano: 18 
musica europea alla metà del secolo d® 
cimonono. E' realista. e popolare; ad@i 
rente alla vita nazionale è costrutta SUI! 
canti nazionali. Tardò a farsi strada n°. 
suo stesso paese, ligio ‘alle correnti ocelti 

dentali, diffidente verso le 'espressiol9 ( 
dell'ingegno indigeno. Mussorgski n04f qj 
ne è il rappresentante più dotto e più di 
squisito, ma il più caratteristico e il PIÙ 
forte. Egli stesso, una personificazioNi 

della sua razza, con tratti che ricordaBfl, 
i personaggi di Dostoiewski e di Got 
nato di povera nobiltà, ufficialetto a vol, 
t'anni, musicista a venticinque, esauriti 
dall’aleoolismo dopo un periodo di cre 
zione, povero, disconosciuto, svoltosi 
una mezzaluce crepuscolare. Il suo «B®4 
ris Godounow» è la manifestazione JINQ 
tegrale di tutta una tendenza d’arte: 259% 
gomento nazionale, tratto da un darai 

ma di Puskin; aderenza completa delli) 
musica all’azione; . semplicità, vertutt: 
profondità dell'espressione calcata 
ritmo. del. linguaggio umeno; nessu 
amplificazione, nessuna retorica, nessi 
ornamento orchestrale aggiunto alla P! 
tenza drammatica del dramma. Tutto YÉ 
ta, e nulla altro che intensità di vit@ts 
con una ricerca dell’evidenza psicologie b 
e dei caratteri dell’individualità nazi0* 
nale, che impressionarono profondamenti | 
te dapprima i musicisti russi e poi i DI 


sicisti francesi. Pra questi Claudio D@fttienz;, 
bussy, che ha una delle sue ‘origini ini Mario 
Mussorgski L'opera fuedata una pri). o 
volta a brani; poi integralmente, lla, — 
1874, con lo strumentale annobilito Ise pi 
Rimsky-Korsakofi; suscitò correnti Uieza to 
rie ed appassionate; chbe contrarî 8" ava n 
impresarî, che non vi trovavano abbi ivo 
stanza l’amore e la donna. La impose! limo, I 
tempo. Trionfò a Parigi tre anni or s0N0) seni 
Da allora è una gloria europea. La com” ì mdc 
ferenza di Mario Nordio, concettosa i fon 
serrata, si chiuse tra lungo scroscio Tenta 3 
applausi. Il Cont 
* Quarta lezione del corso di chimi®f i cab 
inorganica del prof, M. Picotti questa 9%! ltritz } 
ra alle 8 nella palestra, della scuola + ES 
via Parini. Argomento sarà il carboni «vel 
Ja graffite e i diamanti, i suoi oss di Mata 
biossidi: il prof. Picotti, che ebbe (04 Xi, ( 
schietto e largo plauso nelle lezioni né Stsere ì 
tecedenti, illustrerà. l'argomento ano foga È 
con molte proiezioni e con interessa!*/ Mioy, 


esperimenti. Ingresso cent. 6. 1 Roi 

* Domani mattina alle 8.30 avrà lu fe] occu 
le nona passeggiata storica. Sono valf | Mo gg 
voli i biglietti dal n. 241 al 270. Sarà S| Il sig 
da.il doit. Attilio Tamaro. Ritrovo pres) fims 


a 


il campanile di S. Giusto. ii tai 
Società Filarmonico-Drammatica. ti hu Cc: 
rante il carnevale avranno luogo alla 29 3 ade, 
larmonica le seguenti riunioni: i “to ‘Oni 
lezioni di ballo per i figli dei soci dall di ali i 
430 alle 7.30 domenica 22, 29 corr., 5 d° aero 


e 19 febbraio; all Us x 

festa di ballo per figli dei soci lun? MISSOE: 
27 febbraio alle 5 (costume facoltativo), è 

‘thè Dansant, venerdì 27 corr., 3, 10 5A 
17 febbraio dalle 9 alla mezzanotte, e Yî 
nerdì 24 febbraio alle 9. (Si interviene 
abito da teatro); on 

concerti (con servizio di caffè) dom 
ca 26 e martedì 28. febbraio dalle. # 
alle 7,30, iiùi 

Società Ginnastica triestina, I s00%.. 
gli allievi inscritti alla Sezione di. 5000) } 
ma sono invitati a trovarsi nella 
d'armi lunedì 23 corr., a ore 8 pom. Da 
la presentazione del nuovo insegna! da, 
maestro Guido Gianese. ni 
+ Domani dalle 8.30 alle 11 pom. /{ 
sarà nella Palestra la seconda, riunio! 
famigliare di danza per i soci e le sig” 
re. Vi sarà servizio di buffet. % de 

+ Domani nel pomeriggio, dalle 5 “i 
6.30, si terranno esercitazioni di pattilft N 
gio per gli allievi e le allieve. de 

* La asole bodistica fissata per © 

i ata sos 0 

mani è st pesa, 1a ni 


RE 


* Domani dalle 9 ant. in poi, nel { 
ex-Wildi, seguiranno esercitazioni di 
la al calcio per soci, 5 
Società «Pro cultura». Fu un'ora di Te ùl 
ro godimento intellettuale quella che ig | n 
gregio dottor Carlo Nani fece passat? ta IC 
sera ai soci della «Pro cultura» e 42 el Nan 
Lega degli insegnanti. Le versioni Ip | 
dialetto trentino di passi dell’ Info! 
dantesco furono assai gustate nella 
naturalezza e spontaneità: tutt'altro <a 1} 
volgari 0 gofie riproducono. l'imma8tt. 18) 
dantesca. conferendole un colorito di Sit 
naria familiarità. Con. altrettanto 8%; lito 
mento furono ascoltate le poesie chl,.. 
traggono tipi della vita cotidiana com 
sa è vissuta da un individuo serelhyg 
calmo. L'ultima parte del progrelii iii 


Mi 


«El me paes». 
gustate. Il dottor Nani ha saputo tra! 
dere nella evocazione di scene e pae 
gi del suo Trentino tutio il suo amoreh 
natìo loco, che non è amore:di ampol 
le, ma amore delle bellezze ari 
più che tutio naturali. Bellissime Dial 
av). 
Sic 


cate dagli schietti e spontanei vers 
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e . 

Nani, Îl quale, come durante tutta la re- 
Stazione, così anche-in chiusa; fu.rimeri- 
to di lunghi applausi, 

Elargizioni vario, Gi, pervennero: 
alla siga Mary Laudi, nella ricorren- 
Hai di un triste anniversario, cor. 25 a fa 
N te della Guardia medica, cor. 25 a fa- 
Ure degli Amici dell'infanzia, e cor. 25 a 
Avore dell’Associazione ital. di Denefi- 
Cenza, 

AI comm. Edmondo de Richetti in 
Ma triste ricorrenza, cor. 50.a favore del- 

Uardia: medica. 

È er onorare la memoria, del cav. Fran- 
‘Sco Fusari dal Consiglio di. ammini 
Stazione della Banca cooperativa cor. 
in2.& favore dell’Associazione mutua fra 
Mpiegati privati fondo vedove e orfani. 
sv er onorare la memoria della signori: 
Pinolissena Crisicopulo dal sig. Angelo 


2a 


Luigi! 
scon0*| 
coro i 
Teco-Orientale; dall’ avv. Alfonso Gor- 
die, 25, a favore della Guardia me- 


Per onorare la memoria della sig.à E- 


oni di 
Vazior 


), Anùf opta Fruschich dal dott. C. Bozza cor. 
Mali & favore dell’Associazione ital. di be- 

5, Lui ai icenza; dalla famiglia Lucich cor. 50 
fa de dose vore della Comunità . Serbo-Orto- 

pieuo ° 

PoIo Dalla signora Ninetta -L. Bachschmia 
Orso] I 5, a favore della Previdenza. 

pe Je c al sig. Luigi Ricci cor. 5, a favore del 
Ales| “Winitato di difesa dei minorenni. 


ia Al Comitato per la difesa dei mino- 
SEE Vi pervennero: prof. Giov. Perissini 
a de ne Ignazio Bak 2, Angelo Luzzatto 2, 
Must Vjalo Zanini 2, Gino Jacchia 4, cav. Gius. 
, sala ich 6, Basilio Perdichio 2, dott. Andrea 
qualteotsch 6, cav. Pietro Dodmassei 2, 
etter9| Nt Pietro Comel4, Federico Pauli 2, Gins. 


con iedini 2, Massimil. Rencel 2, cav. Rico. 

? sivdlt di totmig 8, Gius. Rencel 2, I. R. Farmacia 
VIVE Corte 2, Luigi Furlan 2. 

ise in e All'Omfanotrofio S. Giuseppe perven- 

russ@i 0: Maria Schekuri cor. 10, Behnam 

di €kuri una cassa datteri e 25 litri vino, 


di } p'Usenpe Monti fu Luigi Suecessore cor. 
VIN NL cor. 9, N. N. 1 


Alessandro de Manussi, per 
| sentare .la memoria della. signora Polis 
(9 & Crisicopulo, elargì alla Comunità 
18} Sieco.orientale cor. 60. 
cuore dei lettori. Ci pervennero: 
ou favore del povero cieco, che ha per- 
| (Uta la sua mamma, da J. B., cor. 2. 


| VOR ballo studentesco. Ricordiamo che 
fra: nella sala «G. Tartini» (via G. 
; allo oragnizzata dalle famiglie degli 
enti del 7.0 corso ginnasiale, Il ballo 
0 n Scopo. di beneficenza. La sala. sarà 
ita alle 9; le danze cominceranno 
aj Me 9.30, 
{amera del lavoro, - Adunanze di caf- 
ri. Ieri, alle 4 e alle 8 pom., L'Unione 
ola ettrice ina gli addetti ai caffè tenne 
ta Camera del lavoro due adunanze pre- 
one gli atorie per le elezioni della Giunta de- 
ne n è, cttinenti ‘al Consorzio, che dovranno 
0] Suire tra breve. Le due adunanze furo- 
Jo 


osi dA 
) «Boll 


Presiedute dal sig. Luigi Indri, il qua- 
dopo di aver spiegato lo scopo delle 
di Vocazioni ai numerosi convenuti, die- 
é te parola al vice-capo della Giunta 
da a ‘attinenti, signor Stefano Menini, il 
R be uo sottopose: a critica l'agire del capo 
a Ra Qt Giunta, sig. ‘Cario Nassiguerra, il 
le, secondo l'oratore, dominato dall 
th; ctazio ‘della Cassa ammalati, ‘sig. Te- 
1 agisce contro gli inter della ca- 
Cita numerosi casi in cui il Nassi- 
" ‘a, per obbedire alle ingiunzioni del 
| mgretario della Cassa, mutò da un mo- 
ì Mito all’ altro di opinione. Così, in un'a- 
a Mic aliza pomeridiana .Votò per I° aboli- 
mm idel lavoro motturno delle donne; 
alb; ‘a serale rinvenne sul voto dato e pro- 
IM, Invece ‘che le donne venissero orgia- 
vegeto. Dice che il capo della Giunta a- 
ie deciso di dimettersi, ma mon si di- 
\{{°® mai. Viceversa, il capo asserì che 
‘muombri della Giunta s'erano dimessi, 
lt Mido con ciò una situazione illegale e 
© Confusionismo enorme, perchè due 
o dopo le asserzioni fatte dal capo 
oa Giunta in un'adunanza generale, 
sE Onsiglierato di Luogotenenza impose 
tipo di radunare la Giunta. Gli in- 
| fyifti al partito socialista ufficiale chia- 


2 recarsi alle urne a votare, non 

; tal Ccupati dalla passione politica, ma 
(3° del benessere della casta. 

- Indri ribadisce con le sue le af- 

Sa mi del Menini; quindi parla il 

) dan Lodovico Zamboni, rappresentante 

8 Camera del lavoro; il quale dice che 

Na, Aderenti al partito socialista ufficiale 

i dali "nitro sfruttati dai capi per î loro per- 

tà 


d Wi! interessi. Gli «ufficiali» - dice - ci 
ai TSO «venduti ai patroni». Ma perchè 
dl 372 vollero, più volte, farsi amici no- 
Jun® | tp © giunsero al punto di proporci un 
Ivo) gi lfordato? Ma su quale base doveva'es: 
; se “oh Stipulato questo accordo? La ‘condi- 
| Shi Posta dagli «ufficiali» era che il Te- 
ene ù dov 
eni RipySTetario della Cassa ami 
II: denti, perchè non perd To stipen- 
O Ng] vita i presenti a dare il Joro voto, 
n log; Prossizae elezioni, ai candidati op- 
| ql a quelli degli «ufficiali». 3 
Telatore sig. Menini riprende la pa- 


’ 


tr gli osta, 
Che vi opposero i membri della Giun- 
1 ordini delle Sedi riunite. 


o 
IO ipunanza degli impiegati dello Sia. 
| da Comitato esecutivo degli impiegati 


RI Co Stato convoca iutti gli impiegati 


ila alipizio che si terrà domani domeni- 

er “in © 11 ant. al teatro «îden» per rife- 
Upg, SUll'attività del Comitato e sulle 

fond Nerlità di un’agitazione intesa 2d otie- 


si pol Sat, ber gli impiegati e docenti dello 
ti Mart e per gl'impiegati delle ferrovie 


tor lonale e dello Stato un'aggiunta 
pai {illa so nella misura del 20 per cento 
ne, LI aa. 

t) " È 
to (to dumanze sociali, Il Yacht Club Adria- 
î lapo tà il VII congresso generale ordi- 
1 pn0 (On a sera di mercoledì 25 corr. alle 


vatorio di mu- 

ni in Via Giosuè Car- 

del giorno stanno: 
ne 18) Repettura del P. V. del VI congresso; 
topr, èzione virtuale; 3) Presentazione ed 
Tafp ovazione del bilancio economico pro 
NO sO 6) Proposta di costruzione della se- 
d) pale e relative proposte finanziarie; 

) dono CPosta di modificazione dell'art. 6 
zio Statuto sociale; 6) Eventuali; 7 

ni della rappresentanza sociale. 

Dit Cinta adunanza di costituzione della So- 
Na SE lica «Marte» si terrà domani 
Sua l'ani., nella sede della Società degli 

ni N gti triestini, in piazza S. Giovanni 
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a duna ppe Tarii 
; 28. All'ordine 


Azio 


Ne del comitato promotore, leitu- 
@&Pprovazione dello statuto, costitu- 


Îseo cor.. 20, a favore della. Comunità | tal modo la linea Trieste-Venezia sareb- 


Weci 28) si darà l'annunciata festa | 


è. P. All'ordine del giorno stanno:! tia 


Uffici del giornale: Piazza Carlo Goldoni N. 1. — Silvio Pellico N. 4 (palazzina del «Plccolo»). 


Nuovo medico, Il sig. Vittorio Fano di 
Trieste si è laureato in medicina presso 
l'Università di Vienna, 

Per migliorare il servizio ferroviario 
fra Trieste e Venezia. Apprendiamo che 
furono iniziate irattative per migliorare 
it servizio ferroviario fra Trieste e Vene- 


zia.(via (Cervignano)... Si.4ratta di una 
semplificazione che permetterebbe di ae- 
celerare il percorso. Attualmente quella 
breve è 


sercitata da quattro So. 
Trieste-Monfalcone (Meridionale 
Monfalcone-Cervignano (Ferrovia 
dello Stato), Cervignano-S. Giorgio-Porto- 
gruaro (Società Veneta), Portogruaro-Ve- 
nezia (R. ferrovie dello Stato), Ora si vor- 
rebbe che il trenco Monfalcone-Cervigna- 
no venisse assunto dalla ferrovia Meri- 
dionale austri ve quello S. Giorgio-Porto- 
gruaro dalla R. ferrovie dello Stato. In 


be esercitata soltanto da. due direzioni 
ferroviarie, con un solo cambiamento di 
conduttore e di locomotiva. Sì spera che 
sì possa venire ad una definizione che 
sarebbe il primo passo per l'ulteriore mi- 
ioramento del servizio ferroviario fra 
Tnieste e Venezia. 

Ti ‘treno. di lusso Londra-Triesie. La 
questione del treno di lusso Londra-Pa- 
Tigi-Tauri-Trieste, preseniata dal Lloyd 
nella ultima conferenza europea per iti- 
nerari internazionali tenutasi a 0Wiesba- 
den nel novembre p. p., entrò - come ap- 
prendiamo da fonte competente - in uno 
stadio che lascia sperare una prossima 
attivazione. | Il Ministero delle ferrovie | 
incaricò la locale. Direzione delle ferro-| 


Vie dello Stato di occuparsi dell’ argo- 
mento, il che - dati i rapporti della det-| 
ta Direzione con il Lloyd e con gli altri! 
fattori locali competenti - faciliterà gen-| 
za dubbio una soluzione del problema | 
favorevole agli interessi del nostro cm-| 
porio e al promovimento: del concorso| 
dei forestieri a Trieste. L' oggetto sarà 
pertrattato il giorno 25 corr. a Monaco | 
in una conferenza speciale con l’inter-! 
vento delle ferrovie estere cointeressate | 
e del Lloyd. Ì 

Giubileo di servizio, Ieri il signor Gio-! 
vanni Wehrly, procuratore della ditta! 
Ant. di Demetrio, compì il trentesimo | 
anno di ininterrotta aitività presso la! 
Stessa ditta. In tale incontro il signor | 
Wehrly fu molto festeggiato dai princi- 
pali della ditta e dai suoi colleghi d’uffi- 
cio, e gli furono presentati anche prege- 
voli doni. 

La 61.a annata dell’Annuario marittimo.! 
Coi tipi della locale Tipografia del Lloyd! 
è ‘uscita ‘la 61. annata dell'«Annuario 
marittimo per l'anno 1911), compilato per 
sura, del Governo marittimo. 

Il volume, di 600 pagine, nella sua pri. 
ma partie contiene il calendario.ed i feno- 
meni celesti, i dicasteri e corporazioni, glii 
elenchi dei bastimenti da guerra e mer- 
cantili ed i prospctti statistici; nella se- 
conda, i fari, fanali e segnali delle secche, 
le boe d’ormeggio, le disposizioni legislati-| 
ve ed amministrative. 

Del ricco materiale che compone il vo- 
lume e che per tutti coloro che diretta- 
mente od indirettamente si occupano di 
‘cose marine è di grande interesse c per 
molti di vera necessità, sono da rilevare 
i seguenti dati che si riferiscono al Lito- 
rale: 

Al 1 gennaio 1910 esistevano nel Lito-| 
rale 4 capitanati, 7 deputazioni, 10 agen- 
zie e 2 espositure di Porto e sanità ma- 
rittima, 10 espositure diporto e sanità| 
marittima con servizio doganale e 24 espo- 
Siture doganali con servizio di porto e sa- 
nità marittima. 

| Dall'elenco dei bastimenti della Ma..i 
rina da guerra a.-u. risulta che, alla! 
fino del 1910 questa possedeva 12 coraz- 
zate, il incrociatori, una flottiglia di 8 
carcia-torpedini, 11 ‘contro-torpediniere, 30 
tonpediniere d'alto mare, 43 torpediniere e 
6 sommergibili, 6 monitori ed $ battelli di) 
pattuglia per il servizio fluviale, 3 basti 
menti per la difesa locale, 21 bastimenti 
per il servizio di trasporto, yachts, stazioni 
e tender e 12 navi a scuola e sussidiarie. 

La marina mercantile austriaca posse- 
deva, per il Litorale istriano e dal- 
to, alla fine dell’ottobre 1910, comples- 
sivamente a vela ed a vapore: 153 navi 
della portata di 346.330 tonn. con un equi- 
paggio di 4489 uomini e di una forza di 
308.667 cavalli di lungo corso, 28 navi di 
7397 tonn. con 311 uomini e 12.810 cavalli 
di forza di grande cabotaggio, 1597 navi 
di 33.665: tonn. con 4535 uomini e 49.707 
cavalli di forza di piccolo cabotaggio e 
13.695 barche da pesca, numerate e di ali- 
bo di 26.906 tonn. con' 82.706 uomini; as- 
sieme 15.473 bastimenti di 414.298 tonn. con 
42.041 uomini e 371.597 cavalli di forza. 

A tutto ottobre 1910 esistevano nel Li- 
torale istriano e dalmato 19 cantieri 
e 4% squeri nei quali si costruirono 403 
bastimenti di 39.033 tonn. del valore di 
6.978.188 cor. e si raddobbarono 986 na- 
tanti di 772.995 tonn. del valore di corone 
1.471.440, In questi cantieri e squeri erano 
occupate complessivamente 7348 persone, 
Uelle quali 3009 nell’Arsenale del Lloyd 
austriaco, 2767 nei cantieri di S. Marco e 
S. Rocco, 760 nel cantiere di Monfalcone, 
317 in quello di Lussinpiccolo ed il rima- 
mente in 20 altri squeri e cantieri. 

Calcolati gli aumenti e le diminuzioni 
avvenuti nello stato della marma mercan- 
tile a-u. a tutto ottobre 1910, si ha, per il 
Litorale istriano e per il Litorale 
dalmato, che aumentarono 730 natanti di 
37.874 tonn. e diminuirono 292 natanti di 
11.577, cioè un aumento di 438 natanti di 
26.297 tonnellate. 

L'Annuario marittimo: reca poi l'elenco 
delle Società, ditte e rappresentanze di 
singoli consorzi proprieta*i di due o più 
piroscafi mercantili a.-u. coll'elenco dei 
nomi dei rispettivi piroscafi, l’indicazio- 
ne del tonnellaggio brutto e netio, del nu- 
mero dell'equipaggio e della forza in ca- 
Valli-vapore, nonchè l’elenco dei capitanij 
a lungo corso, dei tenenti mercantili e deil 
direttori al grande ed al piccolo cabotag- 
gio qualificati durante l’anno 1910. 

‘Alla parte relativa ai fari, fanali e se- 
gnali delle secche e dei «banchi» lungo la 
costa della Monarchia au. sono unite, 
Quest'anno, «due tavole litografiche indi- 
canti i caratteri della luce, nonchè Ie nor- 
me di servizio delle stazioni di segnala- 
zione. (Trieste, Salvore,  Porer, Ventak, 
Stoncica, Lagosta e Punta d’Ostro), delle 
stazioni radio-telegrafiche (Pola, Sebenico 
e Castelnuovo) e delle stazioni di segnali 
da nebbia (Trieste, Salvore, Porer, Galiola 
e Puntamica, seguìte da un indice al- 
fabetico di tutti i fari e fanali. 

Tassa militare. Una notificazione del 
Consigliere di Luogotenenza, affissa agli 
albi della città, diffida tutte le per 
sone obbligate al pagamento della tassa 
militare a presentarsi nel corso del mese 
di gennaio a. e. presso il Magistrato ci- 
vico, Ufficio statistico-anagrafico (via SS. 
Martiri N. 4, I piano, porta 6) a scanso 
di multa fino a corone 50. ) 

Afta epizcotica e zoppina. - Fate bol 
lire il latte. Essendosi verificati nel no- 
stro Comune casì di afta epizootica e di 
zoppina nei bovini ed avendo la malat- 

à assunto rilevante estensione, il 


Magistrato civico reputa opportuno di 
rendere attento il pubblico che l'uso del 


È Cella Società eri elezione delle ca- 
Sociali. 


latte crudo proveniente da animali in- 
fetti può recar nocumento alla salute dei 


| rivo alle 9.40. Tutti i partecipanti che 


| terrà un convegno di pattinaggio, e dalle 


consumatori, specialmente dei bambini. 
Mentre per tanto resta vietata la, ven- 
dita di latte crudo proveniente da ani- 
mali malati di afta e zoppina, si fa cal- 
do appello alla popolazione di non ser- 
virsi, fino a nuovo avviso, di latte che 
non sia stato sottoposto a bollitura. a 

Si richiama inoltre l'attenzione di tutti 
i proprietari e detentori di animali bo- 
vini, di pecore, capre e maiali sull'obbli- 
go che loro incombe di denunciare ogni 
caso di malattia sospetta alle competenti 
autorità o direttamente ai medici vete- 
rinari d'ufficio. Si fa presente inoltre a 
tutti i proprietari di bestiame che, ove 
in una stalla si manifesti anche un solo 
caso.di afta e zoppina, ne vengono qu 
senza eccezione colpiti tutti gli animali 
bovini, pecore, capre e suini che si tro- 
vano nella stalla stessa e che, innestan- 
do artificialmente l'infezione agli ani- 
mali ancor sani, come prescritto dalla | 
legge, la malattia assume di regola un 
decorso più mite e rapido, con che si 
ottiene nella stalla colpita la cessazione 
della epizoozia assai prima. 

Gara di «Foot-ball». Domani, alle: 2.30 
pom.; s' incontreranno sul campo sporti. 
vo «Montebello» le forti squadre «Vene- 
zia F. C.», detentrice del campionato ve- 
neto, e la «S. Edera S.» campione federa- 


le 1910-11. Vista la valentia delle due 
squadre, la vittoria sarà certo disputata 
idurameni 


Fortior alpinistico italiano invernale, 
di 50 chilometri. Il Circolo sportivo «Im 
ternazionale» terrà domani, domenica, 
una marcia ufficiale libera a tutti, «For- 
ior alpinistico italiano» invernale, di 50 
chilometri. Percorso: Trieste, Divaccia- 
no, salita al Monte Auremiano (1027 m.), 
Divacciano, Reditti, Carpelliano. Ferma- 
te stabilite a Lisiciano inf.; arrivo a Car- 
pelliano fra le 7 e le 8 pom. Tempo mi- 
nimo 12 ore e massimo 13 ore e mezzo 
(com 155-2 ore di sosta). Le inseri- 
zioni si ricevono anche domani alle 6.30 | 
ant. Ritrovo al Caffè Sport alle 6.30 ant., 
partenza alle 7 precise. Partenza da Car. 
pelliano per Trieste alle 8,47 pom., ar- 


compiranno marcia riceveranno da 
tessera, l’artistico diploma del Iortior 
alpinistico. e una grande medaglia di 
bronzo quale ricordo. In caso di pioggia 
o forte bora, la marcia verrà rimandata 
a domenica 29 corr. ; 

Convegni sociali. Il Club Veloce «Trie- 
ste» darà domani sera alle 8.15 un festi- 
no di danza nella sala Tersicore (via 
Chiazza 7). S 

* Ogri, alle 9, nella sala Tersicore, la 
«Riunione famigliare» terrà un convegno 
di danza. 

* Il Circolo famigliare «Mignon» darà 
oggi dalle 10 pom. alle 5 ant. nella sede 
sociale (via S. Marco 17, I) una Veglia 
mascherata; e domani domenica dalla 5 
alle 12 nom. un festino famigliare di 
danza. Ù 

* Domani dalle 11 ant. alle 1 pom. si 


3,90 alle 10.pom: una festa di ballo nella 
sala Verdi in via dell’Olmo 1 A. : 
* Oggi dalle 8 in poi-nella sala Verdi 
in via dell’Olmo 1 A il Circolo «Eros» ter- 
rà un convegno di danza. 4 
% Il Club Veloce «Trieste» riceve le in- 
serizioni delle due marcie questa sera 
fino alle 10 nella sede sociale (Restau- 
rant. Moncenisio). Il ritrovo per la mar- 
cia di 30 chil. (sul tratto Trieste-Corgna- 
le) è fissato per le 7 ant. e la partenza se- 
guirà alle 7.30 dal caffè Sport; per quella 
invece sul Tratto Trieste-Muggia, il ritro- 
vo sarà 211,30 pom. nella piazza Giam- 
battista Vico e la partenza: alle 2 pom. 
* Domani all’U. S. «Libertass str farà 
una gara di birilli, libera a tutti, pel 
Campionato triestino 1911-12, nel restau- 
rant «Belvedere» (a pie’ del Castello). La 
gara comincerà alle ore 10 ant. e durerà 
fino alle 10 pom. La premiazione dei vin- 
citori seguirà nel medesimo giorno, 
* Il Gircolo Black Star terrà oggi, alle 
9 pom, nella sala di via. S. Francesco 
d’Assisi 5, un festino di ballo. 


Matrimonî, nascite e mortalità, Nella 
settimana dal 1. al 7 gennaio, si ebbe nel 
nostro Comune il seguente movimento 
demografico: 

motrimoni: 15; 

espulsi morti: 7; È 

nati vivi: 132, cioè 66 maschi e 68 fam- 
mine; dei quali 25 illegitimi; 

morti: 105, cioè 54 maschi e 51 femmi- 
ne; dei quali. 27 inferiori ad un anno; 13 
da 1 a 5 anni; 2 dai 5 ai 10; 2 dai 10 ai 
15; 3 dai 15 ai 20; 9 dai 20 ai 30; 9 dai 30 
ai 40; 18 dai 40 ai 60; 18 dai 60 agli 80; 4 
oltre gli-80 anni. 

Dei 105 decessi, 64 avvennero nei rioni 
urbani; 29 nei rioni suburbani; 2 nell'AI- 
tipiano; 2 negli Stabilimenti di ricovero; 
di uno si ignora la dimora; 7 erano arri- 
vati da altri Comuni. 

19 di questi 105 decessi furono deter- 
minati da tubercolosi polmonare; 3. da 
tubercolosi delle meningi; 1 da tuberco- 
losi d'altri organi; 2 da carcinomi; 2 da 
congestione cerebrale; 9 da, malattie or- 
ganiche del cuore; 7 da pneumonite; 12! 
da altre malattie degli organi respira- 
tori; 1 da nefrite; 13 da debolezza conge- 
Nita; 7 da marasmo senile; 1 da tifo; 2 
da morbillo; 1 da pertosse; 8 da difterite; 
13 da altre malattie; 1 da cause acciden- 
tali e 3 da suicidio. 

Monîe di pietà, LI Monte di pietà porrà 
lunedì in vendita gli oggetti non pre- 
ziosi della gestione N. 127 assunti nel 
mese di maggio a biglietto azzurro, e 
precisamente dal N. 163.800 al N, 166.000. 

Oggetti rinvenuti. e depositati alla no. 
stra Amministrazione a tutto ieri 20 cor- 
rente: un brevetto di direttore a piccolo 
cabotaggio, - una fotografia, - un certifi- 
cato datato da North-Shields, - un orec- 
chino rinvenuto sulla via, - un libretto 
di lavoro. per. giornaliera. 


ron 


Bracelanfe ferifo da una guardia di finanza 


Un grave fatto, che riferiamo con le 
dovute riserve, accadde icri nel pomerig- 
gio alle 3 circa, nel recinto del Punto 
franco e precisamente vicino alla pesa 
pubblica sita di fianco al magazzino N. 8. 
Ivi si trovava a quell'ora di posto, la 
guardia di finanza Ostanschek, la qua- 
le volgendo l'occhio in giro, scorse av- 
viarsi verso i cancelli d'uscita un brac- 
ciante che portava un sacchetto. Sospet- 
tando che si trattasse di un furto, la 
guardia raggiunse il bracciante, che era 
tale Giusto Bucci, di 30 anni, abitante 


in Via dei Giuliani N. 34, ed occupato 
presso la ditta Léòfler, in Piazza della 
Stazione, e paratasegli dinanzi gli chie- 
se di chi fosse il sacco e dove lo portas- 
se. A quella domanda, dopo un momen- 
to di esitazione, il Bucci, lasciò cadere 
a terra il sacco che conteneva caffè e fe- 
ce per darsi alla fuga; la guardia però, 
lo afferrò per la giacca, davanti, e lo trat- 
tenne. 

Successe una breve disputa; il. Bucei 
voleva esser lasciato andare, ma la guar- 
dia tenendolo fermo, lo dichiarò in ar- 
resto. A_quell’ingiunzione seguì fra i due 
una colluttazione durante la quale essi 
ruzzolarono avvinti a terra. Di sotto 


era rimasta la guardia la quale, mentre 
il Bucci voleva liberarsi dall'ultima pre- 
sa, estrasse la sciabola ed alzatasi diede 
due sciabolate al Bucci alla schiena. 

Il colpito non reagì e la guardia lo ri- 
afferrò; intanto, insieme ad altri brac- 
cianti, sopraggiungevano altre guardie 
di finanza le quali presosi in mezzo il 
Bucci lo condussero all’ufficio dell'espo- 
situra, in attesa delle guardie di p. s., 
che giunsero quasi subito. È 

Il Bucci, che si lagnava di essere ri- 
masto ferito, fu visitato e poichè real. 
mente era ferito alla schiena, fu telefo- 
nato alla Guardia medica per il pronto 
invio di un dottore. : 

N medico accorso sul luogo, visitato il 
Bucci, gli riscontrò due ferite di punta 
e taglio alla schiena sull’entità delle qua- 
li non potè pronunciare il suo giudizio. 
Perciò fece salire il Bucci nella vettura 
e lo condusse all'Ospedale ove fu collo- 
cato nella decima divisione, piantonato 
da una guardia di p. s. 

Sulla gravità della ferita i medici non 
sì sono ancora pronunciati. 


Furto a Trieste, arresto a Fiume. 


Abbiamo da Fiume, 20: Ieri sera l’agen- 
te di p. s. Starcevich arrestava un indi- 
Viduo sospetto, che aveva girato parec- 
chie oreficerie, offrendo in vendita una 
catena d'oro. Alla Polizia l'individuo 
disse di chiamarsi Giongio. Brandstetter 
del fu Corrado, di 31 anni, meccanico, da 
Biberack, mel Wiirttenberg, pertinente a 
Salisburgo. Interrogato sulla provenien- 
za della catena, disse prima d'averla ri- 
cevuta da uno sconosciuto, poi d’ averla 
commperata a Trieste; cadde infine in tan- 
te contraddizioni, che fu passato agli ar- 
resti, in attesa di far luce nella faccen- 
da. Questa mattina poi l’arrestato ‘di- 
chiarò che aveva qualcosa d’ importante 
da comumicare, percui fu condotto duvan- 
ti l'impiegato d'ispezione. E allora con- 
fessò che giorni sono aveva scassinato 
lo scrittoio. della ditta in cemento, bitu- 
me ecc. Weiss e Freitag a Trieste, nei cui 
uffici era entrato con chiave falsa, for- 
zando due serrature, Confessò inoltre che, 
entrato negli uffici, rubò dalla cassa, for- 
zandone le chiusure, due orologi d'oro 
con catena d’oro, una seconda catena 
d’oro, un anello d’oro, circa ottanta co- 


irone in denaro ed altri oggetti, che ven- 


dette qua e là, di modo che non gli rima- 
se altro che la catena sequestratagli a 
Fiume. 

La confessione dell’ arrestato fu assun- 
ta a protocollo. Copia degli atti fu ri- 
messa alla Procura di Stato. Del fatto fu 
subito data notizia alla vostra Polizia. 


Incendi. Ieri mattina alle 9, certo 
Francesco Zago, si presentava all’ appo- 
stamento dei vigili a S. Giacomo ed av- 
Vertiva che era scoppiato un incendio nel 
‘magazzino al N. 9 di via della Scalinata, 
Accorsi quei vigili e due treni dell’ appo- 
stamento principale, si irovò che nel la- 
voratorio del falegname Francesco Zago 
quello stesso che era accorso ad avvertir 
‘li, era caduto un lume a petrolio, acceso, 
e che il liquido incendiatosi aveva appre- 
so il fuoco a un banco e ad una creden- 
za. Tl fuoco fu spento in breve, Il danno 
ascende a qualche centinaio di corone. Il 
lavoratorio è assicurato. 

* Iersera alle 7, Cesare Cumin telefo- 
nava all’ appostamento principale che in 
via Margherita N. 5 era scoppiato ‘un in- 
cenidio. ‘Accorsero, subito due treni del- 
l’appostamento principale e uno da 
quello di via San Francesco d’Assisi, e si 
trovò che usciva del fumo da un appar- 
tamento abitato dalla signora Matilde Vi- 
golla, mentre questa non era in casa. La 
porta fu atterrata, o si potè vedere che in 
una stanza ardevano alcuni tappetti, una 
coperta da letto ed altri effetti: il tutto 
del valore complessivo di circa 290 cor. 
(Le cause dell'incendio non sono cono- 
sciute. 

Arresto per furto al Punto franco, 
Francesco Cossich, di 20 anni, bracciante, 
abitante mel? Alloggio mopolare di via 
Gaspare Gozzi, fu arrestato ieri mattina 
presso uno dei cancelli del Punto franco 
perchè trovato in possesso di circa tre 
chilogrammi di caffè. Sulle prime, il Cos- 
sich dichiarò che il caffè gli era stato re- 
galato; poi ammise di averlo levato da 
um sadico rel magazzino N. 10, a danno 
dei Magazzini Generali. Lo mandarono 
in prigione. 

Il ferimento a bordo dello «Zichy». Co- 
me namnrammo ieri, giovedì sera, alle 10. 
ricorse alla Guardia medica il nostromo 
di macchina Pasquale Lenarz, occupato 
a bordo del piroscafo «Zichy», della So- 
cietà di navigazione «Adria», il quale a- 
veva alla fronte una grave ferita di ta- 
glio, inta'ccante il periostio. Durante la 
medicatura, il Lenarz narrò che un suo 
sottoposto gli aveva lanciato contro una 
lampada. Medicato, il ferito volle torna- 
re a bordo, e si mise a letto. 

Sul fatto abbiamo questi ulteriori par- 
‘ticolari. A ferire il Lenarz fu il fuochista 
Antonio Nacinovich, di 26. anni, da Fia- 
nona, il quale, arrestato nella stessa sera. 
narrò: 

— Mi stavo lavorando intorno a una 
caldaia, quando xe capitado ‘el Lenarz; 
Questo cil me xe stado a guardar per 
qualche minuto, po’, senza nissuna ra- 
gion, el se ga messo a maltratarme. Mi. 
comossendolo per un omo vendicativo, go 
tasudo, ma in fin lu el me ga dà una 
sberla, e questa me ga fato perder la pa- 
zienza: go tivà su la lampada che gave» 
o soto man, e ghe la go smacada nela 
testa... 

Fu trattenuto. 

Vuol tagliare il ventre alla moglie, 
Francesco Z., agricoltore, abitante in S. 
Maria Maddalena Superiore, è un povero 
idiota, che forma la infelicità della sua. 
disgraziata moglie, la quale è costretta a 
subire troppo di spesso le stranezze che 
il suo disgraziato compagno commette. 
Teri nel pomeriggio, la poveraccia dovette 
scappare da casa perchè lo Z. voleva 
nientemeno che farle la laparatomia, è 
che gliela avrebbe anche fatta lo provò 
il fatto che la inseguì brandendo un col- 
tellaccio, fino all’Ispettorato delle guar- 
die di p. s. di via dell'Istria, dove la ‘don- 
na era corsa a cercar salvezza. Lo Z., ag- 
guantato.da una guardia di p. s., fu trat- 
tenuto fino all’ arrivo del signor Treves. 
il quale lo condusse in vettura alle sale 
d’ osservazione del civico Ospedale. 

Per istrada, lo Z, si mostrava addolo- 
rato di quello che aveva tentato di fare: 
«Ma xe inutile - diceva - la xe una bona 
dona, la xe una brava dona, ma mi devo 
taiarghe la panza; xe inutile; quela pan- 
za devo taiarghela; cussì no la pol star». 
Quando la vettura \sostò davanti all’0- 
spedale, lo Z. si mise a ridere: «Che bela 
menada che go fato - disse, e poi si la- 
sciò condurre tranquillo. 

La faticosa scalata di un muro. - Ar- 
resto. Ierlaltro verso il mezzogiorno, una 
guardia di finanza di servizio nell’ inter- 
no del Punto franco, colse ùn individuo 
mentre stava arrampicandosi faticosa- 
mente su per il muro di cinta. Lo scono- 
sciuto, che doveva essere un bo’ brillo e 


che aveva ‘in più parti del corpo grosse 
sporgenze, faceva sforzi sovrumani per 
raggiungere la sommità, e non vi riu- 
sciva. 

— Dove andè, digo?.. Che premura: 
no podè passar fora per la porta, come 
i galantomini. 

— No xe miga par questo, siora guar- 
dia, tentavo... Xe l'ora del pranzo, la 
vedi e... Lei la pol andar, grazie... 

— No no; no vado, lo compagnarò. 

— A mi? No ocori, la me credi... 

— Dio mio, che sgionfo che la xe. 

— No la me stia tocar per carità. 

— Bisogna farlo visitar de un dotor 
caspita: la vegni con mi... 

E, volente o nolente, colui dovette se- 
guire la guardia, che lo condusse con 
molta pazienza all’ Espositura più vicina, 
Colà fu visitato e trovato in possesso di 
7 chilogrammi di caffè. Questo fu seque- 
strato e l’ubriaco fu condotto all’ ufficio 
di Polizia, dove, qualificatosi per Dome- 
nico Gonn, di 30 anni, bracciante, da 
Fiumicello, abitante in via del Fortino 
N. 5, dichiarò che il caffè gli era stato 
consegnato da un cameriere marittimo e 
che avrebbe dovuto portarlo nell’osteria 
«Del dalmato». Fu imprigionato. 

Cronaca triste. - A_mezza strada dal 
l’ Ospedale. Maria I., di 34 anni, una po- 
vera donna che da parecchio tempo sof- 
fre di grave malattia nervosa, prese ieri 
la via dell'Ospedale per rimanervi in 
cura, senonchè quando fu giunta in via 
Chiozza, la prese ‘un assolto del suo 
male, sì forte, che si rese necessario l’in- 
tervento del signor Treves, il quale, dopo 
averle prestato qualche cura, la condus- 
se con la propria vettura al pio luogo ove 
era diretta. 

Durante il lavoro. Ieri alle 3 pom. il 
manovale Giuseppe Biaggioni, di 29 anni, 
abitante in Via Concordia N. 7, mentre 
lavorava alla Spremitura d’olii a S. An- 
drea, s'impigliò la mano destra sotto una 
pietra e riportò due ferite. Chiamato il 
dottore della Stazione centrale di soc- 
corso, gli prestò le prime cure e lo fece 
poi accompagnare all'Ospedale ove lo si 
accolse nel decimo riparto. 

* Sigifredo Schroder, di 20 anni, ma- 
novale, abitante in Via Pondares N. 5; 
ieri mattina alle 11, lavorava nel fabbri- 
cato in costruzione alla Riva della Sa- 
nità, quando gli cadde sul piede una 
grossa pietra che gli produsse una, frat- 
tura all’aluce. Dopo le prime cure avute 
da un dottore della Guardia medica, fu 
inviato all'Ospedale, ed accolto nel de- 
cimo riparto. È 

* Il vetturino Giovanni Tedeschi, di 
38 Anni, abitante in Via delle Sette fon- 
tane N. 253, ieri mattina scaricava alcu- 
ni pacchi, quando due di questi gli cad- 
dero addosso producendogli una contu- 
sione alla schiena. Un dottore della 
Guardia medica gli prestò le cure neces- 
sarie. 

Lesioni accidentali. Ricorsero ieri alla 
Guardia medica: se; 

Giuseppe Vattovatz, di 26 anni, instal- 
latore, abitante in via della Madonnina 


| n.3, per una ferita di taglio al pollice 


destro; Bartolomeo Bressel di 40 anni, ta- 
gliapietra, abitante a Roiano n. 740, con 
una ferita all’anulare destro; Leopoldo 
Rossido di 24 anni, fabbro, abitante in 
via Rigutti n. 21, per una ferita alla ma- 
no destra; Zaira Gioseffi, di 17 anni, sar- 
ta, abitante in via' del Farneto n. 46, per 
una ferita alla mano destra. 

Cadute. Enrico Guernazzi di 30 anni, 
giornaliero, abitante in via Pondarès n. 5, 
ieri cadendo, riportò una ferita al crure 
destro. 

Ricorse alla Guardia medica. 


Notizie meteorologiche. Ieri tempera- 
tura. ore 7 ant. 4.4, ore 2 pom. 8— C. 
- Altezza barometriea ore 2 pom. 769.5. 
Oggi: alta marea 2.30 ant. e 2.49 pom. 
- Bassa marea 9.04 ant. e 7.57 pom. 


Ogni giorno una. Scambio di dispacei 
fra il direttore di un caffè-concerto e una 
agenzia di artisti. 

Il direttore telegrafa: 

«Inviate, senza meno, questa sera una 
cantante». 

Risposta dell’agente: 

«Penuria». 

Risposta del direttore: 

«E' inteso. Inviate Penuria». 
++ 


TEATRI. 


Verdi. Stasera si darà l’ultima rappre- 
sentazione della «Vestale» di Gaspare 
Spontini, Lo spettacolo comincia alle 8.15, 


Fenice. Giselda Gasparini dimostrò 
vero senso d’arte nella scelta della com- 
media per le. sua serata d'onore. «I ruste- 
ghi» di Carlo Goldoni, immortale monu- 
mento di comicità, commedia maravi. 
gliosa per la stupenda pittura dei carat- 
teri, attirò ieri numerossimo publico, e 
la valente e graziosa attrice ebbe un sa- 
luto d’applausi festosissimo al suo primo 
apparire sulla scena e, tutta la sera, ma- 
nifestazioni continue di gradimento e di. 
simpatia. La Gasparini fu veramente una 
figura settecentesca squisita: per il co- 
stume, elegante e preciso, per la efficacia 
del dire, per la vibrante energia e la gra- 
zia mordace, per la goldoniana festevo- 
Jlezza, cui diede risalto mirabile.  «Siora 
Felice, la rappresentante del buon senso 
femminile che trionfa contro lo spirito 
reazionario dei vecchi, brillò e vinse an- 
cora iersera la sua battaglia, contrappo- 
nendo il suo sorriso alle grinze e ai ca- 
tarrosi musoni dei bisbetici protagonisti, 
fra i quali emerse Emilio Zago, «Lunar- 
do» efficacissimo e naturale: perfetto nel- 
la «truccatura» come nell’intonazione. E 
accanto a loro, Amalia Borisi, la signori- 
na Sclamizza, il Mezzetti, il Ferri, il Mi- 
cheletti, la Petterini, l’Alberti, il Molesi- 
ni, tennero viva l'attenzione e il buon 
umore dell'uditorio, continuamente, o- 
gnuno vestendo il rispettivo carattere 
con colore e rispetto d'arte. E' vero che 


certi «a soggetto» tramandati dalla tra-|f 
còmica dovrebbero finalmente] f 
goldo-|# 


dizione 
sparire da queste interpretazioni 
niane. Una risata di meno e maggior fe- 
deltà al testo originale 


pagnie! Tuttavia, l'assieme della. recita- 


zione di iersera fu assai degno di lode elfi 
ben meritati furono gli applausi che adli 
ogni atto richiamarono gli interpreti alla|f 
ribalta. La Gasparini poi ebbe acclama-|! 


zioni speciali, anche a scena aperta. e 
dopo l’atto secondo, «siora Felice», a. di- 
spetto dei «rusteghi» ch’ella avea sì bene 
debellati, fu circondata di mazzi di fiori, 
accompagnati anche da doni di valore. 
Fu una serata bellissima, a cui ci augu- 
riamo succedano altre recite d'arte. E 
sappiamo infatti che anche Zago prepara 
per la sua serata. d'onore una piccola 
commedia del Goldoni: «L’avaro», un at-| 
to, mai rappresentato a Trieste. 

Questa sera «La fin del mondo. Doma- 
ni replica dei «Pettegolezzi delle donne». 


sarebbero certo. i 
desiderabilissimi. Ma andatelo a ficcare|l 
in testa agli attori e ai direttori di com-|f 


Rossetti, Il Circo anglo-sassone ripete- 
rà stasera l’applaudito programma di 
ieri. Chiuderà lo spettacolo la pantomi- 
ma «Musolino». 


COMUNICATI?) 
. Avviso di concerso. 


lanato di porto 
e sanità marittima in Trieste mette in 
concorso 3, posti, e precisamente di un 
capo cursore con un emolumento di cor. 
180 mensili, e di due cursori con un emo- 
lumento di cor. 150 mensili per ciascuno. 

I concorrenti non devono avere oltre- 
passata l’età d'anni 40. Possibilmente di 
condizione marittimo, 

Conoscenza della lingua italiana e ser- 
bo-croata, praticamente, e saper scrivere 
almeno in una di queste lingue. 

L'assunzione segue in via di prova per 
la durata di mesi 2. Le domande saranno 
da inviarsi al suddetto Ufficio sino al 1. 
febbraio a. c. 

Trieste, 21 gennaio 1911. 


LA DIRIGENZA, 


STABILIMENTI COMUNALI 
Gificine del pas, di cleffricifà ed acquedotto 


PO LA 


cn 


N, 19/R. 
Avviso di concorso. 


Presso gli Stabilimenti comunali è da 
coprirsi, col giorno 1. marzo 1911, il posto 
di ispettore dei lavori esterni dell’offici- 
na del gas e dell’illuminazione pubblica. 
A tale posto è congiunto l'annuo emolu- 
mento di cor. 2400 (duemilaquatirocento). 


Le condizioni di concorso sono osten- , 


siibli e ritirabili presso gli Stabilimenti 
comunali in Pola, via Muzio 14 

Le istanze di concorso vanno presen- 
tate non più tardi del giorno 31 corr. 


Pola, 17 gennaio 1911. 
Per il Consiglio d’amministrazione 
Il Vice-Presidente: Lovisoni. 


Pola, 26 febbraio 1910. 
Esprimo Loro i miei ringraziamenti per 
l'invio delle 12 bottiglie di Emulsione 
Godina icon Pancreatina. 
Non. posso che rinnovare le lodi alla 


loro Emulsione, che è efficacissima per. 


la cura di rachitidi e linfadeniti, in ge- 
nere di tutte quelle malattie che si ri- 
scontrano in bambini deboli. 

Ho, esperimentato: la. Loro Emulsione 
con i bambini Luciano e Italia Mazzaroli, 
figli del signor Carlo, impiegato all’ Am- 
ministrazione del nostro Ospedale provin- 
ciale, e ne ebbi ottimi risultati; in poco 
più di due mesi si fortificarono di molto 
ed acquistarono eccellente appetito; il 
padre loro non ha che parole di grazie 
per me che ho voluto prendere i bambini 
in cura e per l'efficacia della loro Emut- 
sione. i 

Aggradiscano i miei ringraziamenti è 
distinti saluti. 

Dott. Francesco Marinoni, 
medico assist. all’ Ospedale prov. 


Signori R. & 6. GODINA 
Trieste. 


Il sottoscritto, da molti anni occupato 
in qualità di direttore presso la Spettabi- 
le Ditta Panfilli &vCi., ha rinunziato ora 
a detto posto per dedicarsi all attività 
della Nuova Fabbrica Asfalti Creaîto 
& Placereano, che egli aprirà in unione 
al signor Romano Placereano al N. Tav. 
411 di via Cologna (N. Tav. 453 di via Fe- 
bio Severo) e con uffici e deposito al 
N. 3 di piazza della Caserma (sotto 1 H6- 


tell «Europa»); la quale fabbrica, impian-. 


tata col più completo e moderno macchi- 
nario, sarà in grado di fornire largamen- 
te e solleciatmenteri più svariati prodotti 
asfaltici. 

Il sottoscritto, nel portar ciò a pubblica 
conoscenza, si «dichiara pronto fin d'ora 
a mandare prezzi correnti, © 
preventivi, per qualsiasi comr 
lavoro, a chi gliene facesse richiesta. 


ITALO CROATTO, 


SPORT INVERNALE 
al Karawankenkoî, 
Piste per ramazzate e sky 


‘sul passo del Loibl e presso al Karawane 


kenhoî. eccellenti. — Temperatura. ---10, 

Baromeiro 750. Neve alta 30 centimetri. 
wr Vedere l'avviso in quarta pagina “mg 

Muri 


i Ore di cassa dallo 8 ant.-7 poni 


Abbi PRC n! 
so, BRANCA CENTRALE 
SREAE delle Casse di Risparmio Boeme 
i FILIALE a TRIESTE. 
PIAZZA DEL PONTEROSSO 2 


sccotta VERSAMENTI la 


su libretil a ri- | a premio inbase 
eparmio proprio obblig 


aL | a 84° | 


uressoA Egli 


3] 


in conto-corrente e versam 


Bapit. az. Cor. 25,000,0008 
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MIA 


Vadii e Cauzioni. 


Gre di cassa dalle S ant.-7 nom 
Si può averl: tanto di- 
rettamenti fabbrica, 


Seta Hanneherg in nero, bianco c in. eglo: 


un metro da Cor. 1.85 in più, adalla por ve 

ebluse Consegna a domicilio franco nolo e dazio. 

Si spedisce prontameni eco jonario. 

Fabbricante di seterio È 
è 


CLONI 


urna 


Stabilimento alpino di cura 
Tisico-distetica, 
Distante2 ore da Vienna. Cure estive ed invernali 


Gonsigliere aulico Bott. Franz Hansy, 
Dott. Garl Hraus. 


orraenia 


rimedio. più oî 


VANERIA eun 


rea _— 


#] 
ACQUA 
MATURALE- ALCALIRA ; 


#) La Iteduzione si dichiara estrauva talto riguarda 
alla forma quanto al contenuto e nen assume nicuna 
responsabilità fuori di quella voluta dalla legge, 


IL PictUOLO, pag. (V, 21 Gennalo 


1911, N. 10599, 


. bella che gli spettacoli 
migliori risorse. 


SPETTACOLI D'OGGI, 


Spetiacolo d'opera. - (Pari I 14). 
a Vestale», in 3 atti e 4 qua- 
Spontini. 
. Compagnia goldoniana di E. Zago. 
. «La fin del mondo», in 3 atti di 
ttarelli. - «Un quarto d'ora», farsa. 


VERDI. 


ETTI. Circo. equestre anglo-sassonée, 

Ore 8. Rappresentazione con programma 
variato, 

EDEN. Ore 8.30. Spettacolo di varietà. 


+ 


RIBUNALI 


(Tribunale prov. di Trieste.) 
Una baruffa a Pirano. 


Al Caffè «Unione» di Pirano, la sera 
del 16 settembre u. s., erano seduti ad un 
tavolo parecchi contadini. Ad un tratto 
fra certi Francesco Fragiacomo e Attilio 
Benvenuti scoppiò un alterco. D'improv- 
Viso il Fragiacomo scagliò contro il Ben- 
Venuti tazze, bottiglie e bicchieri e infine 
| gli rovesciò addosso il tavolino. 
| —Accorsero alcune guardie, le quali, se- 
|. dato il trambusto, procedettero, all’arre- 
A sto del Fragiacomo. Questi però, eccita- 

tissimo, ingiuriò i funzionari e li mal 

menò, tentando di gettarli a ierma con ri- 
petuti sgambetti. 

Se avesse pensato che il suo agire gli 
| avrebbe attirato un'accusa per crimine 

di pubblica violenza, e per le contrav- 

venzioni di offese alle guardie, di illeci- 
{ ta ingerenza nell'operato delle stesse é 

di leggero ferimento in danno del Ben- 
. venuti, forse il Fragiacomo non si sareb- 

be lasciato trasportare agli eccessi s0- 

pra descritti. Ma poichè non ci pensò, 
dovette comparire ieri al dibattimento 
per scolparsi. 

L'accusato nè ammette nè esclude di 
aver commesso quanto gli è imputato 
dali’atto d’accusa, perchè sostiene di es- 
sere stato completamente ubbriaco. 

| Pros.: Non sembra. Lei gridava contro 
le guardie: «Briganti, assassini, contadi- 
ni. Vandè che guardie che fa el Comun!» 

* Acc.: Pol darse, ma no me ricordo. 

— Lei minacciò la guardia Fonda. 
«Speta - le disse - se vedaremo e te me 
la pagherà». 

-— No me ricordo. Le guardie me ga 
maltratà e me strenzeva i polsi con le 
manete. 5 

Vengono uditi quali testimoni il pro- 
| prietario del caffè, Antonio Fragiacomo, 

il quale dice di aver assistito alla baruf- 
fa. Non vide scagliare sedie, ma soltanto 
può dire. che andarono rotte parecchie 
tazze. 

A questo punto l’accusato .si leva dal 
banco e si mette a passeggiare su e giù 
per l'aula con le mani dietro Ja schiena, 
__ facendosi ogni tento delle energiche fre- 

gagioni. Il presidente lo ammonisce 0 il 
P. M. gli chiede se crede di trovarsi in 
un giardino. 

— Go la sciatica che me diol - rispon- 
de l’accusato, continuando a fregarsi la 
parte malata. 

. Carlo Miani, ex guardia comunale, as- 
| serisce che il Fragiacomo non colpì nè 

lui nè le guardie Fonda e Bartole. Ri- 
. guardo agli sgambetti, non sa dire se 

l'accusato li tentò volutamente o se fu- 
rono accidentali, 

Pros.: Lei però dinanzi al giudico i- 
Struttore ha deposto altrimenti. Anche 
se non è più in servizio, deve dire la ve- 

o rità. 

| Teste; Al giudice go dito quel che di- 
@ «go ogi, 

«| Per dimostrargli il contrario, il presi- 
dente gli legge il deposto scritto e il te- 
ste finisce con l’ammettere in parte le 
Violenze dell’accusato. 

Attilio Benvenuti dice cho il Fragiaco- 
‘mo non gli rovesciò addosso il tavolino, 
ma che questo cadde casualmente. 

‘Si leggono le deposizioni delle guar- 
Gie Bartole e Fonda che confermano l’ac- 
.cusa, e le informazioni sul conto dell’ac- 
cusato, che lo dicono «baruffante», 

Il presidente chiede all’accusato se fu 
ammalato. 

—- De picolo go avù el «mal in testa» 
(meningite) e adesso go la sciatica. Go 
avù due zii mati e mio papà xe mero 
mato anca lui. 

Il P. M., proc. di Stato dott. Tomicich, 
‘ domanda l'applicazione della legge; La 

Corte - accordando all'accusato parec- 
| chie attenuanti - lo condanna a 6 setti 

mane di carcere duro per i titoli portati 
dall'atto di accusa. 

Tì Fragiacomo si adatta. 


Le furie della prestasorvizi. 


La signora Lucia Tramontini aveva da- 
to a pigione alla prestaservizi Rosa Piutti, 
di 53 anni, da Cividale, una stanza ammo 
bigliata nella sua abitazione in via Mas- 
‘simo d’Azeglio. La subinquilina si rese 
sperò tosto insopportabile alla locatrice. 
Rincasava ubriaca e dava in escandescen- 
20 guasi ogni sera. Stanca delle scenate, 
(il 7 gennaio la Tramontini intimò alla 
| Piutti di lasciar libera la stanza. Con 
‘l'irragionevolezza tutta propria degli u- 

briachi, la sloggiata si rifiutò di obbedire 
| all'ingiunzione della Tramontini. e com- 
mise ogni sorta di violenze. Infine, si de- 
cise ad uscire, ma anzichè allontanarsi, 
si diede a pestare la porta corn i pugni e 
a minacciare Ia Tramontini. Capitò poco 
dopo la guardia di p. s. Carlo Bratina, la 
quale invitò la violenta prestaservizi ad 
andarsene. Fiato sprecato. Le ordinò allo- 
ra di seguirla ‘all’ispettorato. La donna 
si \calmò un poco, ma sulla via trascese 
un'altra volta: insultò la guardia, tentò 
di colpirla a pugni e di graffiarla; poi, 
| come condizione per smettere, pretese di 
| recarsi da sola all’ispettorato, condizione 
a cui la guardia, per evitare maggiori 
guai, si adattò. 

Ieri, la Piutti comparve dinanzi ai giu- 
idici, accusata del crimine di pubblica vio- 
«lenza. e della contravvenzione di offese alle 
guardie. 

‘— No so - disse, dopo che le fu letto 
tto d'accusa - quel che go fato in quel 
mento. In quel giorno i gaveva mandà 
er «sub» mio mari, un povero vecio che 
pregava Ia carità. Mi, del dispiazer, son 
andada a ‘bever quela maladeta trapa, e 


Do 


Eden, Unteatrone da «prémière» anche 
Îeri, sebbene si fosse già alla quinta re- 
plica del nuovo programma: la prova più 
migliori sono le 


| viaggi, è detto che resta in facoltà della 


elettrici che. aveva impiantato ad Abba- 
zia, aveva ideato un sistema nuovo per 
rifornire il suo negozio di lampadine elet- 
triche senza pagare le fatture alle ditte 
fornitrici. Che bisogno «c'era di ricorrere 
alle fabbriche, se lc lampadine elettriche 
erano, si può dire, a disposizione di chi 
voleva prenderle? Bastava avere a dis- 
‘posizione persone adatte. E il pensiero del 
Tosolini si fermò sul ragazzo Stefano 
Lerch, che aveva assunto quale appren- 
dista, e tanto per insegnargli qualche co- 
sa, gli insegnò a togliere le lampadine 
dagli apparecchi in qualungue luogo Je 
trovasse, per portargliele in negozio. 

In breve il Lerch divenne maestro nel 
fare il colpetto e il negozio del Tosolini 
andava sempre meglio, tanto più che a- 
veva insegnato anche ad un altro ragaz- 
zino - Giuseppe Suppansic, di 18 anni - 
a rubare le lampadine. 

Un bel giorno, però, Pautorità venne a 
conoscenza del modo usato dal Tosolini 
per rifornire il suo negozio. Il disonesto 
fu accusato del erimine di istigazione al 
furto e il Lerch del crimine di furto, men- 
tre contro il piccolo Suppansie non si 
potè procedere perchè di età inferiore ai 
14 anni. 

Ieri, al dibattimento; comparve solo il 
Lerch; perchè il Tosolini si rese irrepe- 
ribile. 

Il ragazzo spiegò che a insegnargli a 
rubare era stato.il suo padrone. 

— Ma perchè rubasti? Uon potevi riflu- 
tarti? - gli domanda il presidente. 

Il Lerch dice che rubò perchè aveva 
paura del padrone. 

Pres.: Hai dato tutte le lampadine al 
tuo principale. 

+— Otto ne vendetti per conto mio - ri- 
sponde il ragazzo. 

— Anche questo l'hai fatto per paura 
del padrone? > 

Si dà lettura di parecchie pezze pro- 
cessuali, quindi il P. M. Procuratore di 
Stato dott. ‘Vomicich domanda l’accogli- 
mento dell'accusa, facendo valere alcune 
mitiganti' a vantaggio del ragazzo, 

La Corte lo condanna - e il Lerch di- 
chiara di adattarsi alla sentenza - a 6 
‘settimane di carcere duro per crimine di 
furio, n 


Pres. cons. Minio; giudici: cons. Lion 
e bar. Farfoglia e giud. dott. Alberti. 

* Sono venuti nei nostri uffici i signori 
proprietari del «Caffè Roiano» a pregarci 
di far rilevare che mon furono essi che 
spedirono il telegramma alle autorità di 
Budapest, come abbiamo narrato 1 altro 
ieri in questa rubrica, Lo ,speditore è 
dunque... ignoto; ed etcoli accontentati. 


. TRIBUNALE INDUSTRIALE 


Garta cantal 


Il sig. Angelo Casagrande, viaggiatore 
di una fabbrica di cemento, fu un giorno 
interrogato dal sig. Carlo Fok, direttore 
commerciale della Fabbrica cemento 
Portland, sui guadagni che percepiva. 
— Ho un mensile «di 300 corone - rispo= 
se il Casagrande -, una dieta di 22 corone 
al giorno quando mi trovo in viaggio è 
doppio mensile a capodanno. 

— Se accetta - disse il Fok -, io la in- 
gaggio per la fabbrica che rappresento 
a Trieste alle stesse condizioni. 

Tl Casagrande accettò, e da Linz portò 
la sua famiglia a Trieste. Fu ‘steso quindi 
un regolare ‘contratto di servizio, e il 9 
maggio dello scorso ‘amino lil Casagrande 
iniziò il suo servizio presso la. «Port- 
land». I rapporti di.servizio, sorti sotto sì 
buoni auspici, furono però di breve du? 
rata e, previa regolare. disdetta, col 31 
dicembre u. s. il Casagrande fu licen- 
ziato. * 

La maggiorparte del tempo che ‘durò 
il servizio, il Casagrande fu adibito alla 
corrispemdenza in ufficio, e anzichè ini- 
ziare i ‘viaggi nell’ agosto, epoca propizia 
per gli affari, fu mandato in viaggio solo 
nell'ottobre per la durata di 25 giorni, 
e successivamente in novembre per pe- 
riodo più breve. Ciò fu per lui di grave 
danno, giacchè sulla dieta ‘stabilita si era 
ripreomesso un risparmio di circa 10 co- 
Tone al giorno, e siccome all’ atto del li- 
cenziamento non ebbe la gratificazione 
di capodanno ‘stabilita, presentò petizio- 
ne, chiedendo il pagamento di 900 corone 
quale ‘indennizzo per danni subiti, e di 
300 corone quale mancata gratificazione: 
in tutto 1200 corone, 

La ditta convenuta, rappresentata dal 
suo direttore Carlo Fok, chiese che la 
petizione fosse respinta, richiamandosi al 
contratto xi servizio firmato dall’ attore; 
Di tale contratto, dimesso dalle parti, il 
presidente dà lettura. Esso non parla di 
gratificazione annuale, ed in quanto gi 


convenuta lo stabilire questi, l'itinerario 
e la loro durata, 

Di fronte. al tenore di tale contratto; 
l'attore dice d’ averlo finmato per pura: 
formalità, ma offre la sua deposizione 
giumata. per: confermare che i. patti sti- 
‘pulati. a voce sonavano conformemente 
alle circostanze esposte nella petizione, 
“Il Tribunale. però. non fa luogo alla 
proposta dell'attore e, in base al con- 
tratto di servizio, stipulato .in.iscritto ira 
le parti, ritiene infondate le pretese del 
Casagrande e respinge la petizione. 

La colpa è dell'uno e.... dell'altro. 


. Antonio Ceona, commestibilista, aveva 
‘assunto ai suo servizio, quale direttore 
‘li negozio, l’agente Luigi Mesinz, fissando-' 
gli una mercede settimanale di 24 corone. 
Dopo poco tempo però lo licenziò. Per- 
chè? Non era contento del suo servizio. 
e poi un tizio lo aveva informato che il 
Mesinz, tempo addietro, era stato licenzia- 
to da un altro commestibilista senza al-| 
cuna disdetta, per una «differenza di 
‘cassa. i 
Tl Mesinz allora presentò petizione con- 


|e 11 miglia di velocità a 


»| «Iliriay arrivò il 19 a. Marsiglia, «Nagy 


|e Teodosia il secondo. 


larmente i rapporti di servizio fra l’Al- 
magià e la ditta suddetta, questa rifiutò 
di liquidare alcune provvigioni,  per- 
chè gli affari relativi non. erano an- 
cora definitivi. L’Almagià, perciò, pre- 
sentò petizione in  purito pagamento di 
cor. 52.50. La causa, che doveva essere 
discussa in pubblica udienza il 13 dello 
iscorso ottobre, fu di comune raccordo s0- 
Spesa per tre mesi. In tale torno di tem- 
ipo era presumibile dovesse seguire um ac- 
comodamento fra Je parti. Ciò non. av- 
venne, e l'Almagià ripresentò la petizio- 
ne, estendendone l'importo a cor. 229: 
193 corone in. più, corrispondenti alla 
provvigione di ‘altri affari che, secondo 
lui, erano stati conchiusi dalla ditta con- 
venuta, solo per il suo intervento. 

Il rappresentante della ditta, sig. Artu- 
ro Polacco, dichiara che questa riconosce 
spettare all'attore, dell'importo impe- 
tito, soltanto cor. 36; per la rimanenza, 
si rimette alla deposiizone delle ditte cui 
si riferiscono gli affari citati dall’ attore, 
e delle quali propone la testimonianza. 
Se queste deporranno che conchiusero gli 
affari per l'intervento dell'attore - dice 
il Polacco - io sono pronto a pagare 1’ in- 
‘ero importo impetito. 

Il teste Giuseppe Decorti depone ‘che 
nel settembre 1910 fu presente quando 
l'attore, che non era più alle dipenden- 
ze della convenuta, si rivolse al sig. Po- 
lacco per avere una anticipazione sugli 
affari incamminati, e che in quell’incon- 
tro il sig. Polacco, parlando sugli affari 
cominciati dall'Almagià, si espressa con 
le parole: «Quando gli affari saranno de- 
finitivamente conchiusi, dei avrà la sua 
provvigione», 

Il rappresentante di una delle ditte la 
‘cui testimonianza fu proposta dalla con- 
venuta, esclude; di aver conchiuso l'aftare 
con la mediazione xlell’ attore. i 

‘La Corte respinge la proposta delle. al- 
tre testimonianze e passa all'esame de 
libri, rispettivamente dei documenti ri 
‘guardanti gli affari di cui la vertenza. In 
seguzto, poi, alle risultanze processuali, 
‘accoglie le conclusioni della ditta corve- 
muta e la condanna a pagare all'Almagià 
il solo importo da. quella. riconosciuto; 
cioè cor. 36, 

Quando si è in torto... 


Il carradore Alberto Piccinini, ritenu- 
tosi illegalmente licenziato, presentò pe- 
tizione contro la Società A. G. di Tras- 
porti, rappresentata in udienza dal suo 
‘azionista dott. Vigini, per ottenere il pa- 
gamento di 25 corone, corrispondenti ad 
una settimana di mancata disdetta. Da 
quanto espongono le parti, risulta però 
trattarsi di abbandono volontario del la- 
voro durante una regolare disdetta, e in 
base a ciò, la Corte Seepinze la petizione. 


Presidente il cons. dott. Brelich; asses- 
sori: Andrea Cobal per i datori di lavoro 
e Augusto Novak per gli operai. 


MARINA E NAVIGAZIONE. 


UN NUOVO PIROSCAFO 
per la Navig. gen. A. Gerolimich & G.i 


to firmato il contratto fra la Direzione del- 
la nuova Società per l'esercizio del cau- 
tiere navale di S. Rocco e la Direzione 


o C.0) di Trieste, per la costruzione di un 


A quanto apprendiamo, ieri sarebbe sta- si 


della Navigazione generale a. (Gerolimich | 


—_——— 141111 en 


dott. E. Morpurgo|[ signore trentenne, 


OCULISTA 


si è traslocato in 


via S. Giovanni 7, Il p. 
© riceve 3-4 pom. 
AMBULATORIO DENTISTICO 


Dr. Mass. Barry-Brillant 


Via dell'Acquedotto 13 
(prima S. Antonio 9). 
CEPemvdi samtificelisali) 


RODOLFO SCHULTZE 


DI BERLINO 


Tocnico-Dentista concessionato 


Piazza Barriera vecchia. 


ingresso via Sette Fontane 2 II piano 
Denti artificiali secondo i progress! della 
tecnica moderna, Si garantisce un’esecu- 
zione perfeitissima. Prezzi moderati, alla 
portata della classe meno abbiente, - Ri» 
parazioni vengono eseguite in due cre. - 
Riceve dalle 9-1 e dalle 3-7. 


INGLESE * FRANCESE + 
* ITALIANO x TEDESCO x 
SPAGNOLO SERDO-CROATO 
*UNGRERESE*@RE00 MOD. 
eco. in classe 0 privato. È 


BERLITZ-S5CHOOL | 


Via Cassa Risparmio fi, I, 


GIORNALI DI MODA 
con le ultime novità in ABITI DA BALLO 
Figurini di maschera 


ricco assortimetito nella » 


LIBRERIA G. CHIOPRIS 


via Nuova 22, (vicino la via Ponterosso). 


SCIATICA REVMATICA 
CASA DI CURA 


dei Dottori 


o. FAIONI è R. FERRARIO 
UDINE Via Prefettura 19 UDINE 


pia do 


nuovo grande piroscafo da ‘carico. 
Questa nuova unità, che verrà ad arric- 
‘chire la marina libera ‘e la flotta della Na- 
vigazione generale a., sarà del tipo «long: 
bridge»,.con circa 8000 tonmell. di portata 
ieno vcarico, La 
lunghezza fra le perpo 
piedi inglesi 385 (metri 116.50). 52 piedi 
inglesi di larghezza e 28 p. i. di puntale. 
Dieci verricelli a vapore azioneranno tre- 
dici falconi armati, con i quali si otterrà 
un sollecito lavoro «di carico e scarico fa- 
cilitàto anche dalle grandi boccaporte déi 
quatiro magazzini principali. L’illumina- 
zione di tutti gli ambienti nonchè dei se- 
genali sarà a luce elettrica, gli alloggia- 
menti per l'equipaggio ed ufficiali saran- 
no riscaldati a vapore. 

Questa importante ordinazione è la, ter- 
za in ordine di numero (in meno di un an- 
no) che i nostri armatori affidano ai can: 
tieri locali, ed è la seconda che la Naviga- 
zione gen. a. afifida al cantiere S. Rocco; 
il che dimostra molto chiaramente che 


steri lo si fa benissimo anche da noi. 
Movimento nel porto. 

Jeri arrivarono nel nostro porto: i piro- 
scafi del Lloyd «M. Bacquehem», cap. G. 
Gallonich, da Calcutta e porto Said, con 
15 pass.; «China», cap. P. Pavissich, da 
Iobe, scali e Porto Said, con 40 pass.; 
«Moravia», cap. D. Cosulich, da Bombay 
e Porto Said, con 3 pass.; «Galizia», cap. 
L. Ivancich, da Costantinopoli e Brindisi, 
con-7 pass.; - il piîr. ital. «Ravenna», cap. 
Gennari, da Ravenna, con 28 pass.; - i pir. 
au. «Atlanta», cap. A. Creglich, da Bue- 
nos Ayres e Napoli, con 19 pass.; «Iason», 
cap. N. Gamulin, da Lissa; «Iokay», cap. 
E. 
«Petka, cap. A. Antunovich, da Cattaro 
e scali, con 29 pass.; «Fiume», cap. M. 
aoletich da Fiume, con 5 passeggeri. 
Partirono: il pir. del Lloyd «Gastein» 
per la Tessaglia, Costantinopoli 0 Odessa; 
i pir. au. «Maria B.» per Spalato, «Ba- 
thory» per Lisbona, «Duna» per Anversa, 
«Danubio» per Metcovich. 

Movimento dei piroscafi a-u, 


Lajos» e «Buda» il 18 a Cardiff, «Adriati- 
co» partì il 16 da N. Shields per Trieste, 
«Himalaia» ed. «Arcadia». proseguirono .il 
12 da Costantinopoli per Odéssa il primo 


Lioydiani: «Dalmazia» proseguì il 19 da 


tro il Ceona, chiedendo il pagamento di 
264 corone, corrispondenti ‘alla mancata 
regolare disdetta, giacchè, considerando- 
si egli quale impiegato di commercio, 
perchè addetto alla «direzione del ‘nego- 
zio, riteneva spettargli la disdetta com- 
merciale. 

Il convenuto propose due testi in pro- 
prio favore, e chiese il rigetto della pe- 
tizione, ma la deposizione di essi, invece, 
non fece che confermare nei giudici il 
convincimento dell’ irregolare licenzia: 


xo nato quel che xe nato, 

_ — Dunque, lei dice di essere stata u- 
briaca? - le chiede il presidente. 

— — Proprio cussì, signori. 

La guardia di p. s. Carlo Bratina con- 
ferma l'accusa. Aggiunge però che la 
Piutti sembrava pazza, tanto er'a presa dal 
vino. Dal deposto di Lucia Tramontini 
si apprende che l’accusata s'ubriaca quo- 
tidianamente e che, quando è briaca, non 
sa quello che fa, 

La Corte - dopo di aver udito il P. M. 
Procuratore di Stafo doît. Tomicich - 
| assolve l'accusata dall'accusa di crimine 
© ela condanna per contravvenzione d’ubria- 
‘ chezza a 3 settimane di arresto rigoroso. 

La: Piutti si adatta; 

Ghi troppo abbraccia nulla stringe. 

TH proverbio è vecchio, ma certo non 
era conosciuto da Francesco Tosolini, il 


quale, non contento dei guadagni lecita- 
“mente ricavati dal commercio di apparati 


mento, sicchè, accogliendo la petizione, 
condannarono il Ceona a pagare al Me- 
sinz l'importo di cor. 182, la metà, cioò, 
dell'importo impetito. | 

Nei motivi della sentenza è detto, fra 
altro, che la causa del licenziamento va 
ascritta ad entrambe le parti, e cioè: al- 
l'attore perchè già sapeva di essere inca» 
pace di disimpegnare le mansioni per le 
quali si era offerto; al convenuto, perchè 
nell’ assumere alle sue dipendenze il Me- 
sinz, non sì curò di procacciarsi le dovu- 
te informazioni sul suo conto. La Corto 
credette quindi bene giudicare come 
sopra. 

Da corone 229 a 38. 

Ettore Almagià, era nel decorso anna 
occupato quale piazzista presso lla ditta 
ing. Cimadori, Mauro e C.; retribuito con 
un mensile fisso e con una. provvigione 


sugli affari conchiusi o da lui diretta-{prima adunanza di costituzione. Di pie-j! 
no accordo e per acclamazione furono* 


mente a col suo intervento. Sciolti rego- 


l’aiuto a regnicoli disgraziati od indigen- 


Alessandria per Brindisi e Trieste, «Nip- 
pon» il 19 da Hongkong per Sciangay, 


«Are. Francesco Ferdinando» il 18 da Co-| 


lombo per Bombay. 
ATA 0 MD + ACTOR ANO n. 


Il censimento a Staranzano. 


Monfalcone 20. Oggi fu terminato 
il lavoro di censimento nel Comune di 
Staranzano, da cui risulta che il numero 
complessivo degli abitanti ascende a 1104, 
6 precisamente: a Staranzano 782, a Dob- 
bia 165, a Villaraspa 111 ed a Bistrigna 
46 abitanti, 

AI 31 dicembre 1900 Staranzano conta- 
va 668, Dobbia. 125, Villaraspa 73 e Bistri- 
gna 34; assieme 900 abitanti. 4 
quindi dall'ultimo censimento ‘ad oggi 
un aumento di 204 abitanti, 


ba nuova Società dei regnicoli, 
a Capodistria 


Capodistria, 19. Come altrove nella 
Regione, anche i numerosi cittadini del 
Regno residenti in questa città sentirono 
il bisogno di crearsi un sodalizio per pre- 
stare, pronto ed ‘efficace, il consiglio e 


| 


ti. Con questi propositi fu qui fondata, la 
nuova «Associazione italiana di benefi- 
cenza», La Società tenne il 14 corr. la 


icolari sarà di|' 


anche nei nostri armatori è ormai entrata! 
la piena. fiducia a favore dei cantieri lo-| 
cali e che quello che ‘si fa nei cantieri e-| 


‘bianco niveo 


Risulta |? 


{ dizioni franco di porto di 6 tavolette di e- 


C, ERRATO OD EST LS 

18.000 francobolli assortiti, originali garan 

titi Scelte, magnificha, apodiseonsi a richicsta; 

deicollezionisti col 50-70%, di seonto sui prezzi 
di qualsiasi catalogo, 

A. WEISZ, Vienna I, Adiergasse.8. 


Soltanto la marca 


19. Stefano! 


garantisce la genuinità 
della tanto raccomandata 


A DOPPIO MALTO 


marca 


(999. STEFANO” 


Trovasi.in tutti i Caffè 
e negozi commestibili 


Deposito principale aTriesto 
Via Waldirizo 32. 
TELEFONO N. 2201. 


i peri 
GLenzuoladilino 


senza cucitura 


garantito senza difetti (non merce di partita 
rimasta invenduta) già orlate, sli tessuto di co- 
tone molto resistente, il più pesante che esisté, 


+ Cor, 12. 


f pezzi grandezza 150/200, 
} » 


» 150/250 ©0010 100 » 0014/50. 
di tela di lino, buonissima, 
6 pezzi grandezza 150/200. . +. 3 14 
Ivancich, ‘da Bordeaux e Fiume;|6. » » 150/2301 ii na 16, 
Vendita verso rivalsa. Quello che non conviorie 
si riprende, 


MAST PIC 
TESSITORIA DI LINO E COTONE, Nachodli 


Ditta fondata nel 1876. 


È Volete preparare realniente con tutta como- 
|'dità 6 poca spesa un eccelletito, saporitissimo 


GULYAS 


come pure tutte lo spe- 
cio di gnazzetto e-di 
arrosti di vitello, di 


maiale, di poll, (d'a. 
gnollo ecc. nonchè della 
minestra asciutta di pa- 
tate, di capucci, di fa- 
giuoli ece., allora com- 
perate per 


centesimi 
una tavoletta di vero 
ostraito ungherese di | 
|| Gulyés «Vértos» e l'ag- 
giunta di qualsiasi al- 
tro ingrediente sarà del 
taito superflua 6 ri- 
3 sparmierete pure tempo 
e fatica, L'estratto di Guly&s «Vértes» ven- 
desi in tutti i principali negozi di com- 
“mestibili 6 delicatezze, ma specialmente in 
«quelli ove sono esposti i cartelli con la 
scritta «Vértes». In quelle località ove non 
si trova il nosìro preparato eseguiamo spe- 


stratto verso invio antecipato di Cor. 1.2 
(anehe in francobolli). Unici produttori : 


«Fértos & Go., Lugos 98 {Ungheria) | 


seù 
0 


Orientales. 
petto liscio e magro, 
bellezza, in un petto rotondo e 
grassotto che fa risaltare mi- 
rabilmente l'eleganza delle li. 
nee dando una possente attrat- 
tiva alla leggiadria femminile. 
Grazie alle Pilules Orientales, 
migliaia di signore ‘e signorine 
che erano sprovviste di petto 
se lo videro sviluppare, come 
per incanto, e videro le linee 
del collo acquistare quelle ar- - 
.moniose proporzioni che di- 
stinguono le donne le meglio 
fatte. Altre, che avevamo per- 
duto il loro petto, in seguito 
a delle malattie o fatiche, lo 
hanno riacquistato grazie alle 
Pilules Orientales 
giorno apporta dei 
nuovi successi, è numerose son quelle che 
scrivono all'autore delle Piluies Orientales, 
a Parigi: 
«Ecco solamente 
prendo le vostre Pilules Orientales, è noto 
già con soddisfazione un risultato vera- 
f| mente sorprendente: il mio seno si svilup- 
pa è le cavità, che contornavano il mio 
collo, si riempiono poco a poco....» 


Cassetta per la corrispondenza del «Piccolo»: via Silvio Pellico N. & 


occuperebbesi presso importante Ditta quale 
amministratore avendo già occupato tale ca- 
rica presso Società; conoscenza perfetta te- 
desco, francese, inglese, italiano. — Scrivere 
Gassetta ,,28138 M° presso Haasenstein & 
Vogler, Milano. 


KARAWANKENHOF|: 


SUIZZETO, 


UNTERBERGEN (Carinzia) ai piedi delle Caravanche, 


| Ferrovia Transalpine. Sfazione Weizelsdort, 


Grandioso impianto per tutti i rami dello 


SPORT INVERNALE 


Pista di 6 chilometri per ramazzafe sulia via del boibl. Campi magnifici 


Albergo di primissimo ordine. Massimo comfort. Prezzi modici. 
= Si parla italiano 


CINEMATOGRAFO 


PIAZZA PICCOLA , 
DIETRO IL MUNICIPIO 


Da Sahato 21 a tutto Lunedì 28 Gennalo 4 Grandiose Novità assolute 
PRIMA NOVITÀ: 


LA POESIA DEL LAGO 


Splendida e straordinaria assunzione dal vero 
tutta virata. 


SGAGGO MATTO 


Insuperabile e divertente commedia di Giuseppe De Liguoro. 


per sky, paffinaggio e sliffe. 


Proprietario: GIOVANNI OB 


SECONDA NOVITÀ: 


TERZA NOVITÀ: 


A ae da rg, vg dels. | 


LASSER 


eletti 
signor 
Anton 
Vecch 
tario. 
| Quali 
|| ing. / 
| Morel 

* L 
Verific 


| Caso 7 

dell'a 
the n 
Questr 
Sindiz 
* M 


‘omvun 
lissoci 


Fiorella la commedianit e 


Commoventissima azione drammatica della sto Tata" 


Prima 


medioevale. 
i Capolavoro della ,,LATIUM-FILM“ di Roma. dato 4 


| Sabato 
| dallo. 

dini. I 
| fidata, 


Capolavoro artistico della,Milano-Film“di Milano-Straordinaria interpretazione. Grandiosamessa ins art Cel si 
XI pollù egrommele suecessso del giormo 


FURBEHE'T'"TI INSETTICIDA] 


Graz. 


QUARTA NOVITÀ: 


Esilarantissima azione brillante tutta da ridere. 


[otel rzherzog dohann a primo rango. 


Unico liétel nel centro, sulla piazza principale: Prezzi miti. Ascansaré, Î 


Ogni 


ed ancora: 


«Fidente nei vosiri annunzi, feci uso del 


Signore, 


KU 


non isbaglia mai il suo scopo, 
Prezzo corrente franco. 


soltanto Corso 4, 


nel Negozio Manifatture 


Barriera vecchia N. 9 


SALLE QUATTRO STAGIONI 


Per rendere facile la vendita di tutta 
la merce invernale e per eliminazione 
di vari articoli, vendesi tutto 


A PREZZI INCREDIBILI ||i- 
COME si ottiene un hel SENO 


Una nuova che farà piacere alle donne ed 
alle giovamette, che l'ignorano ancora, è 
che oggi è possibile facilitare lo sviluppo 
naturale del seno mediante 
Si può così trasformare un 


le. Pilules 
sequi, ecc. ecc.» 
senza 


donna: 


presto il yi 
più da invidiare quello 
E Vostre compagne le pi 
ge rite dalla natura. 

*  Alcume pillole tutti i 


stre abitudini, ed 


sultato veramente meraviglioso. 
Orientales, ehe, come generalmente 


quindici giorni che 


e non hanno nulla di comune con 
prodotti imitati dai contraffattori. 


Cor. 6.45. 


Signore, Parigl. 


Caffè Al Corso” Gorizil ius 


Il più elegante e vasto ambiente 

munito di ogni confort. - Sale da giuoci 
giardino. - Ritrovo della migliore società. 
Dir. propr. CARLO DE ROSS 


} Ì 
Por dozzina Cor. 4, 5, 6, 8, 10, 12, 14, 16. 
Spedizioni per dozzina franco, 


Il migliore Articolo igienico 


esistente, patentato in tutti gli Stati, fab- 
bricato con la migliore gomma, garantito, | hi 


Stabilimento ,,Ecco* M. Gal, Trieste 


Rifiutate altre marche di poco valore. 


vostro ricostituente del seno e vi espri 
il mio contento, giacchè ho digià otte 
il seno perfetto che desiderava. E° sorp 
dente e pertanto esatto. I miei sinceri 
Le Pilules Orientales D@ 
dunque la virtù di svilu 
e ricostituire il seno. Di 
esse fortificano la salute 


colorito che fanno dire di 


essa ha un cololbe 
che innamora. Voi che le 
ciò e vi desolate forse di . 
avere un petto perfetto, 116°a 
rete alle Pilules Orientale3,) | 
stro busto non & 


ù fav 


gio) 
“ sonza nulla cambiare nelle 
in -p9 
settimane voi otterrete UN 


Sopratutto esigete chiaramente le più 


hanno una influenza benefica sulla s@ 


Prezzo della boccetta, con l'istruzi0! 
T. Ratié, Farmacista, 5, Passage Verde? 
Budapest: J. v. Téròk, 12 Kiraly-Ut0 


j Ha \ 


Fiu 
è ha 


‘Agisi 
Sta 
ri 
‘ome 
vs 
Curia, 
[II 
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1911, N. 10599, 


di 


Signori: Giuseppe Pellarini presidente, 
Anton Apollonio vice-presidente, Luigi 
Vecchi direttore, Alfredo‘ Valente segre- 
| tario e Terenzio Della Santa cassiere. 
| Quali revisori si nominarono i signori 
Ng. Alessandro bar, Bratti e Giuseppe 
| Morello, 
| La commissione alle epizoozie ha 
Verificato ‘il 17 corr. alcuni casi di afta 
Nel villaggio di Covedo su quel di Villa 
ecani, e così pure nelle località di Za- 
avlie è Tersecco del Comune di Marese- 
go nel nostro distretto politico. 
La solerie Associazione femminile di 
]neficenza ha indetto il suo congresso 
Senerale, che sarà tenuto sabato 21 corr., 
alle ore 8 pom., nella sala del Ridotto, 
Per trattare il rendiconto della sua ge- 
Stione degli amni 1909-10, e per procedere 
@ll'elezione delle cariche sociali. 
* Nel pomeriggio di ieri il vice-capo 
delle guardie Francesco Genzo fu reso at- 
tento che il villico Antonio Kofol fu Gio- 
Vanni, di 37 anni, da Cortine presso Cer- 
izioso. ticale; era caduto da sè nel laccio, con 
" ‘offrire in vendita proprio al negoziante 
manifatture signor Matteo Vouch un 
Aglio di stofia e due paia di calze del 
Valore di cor. 6.90, comperati appunto il 
Biorno stesso nel di lui negozio da certa 
ina. Primosich, do Lonche. Chiamato 
al funzionario a rispondere dell’ eviden- 
le imbroglio, il Kofol protestò di aver a 
rinvenuto l’involto presso lo studio 
de avv. Cerne e voleva esitarlo ‘in qual- 
«e negozio. La merce carpita gli fu ‘se- 
QMestrata, e il disonesto fu denunciato al 
Mdizio penale. 
ì * Mî venne fatto osservare; che alcuni 
| SSercenti' mancano di francobolli della 
ga Nazionale. Incuria o imprevidenza 
Che sia, il deplorevole difetto ridonda di 
‘anno alla cara Federazione e procura 
distusti e noie a chi brama ricordaria, 


mifiel | 


SSER 


Società ginnastica di Parenzo. 


Parenzo, 19. La Direzione della ho- 
lia «Forza e Valore» ha diramato una 
Comunicazione a stampa dei trattenimen- 
: lissociali che ‘sì daranno: durante il \cor- 
‘ante Tehte carnevale; e che sono: domenica 22 
î Corr., nel Teatro comunale «Verdi», se- 
ella stol fata di recitazione e danza; sabato 28, 
Roma. prima serata di danza mella palestra; sa- 
ato 4 febbraio seconda serata di danza; 
(| Sabato 11, ballo dei canottieri; sabato 18, 
> dallo dei ‘fiori, e lunedì 27, ballo dei bam- 
ini. La scuola di danza dei bambini, af- 
lidata anche quest'anno alla direzione 
{{ (el signor Attilio Pontini, si aprirà mer- 
‘Voledì 8 febbraio e sarà tenuta nella pa- 
*stra sociale per tre settimane ogni mer- 
Voledì e sabato dalle 2 alle 4 pom. 


ol Sena 
J Ala vigilia della battaglia elettorale 


3 a Fiume. 


cannot) Fiume, 19. La Delegazione municipa- 
= î continuato oggi la trattazione dei 
pizi Marsi presentati contro la decisione del 
| wagistrato sui reclami elettorali per la 
inte ita amminisirativa dell’anno in corso. 
giuoco 4 “Ta relatore l'onor. Zanella. La tratta- 
ocietà. | “l0ne continuerà domani e posdomani, e 
Ross 1 si avrà la decisione definitiva della 
HYS] Siria. Si dice che il Governo non attenda 
la ‘o per sciogliere la rappresentanza. Ed 
a Probabile. Onmai le cose sono arrivate 
dè 
i 


sa ins00 


Un punto decisivo. Il Governo locale si 
Smascherato completamente e mon si 
ura di nascondere a nessuno gli scopi a 
i ui mira, Ne è derivata una, strana \al- 
A Lsrazione nei riguardi “di discrezione-che 
| folano rapporti tra le wutorità comu- 
| Nale e governativa. Così ad esempio 1’ al- 
{0 giorno il governatore conte Wicken- 
Fai non s'è fatto nessun scrupolo di 
Chiarare in un'intervista concessa a un 
nce, 4 Siormale di Budapest, il «Budapesti Hir- 
Hi] ap», quale interpretazione egli dava a 
Ue fatti diversi avvenuti a pochi giorni 
s fab- d| Si distanza: il primo, 1’ elezione \a diret- 
del Casino patriottico dell’ on. May: 
er e del'dott. Vio; il secondo, la se- 
li Sinn del Consiglio andata deserta peri 
iesto || morcanza di numero. Egli disse precisa- 
mente che i due ‘avvenimenti significava» 
Men ino scacco grave per il partito Za- 
ella (2) ed erano ‘un’eloquente riprova 
fl) rinsavimento dell’ opinione pubblica 
| “umana. 
Or: ì, a prescindere dall’opportunità di 
Simili” dichiarazioni. pubbliche da parte 
| a pensona che riveste così alta e de- 
ta carica, e in momenti così difficili, 
PS fatto che l' elezione. del Casino non 
leva significati politici, poichè il Casino 
| na società privata che conta duecento 
Pa metà dei quali forestieri, mentre la 
du Uta andata deserta per mancanza di 
il GiMero.era una circostanza... cronica che 
-* Tpetuta e si ripeterà finchè ci saran. 


0 rappresentanti icipali.. Ciò. però 
i ha tolto che tu giornali unghere- 
dessero Ja, notizia con lusso di parti- 


Clan 5 x È Fi 
Oari, quasi a predire lo sfacelo immi- 


Vale del partito autonomo, Il quale; in- 
°°, procede nella lotta con la massima 
afergia e senza esitazioni, mostrando di 
Rapontare la situazione con animo prepa- 
Ao ogni evenienza e a ogni battaglia. 
ì chè prossimo allo sfacelo! 
Va Male è che il Governo locale e gli av- 
tegpari mostrano di non opporre alcuna 
da Stenza; pensando fonse in cuor loro 
qu 7 meglio lasciare !a lotta esaurirsi da 
? Der essi schivare la lotta aperta e lea- 
Sem tattica vecchia. Non hanno - ad e- 
dg ipio - nessun giornale, serio. che. pren- 
Già è loro difesa o muova i loro attacchi, 
chi Che si vede è, di tanto in tanto, qual- 
ua, trafiletto, ‘qualche dichiarazione, 
Dali Che accenno Wi vita qua e là; in gior- 
iornali di Budapest. 


Ma i Fiume e in Ù 
aurflie vale, se alle smentite non si dà| 


Qi eletti a comporre la Direzione sociale 153 nessuna risposta e si lascia la pole- 


mica esaurinsi ‘prima ancora che. sia 
nata? Ciò dimostra quanto poca sia la 
‘coscienza. politica e pubblica degli av- 
versari. Poca invero. Fatta per lo più di 
personalità, raramente si leva alla con- 
siderazione d°’ interessi e di opportunità 
superiori. Odio, interessi, ambizioni, invi- 
‘die, ecco ciò che li muove, in gran parte, 
e l’induce a mettersi insieme, prendendo 
a. pretesto ‘un'etichetta politica qualsia- 
si, che oggi è quella dell’on. Maylender 
e del conte Wickenburg, riunitisi nell'in- 
tento di dar battaglia a fondo al partito 
autonomo. in genere è all'on. Zanella in 
ispecie. Poichè egli è la loro bestia nera. 
Egli e l'on. Corossacz, primo vice-presi- 
dente municipale, carattere fiero ed ener- 
gico. Come ‘vi è noto, il Governo locale 
lo ha querelato... ‘alla Pretura, per offese 
all’onore, e il dibattimento avrà luogo 
domani. La cosa ha del comico, e qui 
ne ridono tutti. Qui e a Budapest. Consta 
infatti che lo stesso Khuen s'è disinte- 
ressato delle beghe del Governo locale e 
lo ha lasciato. sbrigarsi da sè. Perciò non 
si è trovato di meglio della... Pretura! 
Ciò indica la misura della meschinità in 
cui alle volte cade la lotta, e nello stesso 
tempo della sua tenacia. Si vuol finirla 
a tuttii costi col partito autonomo e con 
gli uomini suoi, e per ciò si peas a 
tutti i mezzi, a costo magari di affrontare s 3 È sali 
il ridicolo e di uscirne con soddisfazioni Pa STIA aa 
che possono dare le condanne del preto- re terapeutico, per le guarigioni effettuate, e la 
re a parecchie ‘corone di multa, E'la fine, continuità dei benefici che arreca. 
quale sarà? L’avvenire è in grembo a e a 
Giove, ma mon occorre essere profeti per Emuisione SCoI Î 
prevedere che, in qualsiasi caso, chi g 3 gi 
useirà dalla presente lotta più impopo- CA 
lare non sarà certo il partito autonomista. marca di fabbrica della Emulsione Scott (pescatore 
È norvegese con un grosso merluzzo sul dorso) è 


posta sulla fasciatura di ogni bottiglia a garanzia 
della qualità. 


Sciarada. Prezzo: Corone 2,50 la bottiglia 


nt 
Quale secondo mai in tutte le farmacie. 
mi ridirà d'amore 
il gioir passato 
ed il totale 
de la mia giovinezza? 
Primiero fondo al core 
sento un rimpianto, 
un duolo intenso: 
d'una vision. gentile 
de le carezze sue A 
che, come un sogno. 
bassò veloce 
nè più verrà. 


AUTOLANGIE D'ALTO MARE 
Spiegazione del giuoco precedente: 


Tio Per locale pubblico, 


BORSE E MERCATI bene avviato, 
Tia tra MEOLO Tasca: (i nua CERC ASI PERSONA 


Vienna dopo borsa segna Credit 678.—, Staatsbahn 
749:—, Alpine 764,—, Lotti turchi 252.—. La Borsa 


i le, Credit. 219.62. (213. $ î 
Di tito, sito desio, grate 2ias ©) | Che disponga di Cor.125.000 
ce e 
Edison 690.- (600. Dana comin. 982. (@61:50) anche non liquide, 
Te niusa RON franoeso 97.42 @1.47), Italiana — — n fi 
cchius Red: francese 14 @1) Ila = - quale socio attivo, 
{I06.—), Rio Tinto, 1765" 0759)" Loti turebi 221 | Benda i La 
ag 1 TOSI 
NUOVA YORK 20. Effetti. Corsi di x HO De 
Chiuse. Aichison Topeca and Sante Tè garantita. i 
!s, Baltimore and Ohio 10714, Canadà- | 
eran and St. Offerte sub RR Gi 13° 
8, Missourì Pacific 50%, Nor- 
thern | Pacific 118%, Pennsylvania 127, posta centrale. 


SESIA Te Reading: 1572/s, Sou-|= ipsa da 
ern. Pacific $, Southern. Railwa; I i 

Com. 28, Union Pacific Com, 176%/3, ix EP aerti] hilog. 
malgamated Copper 65, Anaconda 39/4, OI, # 1 POZZO 
he S. Steel Corp. Com. 7754. Tendenza 300 pollastri per fritto B arrosto 
‘erma. È, dip 
nuto storie DIPi a Zur, Tnteznia ‘oro | Oche, Dindiette e Gapponi Sfirla, 
IRA SS rie Ie 
conoio germaniche 17.15 a 17.50, Men: avettceartr| - BUITO da fè e grasso d'ora” 


5330 "endlta ungherese n corone de sio © | @uosto arrivo partita nendosi a prozzo di costo 


92.20, Credi 2 È i 102! 
Staatovalin 73850 a 16050, Lombanio Ivo a OE DANTE MINIGRINI 
ia Campanile 15 - Telefono 7-59 


ci 


Marca di fabbrica. 


UN MEDICO 


conferma che la Emulsione Scott si 
è guadagnata, per merito, la fiducia 
universale; “Da molti anni prescrivo 
la Emulsione Scott, la cui benefica 
azione, specie nella scrofola e nel 
rachitismo, è universalmente nota. 
A buon diritto quindi, l'ottima pre- 
parazione ha meritato la completa 
fiducia dei. medici e del pubblico.” 

Dott. Vincenzo Barone, 

Medico Provinciale, Trapani, _|l 


‘ Parîgi 20. Chiusa. Rendita francese Sv 9742,1 
Rend. italiana 8%0% —.—, Rend. Spagnola LINA 
94,85, Azioni Banca ottomana 706.1—, 

Parigi 20, Chiusa, Ferrate austr. —.—, Lombarde 
—.— Rendita Turca unif. 94.40, Cambio Londra 
252.95, Rendita aust. în oro 101.—, Rend. ungh. inf 
oro 4%/93.—, Linderbank_585,— Lotti turchi 221,—, 
Banen:di Parigi 1830, Azioni Meridionali it. 670.—, 
Rio Tinto 1755, 

Londra 20 (Cambi Chiusa), Consolid. 79% Lom. 
bardi ‘47/8, Argento 245, Rendita Spagnola 92, 
Italiana 1011/, Cambio su Vienna ——, Hconto di 
piazza du/, 


Nregono estirpati ra: 
dicalmente coll’ insu 
perabile Cerotto 
ene ,CLAVYL meQ 

‘o2z0 50 centesimi 
l'atmaria ila Minerva* 
G. Stanich, 
Trieste, Piazza San 
Francesco, Telef, 929 


nf. Amburgo 20, (Chiusa. Santos. good ave. 
rage per marzo 39.25, per maggio 58.50, per set; | 
tembre 58.—, per dicembre 57,25. stazio. 

Havre 20. Caffè Santos good average per marzo 
50 chilo) a fr. 71,75, per maggio 72,—. 

Nuova York 20. Apertura Rio per consegne future 
Staz.o per marzo 11.45, maggio 11.47, 

Cotoni. Liverpool 20. ifercato, fiacco. Tenders 
in Doclets. —. Vendito 6000, Importazione 10000, 
Merce americana a consegna da qualunque porto 
L. M, 0, gennaio 7*4/0, gennaio-febbraio 7#,1%, 
febbraio-marzo 7%/10, marzo-aprile 755,10, aprile.magr 
gio 75/10, maggio-giugna 78:u0, giugno-luglio 755/10, 
luglio-agosto 782/100, agosto-settembre 7610, settem- 
bresttohre 72/100. 

Metalli, Londra 50, Stagno (Straits) Apert. 18914, 
Chiusa 169%, Rame Chil, e Baars dog ord, brand 
Apert., pronto 55%, per 3. mesi 68%. 

Ollo. Parigin 20, LHawzzone per mese corr, 68,25, 
per febbraio 68,78, per marzo-giugno 69,25, maggio. 
agosto 69,-, staz.o È 

Segala, Parigè 20. Mese correnta 17.10; per feb» | 
braio. 17.25, per marzo-giugno 17.60, per maggio» 
agosto 17,75, calmo 

Xrumento. Parigi 20. Mese corrente 27.49, per 
febbraio 27.70, per marzo-giugno 27.85, per maggio» 
agosto 27.45, \ calmo 

Farina, Parigi 20. Fleurs de Paris par 100 ic. per 
mese corrente 35,85, per febbt, 37,—, per marzo» 
giugno 37.10, per maggio-agosto 37.10. stazia (È 

Spirito, Parigi 20. Per meso corrente 56.—, per |? 
febbr. 56.—, per maggio-agosto 56.—, per settem.- 
diceni. 48,—. calmo 

Zucchero, Parigi 20. Greggio da 89° uso nuovo 
27.56- 27.75. calmo, bianco per mese corr, 303%, per |# 
febbraio 30.3/8, per maggio-agosto 31.50, p. ottobre: 
gennaio 30.50, Raffinato 64.— a 64.50, calmo 

Zucchero. Amburgo 2). (Chiusa). P. genn. 9,07—, 
per febbraio, 9.12—, per. marzo 9.17—, per aprilé 
9.22—, per maggio 9.30—. per giugno 9,35—. 

Londra 20, Juva a scel. ——, Rame greggio a 
scell, 8/10. 


* Stampato ed edito 
dallo “Stabilimento edit. del Giornale TL PICCOLO". 
Redattore responsabile Giulio Cesari. — Trieste. 
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la conquista dell'oro 
Proprietà tetteraria - Riprod. risevata È i 


thocc 
si 
deve 


Sali , Che aveva tenuto sulle ginocchia 
Stig; PPariva dopo tanti anni nelle ve- 
tatto Na giovane seducente; dotata di 
dei di © qualità che accrescono il pregio 
Strapohi fisici, riusciva a mantenersi e- 
Dresta i ai soggetti che egli discuteva, 
Che ANdo premuroso l'orecchio a cose 
Ton le toccavano l’anima. 


TORI Pomeriggio di aprile trascorse ve- 
Vago cOme un sogno è Dynvor provò un 
So imonso quando all'orologio del ca- 


Regge ©d egli non si era dato ancora 
Una pena per rendere gradito agli 


rato, accettando il suo invito, poteva | fondamente onesta, e quindi incapace d' 


î i DI d 


VOLANDO SO 


Splendida emozionante 


Enrico Forlani 
Avviamento del motore - Immersione 


Tarà seguito 


di a 


KRAPFEN squisitissim 


M. STOPPAR 


Via S. Giacomo N. 7 (Corso) 
SERVIZIO A DOMICILIO. 


Si assumono ordinazioni per banchetti, spon 
sali ed altre festività, 


Grande scelfa biquori finissimi. 


ene garantiti soliati 
ed eleganti. 


Gustavo Bonazza 


Piazza Barriera vecchia 
SII antes Angolo Via G. Vasari. 
PREZZI DI CONCORRENZA 


puesri 


nOLLA” gomma 

3 è il mezzo più 
è almost como it È Sioiro: 

i 20) S 

? migliore articolo fra le fi L ami di Relana 

SPECIALITÀ igieniche in fg Depositi Trieste: 

G. Reddersen, v. 


Ti NANI A. 3 Carducci; A. Ca- 
Interessante Prezzo cor. stro, v. $. Nicolò; 
rente gratis dalla Centrale RSU 
per gli articoli di gomma. Spiiziodo; to 
OLLA”, VIENNA 11/258 ere, uber 
Praterstrasse 57 Poropat, E. Zer: 
nitz, Centrale di 


saggi Su Frideno, G. Ma- 
corin, ece. ecc. 


causa liquidazione volontaria 
per cessazione di commercio. 


prS 


ospiti il breve soggiorno a Dynvor! An-| donnina superiore, senza. pregiudizi. e| magnifica testa femminile dal profilo fi- 


cora nessuno di quanti lo avevano ono-| senza falsa modestia, intimamente e pro- 


dirsi ‘di aver ricevuto da lui un segno | arrossire per ciò che talvolta mette flam- 
della sua gratitudine! Cioè, proprio nes-| ma di rossore sulle guancie di civette 
suno? Nessuno, all'infuori di una sola|sfacciate, paurose. dell'opinione mon: 
persona, l’unica persona forse che ‘a-| dana. 3 
Vrebbe fatto volentieri a meno della di-| D'altronde. avvezza a non. ritenere il 
Stinzione ambita da tanti e rifiutata ‘a| denaro per il sovrano della terra, essa 
tutti. non avrebbe neppure lontanamente po- 
iuto immaginarsi che la gente l'accusas:= 
se di aspirare a diventare la moglie di 
lord Dynvor, 

Sì, senza dubbio, Giovanni lè piaceva; 
ma come le sembrava più. divertente 6 
interessante Roberto Pitchard, il giova- 
ne pescatore a cui la voce pubblica del 
luogo attribuiva un passato di pirata del 
mare, È 

— In questa camera - riprese lord 
ti { Dynvor aprendo una porta e traendosi 

Lore dal canto suo si sentiva tutt'altro | in disparte per lasciar passare la sua o- 
\che imbarazzata da quel-prolungato col- | spite - ho attaccato i quadri moderni 
loquio senza testimoni, e dal fatto chel che preferisco e sopratutto i ritratti. Re- 
l'aver per sé, senza volerlo e tutto. per! cone qua uno, ad esempio, da cui non 
sè il padrone di casa, potesse attirarle il| ini separerei senza un vero rammarico... 
dispetto, l'invidia e le calunnie dei meno | k° un ritratto appunto, un ritratto di 
fortunati. a Whistler... Guardatelo bene, ve ne pre- 

L'affetto esclusivo, l'adorazione intelli- | go... Dopo che lo avrete guardato ne ri- 
gente di Francesco Meredith, ossia del. | parleremo... 
l'uomo.a cui la ricchezza giunta troppo Ma invece di obbedire, invece di fer-. 
tardi per abbellirgli la vita di esule pri-| marsi davanti alla tela famosa, ammi- 


gu Scoccaron le cinque. Erano già lef ma edi marito poi aveva però permesso | randola estatica, Lorde si diresse rapi- 


di soddisfare le sue più care e gelose| damente'dal lato opposto della camera, 
ambizioni, avevano fatto di Lore una'dove spiccava in una cornice oscura una 


i 


diaco, dall'occhio di un’espressione in- 
tensa e suggestiva ombreggiato da lun. 
ghe ciglia nere, sotto i capelli pure essi 
neri, di un nero cupo come la notte. Le 
labbra che sorridevano nel candore del 
Volto pensoso avevano il rosso ardente 
del sangue, e suscitavano l’idea di un 
bacio di fuoco. 

— Una faccia, straordinaria e una don- 
na straordinaria, questa! - esclamò Gio- 
vanni dopo che ebbe raggiunto Lore im- 
m:ersa in’ tacita contemplazione della 
impressionante immagine. - Questo ri- 
tratto è l'opera migliore del povero. Kel- 
lett. Pazzamente innamorato dell'origi- 
nale del suo quadro egli, che era mio 
amico e una buona speranza dell’arte, 
Si uccise quando seppe che la dama dei 
suoi pensieri andava sposa ad un rivale, 
Oggi, tutto ciò che rimane di luivè que- 
sta tela firmata col suo nome. 

— L’'amavate. anche voi la. splendida 
infedele? - chiese Lore bruscamente, 

— No, non l'ho amata, ragione per cui 
Kellett lasciò a me il ricordo materiale 
della fatale bellezza che troncò la sua 
vita. Ai suoi tempi io ero il solo non'av- 
vinto al carro trionfale che trascinava 
seco quanti incontrava sul suo cammino 
questa donna dal sembiante divino, che 
però non è il mio genere. Io preferisco 
le bellezze bionde. 


Uno sguardo pieno di eloquenza com-| 


pletò la palese dichiarazione contenuta 


rasgiunge la velocità di 8O chilometri all'ora 
Uscita dell’ ENLOO dalla darsena - Il colonello Moritz salo a bordo - L'ing. ò 
dello paletto - A 890 chilometri all'ora. 3 


XL PAGLIACCI, dramma in 2 parti, a colori 


In chiusa la esilarante novità del comicissimo Linder: 


MAr IPNOTIZZATO 


BAGNO ROMA 


Via S. Apollinare N. 1, travarsaie Via Pondares e Via Madonnina, - Telefono 956 


Per chi soffre di REUMATISMI, GOTTA, DOLORI, ARTICOLARI, 
PINGUEDINE, è indicatissimo il 


BAGNO A VAPORE 


Massima pulizia. Comfort modernissimo Proprietario ENRICO PREGEL 


PRA IL MARE 


cinematografia dal vero. 


al volante del timone - Il dott. Nicolò Soldati ai motore - 


Grande frionfo dell'industria italiana. 


il capolavoro 


50 anni di inconirastato succosso { 


per bambini deboli e convalescenti 


GLIO a FEGATO 
di MERLUZZO |. 


SERRAVALLO 


semplice e jotioferrato 
Il miglior ricostituente perchò il più è 
semplice e naturale ed il più efficace È 
fra i depurativi e rigeneratori dol | 
sangne. 3 


FARMAGIA SERRAVALLO-Trieste 


i 
| 
| 


Ì 


4 Capsule per liquori a Jul, Schrader 


protette dalla legge 
PER PREPARARE DA SOLI 


finissimi liquori da dessert e da È 
tavola, amari e alcoolici, in circa 

100. qualità, 
Prozzo di una capsula sufficente 
per. 2 litri e mezzo, da cent. 80 

a Corone 1.40. 
Opuscoli con attestati possonsi ricevere dal 

dleposito generale per l’Austria-Ungheria: 

Wilh.Maager, Vienna IHI/3 am Neumarkt 3 


Deposito a Trieste presso: GI USEPPE POROPAT, 
Drogherla, via Stadio n N. 22. 


pasta 


L'amminfstrazione del giornale si riserva di modif | 


care il testo degli avvisi collettivi per 
dente lo scopo e li pubblica, secondo 


POCON IRA d Nel salone d'informazioni del «Piccolo» Telefono gratuito a disposizione del pubblico. 


renderne più evi 
4 propri erlteri, 


nella rubrica corrispondente; non assume alcuna respon 
sabilità per la pubblicazione in giorni determinati; sì 
riserva infine il diritto di non pubblicare qualsiasi in 
serzione, anche dopo accolta agli sportelli, senza indi- 
care i motlvi del rifiuto; in questo caso l'importo pa- 


gato. viene restituito. 


Quando fn un avyiso collettivo e'è l'indicazione “In. 
dirizzo al Plceolo”, sì clileda l'indirizzo nl “Salone d'in- 
formazioni”, Piazza Carlo Goldoni N. 1, pianoterra, 
dove l'indirizzo verrà dato in iseritto. Ohi desidera 
servirsi del telefono chiami il N. 800. - Indicare sempre 
il numero dell'avviso del quale sì vuole informazione. 


PERSONALE DI SERVIZIO. 
OFFERTE. 


4\centi ‘In parola - minimo 40 cent. 
anni“ E‘SONNNNN“N“\\S"' 
ONNE tedesca è «disponibile per mezza 
giornata, al. dopopranzo. Offerte soltan- 
to di distinte famiglie sub «Modesta 9532» 


Piccolo. 


9532 A 


{ivoco italiano, parla francese e tedesco, 
già al servizio di aristocratiche fami 
glie tedesche. ed alberghi italiani, buone 


Teferenze, cerca occupazione; rechersbbesi 


ovunque, «G.» posta centrale Go: 


TUOCO fino, cucina italiana oli ‘per 


Hotel o per occasioni, in 

vate. Indirizzo Piccolo. 
UOCA provvisoria ottresi. 
Fornace N. 1, III. 


famiglie pri- 
RE 


PAGAZZA Wwentenne, con buoni attestati, 


te «Per tutto» 
QIGNORINA pr 
bambini, cuc 


10, Ce 


I 1 posto siabile. 
ferte «Signorina 9509» Piccolo. 9509 A 


ERVITU' scelta femminile e maschile 
D'irovasi prontamente. Agenzia  Becher, 


Via Caserma, 16. 


2166 Ad 


PERSONALE DI SERVIZIO. 
RICHIESTE, 


5 centi Ja vparola, « minimo 50, cent. 


ROSS attempata cercasi 


STR] 
prontamente 


per due bambine .di.7 e 10 anni; dovreb- 


be aiutare anche nei lavori 
chiedesi perfetta conoscenza 


Offerte alla signora A. Markovic, Sn 


Nica, primo piano, destra. 


di casa. Ri- 
dell'italiano, 


ONNE tedesca, giovane raccomandabile 


per un bambino, cercasi nonchè racco- 


mandabili domestiche e bambinaie. Agen. 


zia Zeidler, Machiavelli 7. 


[VUOTA semplice e cameriera, preferibil 
mente sappia cucire, parlino italiano, 


2942 B_ 


cercansi prontamente da distinta famiglia, 


Indirizzo al Piccolo. 


(enera Tedesca sappia cucire cerca 
sì per piccola famiglia, buon I Ino 


dirizzo Piccolo. 
\ONNA di servizio con 


R6R4 B 


2775 _B. 


famiglia. Indirizzo al Piccolo. 5000 Bi 


IMESTICA pulita cercasi 


188 BL 
subito. Pen. 


sione Ideal Piazza Goldoni 6, II. 9499 B 


13, Ils po 
2 i 


D ICA he sappia cucinare cercasi: 
Chiadino 616, porta 3 


villa Zanchi. 


DESS pulita, sappia cucinare cercasi, 


servizio casa. dalle vore 7 
Beccherie 26, II. 
OMESTICA capace, cercasi 


testati. Imutile presentarsi se 
Gioyanmi 4, porta 4. 


OM 7 
cola famiglia. Acquedotto 


per famiglia; presentarsi con buoni di 


949 B 


ant. $ pom. 

12458 B- 
prontamente, 
privi, Via. S. 
2922 


9399 -B. 


\RESTASERVIZI che abiti paraggi S. An 
tonio vecchio, cercasi prontamente, s0| 
tanto mattina. Indirizzo Piccolo. — 12473 B 


RESTASERVIZI cercasi, due volte al 


TI 


\RESTA VIZI mattina, 


3, terzo. porta, 13. 


giorno; buon salario. Indirizzo Piccolo. 


2340 B 


opopranzo 


cercasi, corone 16. Via Giuseppe Parini 
Era OR 


RESTASERVIZI cercasi. Via Fabio Seve- 


za Ponterosso 6. primo. 


le 9, Ferriera 5. IV. sim. 


casì. Piazza Ponterosso %, 


RESTASERVIZI due volte al giorno cer- - 
i casi. Qune 1, D. I, porta 6. 957 B_° 

IAGAZZA: ore; mattina giornalmente 

\ per portare bambino a passeggio cer- 

casì, Rivolgersi Crociera 4, TII emi Bi 
/ RAGA $ZA amorosa bambino cercasi, pic- 


P ro N. 6, primo piano. 2784 B 
presta servi cercasì prontamente. 
Indirizzo Piccolo: 2764 B 


RESTASERVIZI cercasi, dalle 7-ii, Pias 
9024 BR 


27 B 


\ESTASERV per tutto il giorno cer: 


IMI. 9470 B 


«Volissima famiglia, Acquedotto 33, pri. 


mo, destra. 


2807 B 


ERA Der piccola famiglia conca. 


si, dalle 8-6. Stadion 10, TI. 9472 B_ 


DOMANDE D'IMPIEGO E LAVORO. 


4 cent. la parola - minimo 40 cent. 


INGSSRRESTORE meccanico, 


ne offresi. Offerte «1728» Piccolo. > 

(IR CULIA aa italiano, tedesco, slo: 
veno, dispone di qualche ora al giorno. 

Gentili offerte sub «Fidato 814» al Pic: 


colo. 
mitrice di libri offresi per 


terosa WM69». | 


TUOGA brava ‘con. buoni attestati cercasi. 
/ Via Nicolò Machiavelli 15, Il r., porta 18 


‘one referenze 
cercasi per:2 ore la mattina per distinta 


Hut 


‘TICA. cercasi prontamente da pic: | 
86, I piano. 


peer capace, con buoni ‘attestati. 
cercasi. Via Romagna 16, I. 2927 BL 
QOMESTICA giovane, tedesca, che parli. 
un po’ italiano cercasi. Rivolgersi in. 
Via Giuseppe Gatteri 5, porta 9; dalle 
alle 2 pom. 27 


1 
ì 
hi 
dl 
Ùl 
Ù 
| 
I 


pes TASERVIZI  corcano coniugi solo 
i Presentarsi Giulia 10, porta A DO a 
A 


RESTASERVIZI cercasi; presentarsi do 


macchinista, 
pratico eletiricista.; attestati primo ordi- 


Rel C 


{IORRISPONDENTE italiano, tedesco, te: 


la mattina o 


54 


Il seguito degli avvisi colletiivi sl trova 


in VI pagina. 


in queste parole, Lore tuttavia non ri 
levò l'omaggio e indicando il quadro: 

— Come. si chiama? - domandò an- 
siosa, 

— Muriel Benthorn. . E' un'attrice... 
Come? La conoscete?! 

Quest'ultima esclamazione sfuggì dal 
petto di lord Dynvor prima ancora che 
il lampo accesosi improvvisamente negli 
occhi della sua -interlocutrice lo avver- 
tisse di quanto essa stava per rivo. 
largli. 

— Se la conosco! E’ mia madre, si 
gnore! - proseguì la fanciulla in preda 
adesso ad una grande eccitazione. + La 
mia povera cara mamma, moria quando 
io era bambina e di cui serbo un eulto 
nella memoria e nel cuore. Non ho mai 
saputo però. che fosse staia | un'attrice. 
Mio padre non me l’ha mai detto, L'a- 
vete vista, voi? 

— Molte volte, come molte volte 1’ ho 
applaudita sulle scene. Era una attrice 
che aveva un. avvenire, Muriel. Ben- 
thorn! Il matrimonio le troncò la car 
riera. 

— Le rassomiglio io? 

— No, avete tutto un altro tipo. 

— Pensate almeno che potrei diventare 
anch'io un'artista? 

— Sì; ma sulle scene della vita, bam- 
binal 

— AN! Sono molto, troppo stupida, 
dunque? 


— Troppo intelligente, ‘al contrario! 
Alle attrici la testa non serve. 


— Ma alla testa va unita la bellezza. 


del volto... 


— Naturalmente!..... Oh! ma insomma, 
lasciamo, lasciamo stare questo discorso: 


perchè vorreste andare sul 


— Perchè... Perchè... Non lo so nep-. 


pure io. Non ci avevo mai 


ma! L'idea mi è venuta così... Basta, lord | 


ieatro? 


pensato, pri 


Dynvor, mi,racconterete un giorno del 
tempo in cui vedeste recitare mia madre? 
— Anche adesso, se volete. (SS 
— No, adesso no. Ho un altro impegno. 


E con perfetto sangue 


freddo, 


gendo la mano al suo «grande amico», la 


signorina Moreton concluse: 


= Arrivederci, lord. Dynvor. Mi, sono. 
divertita molto-e-vi- ringrazio. Potrò ri- | 


tornare qualche altra volta? 


— Domani, domani l’altro e sempre! 


Ritornate presto, Lore. 


Il tono della risposta, o meglio dell'in 


calzante invito, accese una, 


gace sulla fronte della fanciulla che si 


fiiamma fu- 


mosse in fretta verso la poria. 


AI cancello del giardino i due sì separa- 
reno mentre-un mormorio di ostilità cor- 


reva di bocca in bocca fra gli spettatori 
del loro affettuoso commiato. 


PROTHERO. 


(Continua). Ì 


por-. 


9528. 


il pomeriggio. Offerte Piccolo sub SARE ‘ 


SLI. TIT 1 


POLISSENA CRISIC‘ 


spirò serenamente questa notte dopo brevi sofferenze. 

I sottoscritti, affranti dal dolore, dànno parte di tanta sciagura agli 
“amici ed ai conoscenti. 
Il trasporto delle care spoglie seguirà direttamente al Camposanto 


Greco-Orientale, 


fratello 


amici e conoscenti. 


TRIESTE, 20 gennaio 1911. 


Primaria 


dalle: visite, 


Trieste, 20 Gennaio 1911. 


- Una parte degli avvisi collettivi di tro. | 


va in V pagina, 


‘{ORRISPONDENTE italiano, tedesco, fran- 
cese, occupato primaria ditta, dispone 
Hai due ore seralmente. Offerte AEEGIOLE 


fior ‘aph_9338» al Piccolo. P 
VANE già addetto ramo n Tea Cr ciepanpare 


| la italiano, tedesco, slavo, pratico la- 
vori di scrittoio, corrispondente, cerca. oc- 


| cupazione 2-3 ore al giorno, piccolissima 


paga. Offerte sub «Intelligente 2754» Pic- 
200. QIA_C 


COSI i ventottenne, buona volontà, ot 
Tresi come. piazzista 0 riscuotitore. Of- 


ferte_«Piazzista 940» al Piccolo. 9540 € 


ANE farmacista, cerca posto anche 


‘fabbrica qui o fuori. Offerte «Diploma- 
to_M63» Piccolo. 9463 C 

MPIEGATO superiore di Stato offresi per 

- persona di fiducia o amministratore sta- 
bili. Offerte «Fiducia 2670» al IGO 


i TURATONE bravissimo per qualunque Te 


'stauro, specialista per «sparherd» e car 
‘mini difettosi, bravo, esatto, pitture stanze, 
laverazione artistica. Offresi a privati. Ma: 


pia Gergin. Bosco 18. porta 7. 9490 E 
FARTA commissione. e di fino offresi in' 
casa propria o giornata. Offerte «Santa | 


SA Piccolo. 2806 C 
IGNORINA giovane di beila presenza, 
N ''perfetta nella gua italiana e tedesca, 


&ffresi quale cassiera o venditrice in pa-|d 


sticeeria, catfè. o restaurants. Offene as 
slera 2819» al Piccolo. 9 

IWMIGNORINA tedesca e slava, corrispor 
IiDidente o cassiera offresi. Offerte Piccolo 


«Schiller 2782», 2878 C 
i i raccomandasi lavoro casa, 


‘ueri, giornata. Via Francesco Denza ii 
Fili) mboni. DATA 
IAERIORINA: ‘diciassettenne. cerca. su 

cassiera o venditrice. Indirizzo Piccolo. 

È QUA € 
VARTA di bianco, viennese, brava, cerca 
: occuparsi presso fumiglie. K. Gorzer, via 


i 

l 

Ma ton 47, II 2762_C 
1 GNORINA ottima famiglia, bella ‘presen 
za, parla parecchie lingue, otfresi qua- 


le dama di compagnia, per signora. igno- 
rina. Sub «2835» posta res tante Fiume. 
LEI 
TENORINA distinta, pratica tutti lavori 
ufficio, perfetta. corrispondente tedesco, 


sleveno, croato; conosce italiano, perfetta | {7 


dattilografa «desidera migliorare  posizio- 
nie. Offerte sub «Serietà 2512» al Piccolo. 
L25300 

‘OMO giovane che gode piccola pensione, 

occuperebbesi mezzo facchino, fattorino 

cd, altro, con iti pretese; dispone Dai 
certificati. alii al Piccolo. ‘2742 

E 


POSTI DISPONIBILI. 


B cent. du parola - minimo BO cent. 


PPRENDISTA DASICOSEA cercasi con so 
i ga. Indirizzo al Piccolo, 2765 D 
JANDAI  lavoronti,  cercansi. Fortuna, 
Via Carducci 7. 9918 D 


SONDUTTRICE spaccio vini cercasi, pie. | ( 


cola cauzione; paga. Gattolini, FARO 
Calfè Olimpo. 


NORRISPONDENTE tedesco, te si 


I nografo, dattilografo, con cognizione 
italiano cerca pel primo aprile prima. 
ditia. Offerte sub «Corrispondente 2834» 
iccolo. 2894 D 


TANZA grande, vuota. 
È si, Via Sebastiano 7. 


.A soleggiata grande, due finestre, 


affittasi corone venti. Indirizzo Piccolo. 


ammoniliate RE 
a per tinello, l’altr 


{3 bili, ‘centro, ing 
(Re cerca Ss 


TRIESTE, 19 Gennaio 1911. 


leganza. 
Avo, DEME'TELIO - L 


CATILIOWE 


A, vitto cercasi 
sca SARA Chiozza. Offerte 


Il presento serve quale partecipazione diretta. eee 
mona buon vitto cerca 

Primaria Impresa, ZIMOLO, Corso 41. st quale. unico a 
n su 

Verso, 


A 10efo, 
fferte con 
Za. SIUSCH: 


Nell' avviso mortuario. pubblicato ieri 


> ingresso libero, unico, a cer- 
Offerte Piccolo «Renato». 


MARIA Ved. TEDESCHI 


dopo lunghe sofferenze, spirava iersera. 
Il fratello Silvestro Aite, la cognata Vittoria, i nipoti e gli altri 
congiunti, profondamente addolorati, ne dànno il triste annuncio agli 


EMILIA FRUSSHIGH 


anzichè Emilia Truschich. 


corrispomden- 
tedesca, P 
corone” et 


i n 

Contabilità, tenitura li 

520. comnter Tale, 

lografia tutto compreso 
IV 


La cara salma verrà trasportata direttamente al Camposanto. SONE 


II presente serve quale partecipazione diretta. 


Henaio Mod A 
isa ZIMOLO, Corso di K 


LUIGIA Vea. ILDINDICH 


mata LOT 
dopo lunghe sofferenze cessò di vivere que- 


(ONVERSAZIONE 


‘maggiori prosatori, Indirizzo Pie-| ‘AT 
lo. 468 G 


È a È > isa partenza; prezzo irrisorio. Indirizzo 

I dolenti figli ne danno la triste parte: | {}!RLOMATA, Università Vienna imparti: | Piccolo. 2838 M ; 

cipazione ai parenti e ai. conoscenti. QRALON uomo, nuovo nero, foderato seta, QIENDiLE distinta occunasi ottimi ANO 
ll trasporio funebre seguirà Domenica 22 ‘sicampette. americane 37 donna, vendonsi. matrimonio. Offerte «Lealtà, di iser, ezio 

corr., alle ore 3 pom., dalla casa N. i 

via Capuano. 

Faimiglio ILLINCICH-VOLARIG. 


Il presente serve quale partecipazione diretta. 


sce lezioni ripetizioni scolari lingua. te- 
desca. Offerte «Viennese 2748» Pi 


Oggi alle ora 12,30, munito dei conforti religiosi, cessava di vivere 


FUSARI Gav. FRANCESCO 


‘Direttore della Banca Cooperativa di Trieste. 


Colpiti nel loro affetto più caro, i sot- 
toseritti, anche a nome degli altri parenti, 
partecipano la morte della loro adorata 


TATTINAGGIO] Giornalmente 


La moglie Emilia Borgherini-Scarabellin ‘ed i parenti tutti 
desolati ne danno il triste annunzio, pregando di essere dispensati 


Da- | ind 


mez: 
zanotte TEiDho da con gara di val- 9479 M 
10 corone premio. Giulio Modugno. 


Luigia Furlani 

I funerali seguiranno Sabato alle: ore 3 
pom. direttamente al Camposanto dall’abi- 
tazione al N. 88 dell'Acquedotto. 


gelo Furlani, marito 
Silvio, Ugo, Vario, Ol (assente, Luciano, 


I funerali seguiranno Domenica. 22 alle ore 14, partendo dalla 
casa N. 33. di via Barriera Vecchia. 


OGGETTI RINVENUTI E SMARRITI, 


5 cent. la parola - minimo 50 cent. 


ERE d’argento con entro portamo- 
di Linda) Desa in- mento elegante da toilette porcellana | stante piazza Giuseppina, verso scontrin® 


Il presente annunsio serve quale partecipazione particolare. 
Primaria Impresa ZIMOLO, Corso 4i. 


pelle, contenente ricevuta 
Liceo; più 12 corone smarrita, me 
itina RIN Via Miramar. Di 


Clomentina, sila Anita, figlie 


( (RE prega di essere dispensati dalle visite 
di condoglianza. 


Il presente serve quale partecipazione diretta. 
Grande Impresa CAPELLAN, Corso 47. 


f; "TA DIGGONI bianco-nera 
ta; mancia portandola Loggia A 


OGIO d'oro signora smarrito. R sa - 
nitore pregato portarlo SULGEZORZIC ZIENDA lucrosa, posizione centrica, ce- A 
H 


derebbesi in block, contanti. Indirizzo far va a Lubiana inovera nell'Hoteli sro) 


Verso mancia. 


Il Consiglio d'’amministrazione della Banca Goope- 
rativa di Trieste compie il triste ufficio. di partecipare il 
decesso, oggi avvenuto, del signor 


Cavaliere FRANCESCO. FUSARI 


benemerito direttore dell'Istituto. 
TRIESTE, 20 Gennaio -1911. 


E DI APPARTAMENTI 
BOTTEGHE, MAGAZZINI, ECC. 
6 cent. In parola - minimo 60 cent. 
PPARTAMENTO camera, 
1 cucina cercasi 
che'in città. Sub « 


g ca- 
an- 


prontamente 


ANGELA Yet. GIAGOMEGLO 


sofferenze spirò ieri 
dei conforti religiosi. , 
addolorate figlie MIEtne marit. 
ZETTA, REGINA marit. ALZ 
GIOVANNI e ANTONIO ALZ TA in unio- 
ne al fratello, sorelle e nipoti partecipano 
sì grave perdita agli amici e conoscenti, 
1 fumerali seguiranno Domenica 22 corr., 
alle ore 10 ant., 
della Stazione. 


|A presento serva quale partecipazione diretta 
Grande Impresa PVI Corso 4 


OFFERTE DI APPARTAMENTI 
BOTTEGHE, MAGAZZINI, ECC. 


6 cont. li, parola - minimo 60 cent, 


IIIa inglese cercasi dalla casa N. 
per antimeriggio domen 


mesa e sub 


di 
«Bankgeschéfi 


cu- 


‘cucina affitasi prontamente, 


RINGRAZIAMENTO 


Attutte uditi i persone che. in 
qualsiasi guisa vollero onorare la memo- 
ria del nostro caro 

STILVIO 


porg iamo i mosiri più sentiti ringrazia 


p 
articolo fonte 


Ago accessori si pronta: | Murino azienda 100,000 capitale 


sarte donna cerc 
ciale 7, piano 5 
ATO dattilografo, conose 
| l'italiano e del tedesco, eventualmente 
signorina, cercasi prontamente, 
sì dalle 3 alle 5 pom. 


iano subaffiltasi via | ciale coltura, ma somma’ attività, buone 


referenze. Indirizzo Piccolo «Vindobonato» 
NTO pressi "— Bollisima, sei 94 N 


stanze camerino, camerino bagno, cuci PANETTERIA avviatissima Vendesi causa 
jimo comfort, cor. 


de corone 4800: diversi 


Indirizzo Piccolo 


Preferito ferroviario, pe 


Paola RISO) ALLO 
inviare a Rodolfo Exner, Succ a 


PE FOSEL ESSE IST e E Nt Ren 
‘PPARTAMENTO salita Grotta, due ca 
(A cucina affittasi pr Toniornenie È 


prontamente 


i corone 10 mensili, 


orvegliare! Discolo ser 


bella. calligrafia, 


e Sari onraniane 
Offerte al Piccolo tasi prontame 
5 


Via Parini 2 
9 


FNAGAZ SOSZZINE TI rat 


Z 
ffittansi. in, Corso. Indirizzo Piccolo. 
(onpistanionie WILLA lussuosa, 18 locali, centro, Rossetti, 


centralissimo, 
Affitta vendesi, oppure affittasi, Forziono 12 Jo- 
I 


luce elettr: ica, 


(ARTE da uomo, d o em 
js 
donna capace camerino ‘da | Indirizzo Piccolo. 2244 O 


N; 
ito ottonsi ‘pront . Via | WILLA a Gradisca vendesi occasione favo: 
Dre 


ò bagno, cucina, acqua, g, 


(0) 

‘ciotti 9, dalle 23m 
e L0asa signorile; affittasi. proniamente, ai 

AMMORILIATE aio ...:-:- due amici. 


* mjufmo BO cont. 


ACQUISTI È VENDITE D' OCCASIONE, WILLA posizione incantevole, gas, Aurisi- 


Ta psurcnnti), 


rina 
| armadio, credenza, vetrina, 


Gicenti la' parola 
usta, sgabello, vendonsi 


Delizia 
"| WILLEI TA a Ronchi o basso Friuli E 
€ spiondda, con stu- Ign J “0a 


fittasi RISso dp 
fi eventualmente 


tti, camera nn 


no ne 
i, vicino galleria. 2 Y rezzo d'occasione. 


ANN 
ligtiato vendesi prezzo ‘modico. Scusa 8; 
ì 


gresso timo; posizione: cen- 
i 277: 


f{\(AMERA ingresso libero, grande afiittasi 
vuota o ammobiliata. Caserma Le D. 10. 
s ho 


A bella, “ ammobiliala, che ie ‘sulla 
Pretese miti. 


SMERA ammobiliata belli sd te) È 

prontamente. Via. M 5 strada, alfittas 
del mare 19, II, sinistra. i zar I. sini 

0 mano, dalia ruoie 


mente. Offerte al Piccolo «Car 


RI DIRE 'OLOMBI maschi, 
fasi a Aipanone per. be- ti, colombaie, diversi 
me. Piazza San Francesco N. 


lee S. Nicolò 82, secondo; 


Dalle cassetta. del «Piccolo» im Wie silvio Pellfed si preleva ia corrispondenza alle 9 anî., 1 e fl po 


iour» neri splendidi, ma a, smoking 
ma grande, altri colorati, piccoli; ve- 
la; vesto ballo, cappotti vendon: 


300) 


MERA matrimoniale nuova, elega 
ma, ‘chiffonniers con specchio; ma 


colorati, vendonsicorone 340. Rossetti 15, 
Di 


a piccola vendonsi. Por- 
26. L799.M_— 

OLLI, collezioni, partite acqui: 
Gabinetto storia naturale. Nuo- 


i splendida, orologio ven- 


donsi metà prezzo. Corso 35, quarto. 


di M__ 
ETTO due pe completo, armadio, 
Sgabello vendonsi. Via S. Daniele N. 1, 
quarto piano, 2783 M_ 
Indterasso vendesi prontamente. 

Monte 9, IV. 290 M_ 


THE A, vesti fa i, i’ u 
IE men signorina, altri ti. ballo, cap- 
È Ho pelo, vendonsi, ACQUEGOLO 22, 


nuovissima, V aiar 


NO nero, splendido, corde incrocia» 
buonissimo vendesi; AEREI In- 
0 Piccolo. 


corde incrociate, 

Via Petronio 9. 

sima vendesi prezzo irri- 
13. Di 


" buionissimo, ven 
occasione. Via Farneto prolungato 746, 
terzo. ___ 94604 M 

A letto moderna. solida, ende 
‘atorio mobili, Via Parini 2, sin 

9413 M 
\ZA da letto, legno.olmo vendesi; oc- 


zio. Indirizzo Piccolo. 2789 M 


orta 3. 2776 M 


donsi; dalle 3-5. Indirizzo al Piccolo. 
2538 _M 


RAPPETTO Tlirco, finissimo di circa metri 
4, per 5, vendesi, Esclusi rivenditori. 
diccolo. 2662 M 


E 
si causa. lutto... Stadion. 7, porta. 13. 


ESTITI da uomo fini 


ssimi, ‘ottimo stato, 


‘APPOTTO, vestito’ salon, vestitor bon- reo a Domenico Rossetti 


gelo, Fonotipia, Odeon, Columbia, Jum 
i bo, Kalliope vendonsi col 6074 sconto. Sia; 
ni vasi, SR cea HAS Piccolo. bilimenio Gra 

CAMERE AMMOBILIATE E PENSIONI 9348 M 


5 cent. la parola - minimo 50 cent. 


RANA 
TORGIO. Puppa . mia. adorata, q 
tempo! Hai notizie dell'amico? LOR: 

brò lettera mostrata: 

disposizioni, 

tanto ora y é 7 N ederti 

tro, tanti fedeli ed ardentssi 


e sp 


ni di propria produzione di È Piecolc 


i modestissimi, per famiglia 21 gior 
ZII colore: Q7oda PINI Te 
della parita marca An | Propri 


15 s © 
MRAMMOFONI Helvetia!I! Chi non ha an 
VO, RI affrettisi ammirare SUA 


rateali 
satin 
li Uomo. Via Antonio Ca 


he migliori 
nea, Paolo Dulmas 
1) P 


5mpleti con. con materassi lana veni POSI nrovano splendide stanze da jet 
“donsi per ‘corone 30. nonchè altri mobili pranzo, antite , stagionale, a pr si 


nel. deposito mobili ut 
942 


dà greviss 
per 6 lenzi ola. 


nacelio di Viennal gy 


220 eccezionale. Via S. Francesco 40, giornalmente fresche, centesimi 64 ch 
9506 M__ lo. Macelleria Polacco, Riborgo. 2728 P 


DIVERSI 


8 cent. In parola > 


osta aio 


«gennaio memorabile, Causa m i 
ia Media 16, falegname. 2839 M "mia condizione sempre. eguale, ho vi 
Jendida per sposi vendesi cau- |Suto nell'illusione, non può essere ver& 
impossibile, troppo atroce, mi fa morire 


9542 R 


ci ERE de TNA IO Piccolo. 2820 M ne» Posta Stadion. vi R_i 
colto impartisce lezioni, con-|'W Bernardo splendido, sel mesi, vendesi Impostate uno scritto «come chi 


Dole dicono 80 centesimi. Offerte «Havre | Di prezzo occasione, causa mancanza spa-| i mio cognome non temete cattiverie. SW | 

Li O10, 

SIOE A NE ME BO SI eo dle BN 
INESTRA pianoforte darebbe lezioni, me- IPARHERD nuovo vendesi corone 32, Sar ORNBER Essendo stata a Vienna pel 

todo Conservatorio, possedendo. pratica nità 14. 

e pazienza nell’insegnamento. Due ore set- 

timanali 10 corone mensili. Indinizzo Pie- 


AT TNAGGIO 
metodo ao Miozzi Ho Modugno i fabbro. 


9562 R 


fre settimane, molto triste, pensand0 | 
‘O TUFE (tre) di cui una quasi nuova ven-|sSempre a voi, non potendo essere vicino 
a voi. Talor, sognando, mi raccolgo 
Si SE, - Sopra la cima da CRIICIO, 
giornalmente, ‘QPARHERD vendesi. Via Ugo Foscolo $, m una villa tacita, e Vivo - a nm 

PARHERD vendesi. Via: Ugo Foscolo 6, | Je mie memorie, € Dio - In questo n 
solitario e pio, - Riposa il mio cuor, e def 
mondo schivo; - Governo la casa, e pens?) 
‘| e scrivo, Sempre vi porto in cuore, e forséi 
GM E I voi nel mio... Per sempre vostra € tutta VO; 
TI (diversi) uomo e donna vendon- | stra Gina QI4 


mpiegato, famiglia ben estoni 


vendonsi Da visitarsi' sino 3 e dopo 5. | ffte, Hula DI 
ti posizione, diritto. pensioni 
Muntenia — sposerebbe colta signorina 20-24, di distiltf. 


vendonsi occasione, dalle 3 in poi. Via 


buon prezzo. Ineneo 6, porta 9511M 


CAPITALI, SOCIETA’, CESSIONI 
DI AZIENDE COMMER. e INDUSTRIALI 


6 cent. la parola - minimo 60 cent. 


Piccolo. 2793:N 
{VINEMATOGRAFO vendesi o associereb: 

besi. Offerte. «Corona . 2811» ' Piccolo. 
2811 N° 
latteria, ‘altri generi, 


popolare, 


2732 _N 
EPOSITO- olio, aceto, sapone e vino, gua- 
dagno sicuro, vendesi. Indirizzo Piccolo. 


zo PI 


QUO | ira 


U staurant «Stadt Wien» un'ottima cuci 
italiana, condotta dal valente cuoco Gi 
seppe Sonato. g780 R 


ionico. avviato, vendesi causa ma- SALA PER INCANTI GIUDIZIALI 


‘Berta 9460» al Piccolo: lattia, prezzo mite. Indirizzo Piccolo. 


Incanto che verrà tenuto oggi 21 cal 


‘TI raso (2) adatti anche maschera |ta famiglia ed agiata, dote corrispondeni@i Î 


_Y vendonsi. Gatteri 13, primo. 9539 M_| preferita se di provincia, Gentili, dett4 
(UILUTO' color granata, nonché  forni- | gliate ‘offerte ‘(su «Marcello 21» posta 1 


i punt ofm ni ef I Re Ill Tai EI 
Canova 13, porta 6. 2773 M INCERITA' consiglia prelevare Jettel® 
W AFFENROCK tenente fanteria, vendesi sub indirizzo della scorsa settiman® 


gi Rai 


CITI rose) IGLAME FUEL quesia domenica, SO. 


Te; Tonio. tuo R. 


NTON Giace lettera fermo posta, — pu0. 
nome. Incognita. 2804 R_ 


Via Sanità 23-25 


dalle ore 9 alle 12 ant. 7 


28303 N. ì i i voli Ì | 
Trmtete——————_ 5 | Chiffonniers, armadi, tavoli, lettiere, S 
ATTERLIA vendesi prontamente causa ste, materassi, sgabelli quadri 

SE prezzo da convenirsi. Indiriz- letto. Jenzuola asciugamani cam: 


ancheria e vestiti usati. Vasi col 


Grande; Do SILA «Trattoria alla nuova JATTERIA avviata, posizione centrica. ce- | pennelli, tubi di vetro per gas, bruschin 

Ferrovia» sub «Appartamento 2095». 2095 I desi causa ritiro. Indirizzo Piccolo. |scope, apazzole e crema per pavimenti, DON 

ARAN 2829 N tiglie acqua di Roitsch e Sternau. 
ATTERIA bene. avviata, vendesi entro Dalle 3-6 pom.: Chiffonniers, letti coll 


Li giornata oppure affittasi prezzo minimo. pleti, quadri lavamano con marmo e spe 


Indirizzo Piccolo. 2769 N chio, tavoli armadio a 6 cassetti, sedi? 


Gepiareni lin AI 3 ” na] 
| WUTUI per impiegati e privati. Scrivere | specchi, modiglioni, vetrami terraglie, pe 
MISE > E LI Toi tale ed'altri oggetti da cucina. 


448» Piccolo. 9448 N 


La mac 21 Piccolo. -2067_N 
IEGOZIO: latteria, altri generi, con ‘ap- 
partamento antico vendesi. Via Guardia! 

pCA fi. 949 N 


ritirandosi cerca socio gerente, dispon- 
ga circa 10.000, esercizio non richiede spe- 


1400, uno pres- 


i i ; ARE entro giornata. E Francesco Casparini 


GIGNORE, signora trova posto, eventual 
»mente come socio, aiutante del princi. 


circa corone 10.000... Offerte «Italienisch- 


, con II af | Deutsch» Piccolo. ZIO N 
Ro 


i intavolazione stabile citià. Offerte sub 
«Giovanni 2802» al Piccolo. Esclusi media- 
tori. PRESTI 2802 N 


ACQUISTI E VENDITE DI CASE 
È TERRENI. 


$ cont. In parola - minimo 60 cent, 


\ASE e ville diverse vendonsi. Sub «Pro- 
U fitto 9517» Piccolo. 95170 
\ASA. bella. pos ione, tre stanze, cucina, 
orticello vendesi 
do cor. 2000. Indi) o) 
TABILE buona 7 rendita, piccolo saldo 
prezzo, acquista prontamente comprate. 
i diretto. Indirizzo Piccolo. 2617 O 


cali, esclusivamente famigliuola FRS 


Tevole. causa, partenza. Informazioni 
Stella, barbiere, Acquedotto 12. 9398 0 


del giornale «LA FORTUNA» contiene 
Serbi Tabacchi, Serbi 2.4, S.. Marino; 
Dante Alighieri, Salisburgo, Egiziani, É 
Lotti Ipoteeari, Ungh. Bevilacqua, Inn- | 
sbruck, Salm. principali, ‘Regolazione È 
Danubio (parte.). Abbonamenio annuo 
Cor. 2, singoli numeri centesimi 10. | 
presso Cambio Valute A. BOLAFFIO; {i 


È | Specim 
aio cietà. condizione "trgenento "o: | Ammobiliamenti ed Arti decorati [I 

Specialità MOBILI PER UFFICIO. | ai 
ooo corone al 6% disponibili prima |"frieste, Via Giuseppe Gattori I. “lè 


CATARRO, TOSSE, RAUGEDINE, 


spariscono, facendo uso delle 


WFar-rmacia Rovis 


iL NUMERO 2 


Trieste, via S. ra, N. 6. 


EI 


PREMIATO LAVORATORIO 


ABBASSAMENTO DI VOGE 


Dragges Diana: 


——— 1 cor. alla scatola 


O col “CORDICURA» OTT CAN 


na, con 200 tese terreno pressi Via Ros- di fama mondialo, MERAVIGLIOSE GU 


a 2830» al Piccolo. 2330 O. 


setti, vendesi corone 75.000. Offerte sub! gigni. Chiedete GPUSCOLO GRATIS. 


Stabilimento farmaceutico 


prerebbesi. Offerte con Erezzo sub «Ca- INSELVIRI, BESANA, ROSA e C. - Mitan0 i À 


6 cent. la parola - minimo 60 cent. 
AAA 
ASEEOE igienici originali francesi doz- 

ina corone 4, 6, 8, 10, 12. Steindler, Ac- 
edotto 14. 9475 P 


NE bellissimo, con Fhagchio, più ssai buono, 
hio eun t'egolatore o | SR SIRIO Rana 


‘che acquistate al magazzino Via Nuova 
6 e Via Gelsi 1. 12469 P 


PO. conan ntissimo DEI nego: { RNE di manzo. Vitello, maiale, primis 


) sima qualità, burro finissimo da ‘the, 
burro naturale a corone 2.40, pollame per 
allesso a. corone .170. Spedisce franco Fe. 


Mo, €: Ruoli Vestiti, panpermeabili, blu- :co. Pinter, Halbenrai 13038_P 
vestaglie sfgnora vendonsi. ZIÒ 


EZIO: WI si signora cioè: mantelli, «sor- 
tie», sacchetti panno, velluto, peluches, 
raglan, Kimono, gonne, bluse ecc. trovan. 


S. Francesco, 


Guadagno 3 Corone | 


Tess. Barriera 15. 95 06 
TRerva, insunerabie, preparato | Usi ‘Mormarei presso la ,, RAPID COMPANY È 
i steccato, per preservare la pelle dalle screpola- 
pollaio con ramata vendonsi causa traslo- { ture, rughe, impurità, rossore. Farmacia 
co, Farneto 56. 9476 M 54 P 


ma. | setta 924» al Piccolo. UA O In Trieste presso M. LANG, Farmaoia Serraval 


ale, letti lucidi, opachi. vendonsi A 
n Barriera 29, primo: COMMERCIO E INDUSTRIA. 
8 Si 


Cerchiamo dap- 
pertutto person 
d'ambo isessiper 
lavoro. semplice } 
@ continuo di 
CALZETTERIA 
in casa. 
Noi stessi compe: 
riamo la merce 
confezionata. 


Vendifa ancho a rafe 


e più al giorno. 


TRIESTE, Nu Sarradori! 


